m editore-40129 Bologna - via deirArcoveggio 118-2• Sped. in A.P. -45%-art. 1- comma 1 DC8 Roma • O.L 353/03 (conv. inL. 27/02/2004 n.46)-Filiale di Bologna - ISSN IIEM- 



www.elettroniioflash.if n“ 246 - Febbraio 2005 €4,50 



mensile di progetti, radio, computer & news dal mondo deirelettronica 


Bande tropicali 

Attualità o declino? - QdF 



□evant Special 

Modifica ad una Mosley - 
Cappa 

EaayLog 5.0 

Nuova releaae - Ardito 


Il palmare 

Parliamone... - Larizza 

Rivelatore 

di chiamata 
teiefonica - Malucci 




EasyLog*^ 




Now Playing on TiVo 

<1 ^TheA^èntice 


MediaCenter 

con Linux - Bonaaia 


SurplusDOC 

ARI Parma Surplua 
Vignali, Tambuaai 


©Alias 
© Survivor 



~Th u 3 /25 B A^NBC 


Sun 3/28 
Mon 3/29 


CHS® 


X Con 

degli Inventori 





































ELETTRONICA 


Vl-E VIRGIUANA ELETTRONICA « 

viale Gorizia, 16/20 - C.P. 34 - 46100 MANTOVA 

tei. 0376.368923 - fax 0376.328974 - E-mail: vielmn@tin.it 

VENDITE RATEALI SD TUTTO IL TERRITORIO (salvo approvazione della finanziaria) 


VX-7R 

Il VX-7R ha ridottissime dimensioni. Doppio rice¬ 
vitore: 4 modi di ascolto (V-V / U-U / V-U / GEN- 
HAM) Resistente immersione nell'acqua 
fino ad 1 m. per 30 min. 


FT-897D 

Ricetrasmettitore trasportabile 
HF/50/144/430MHZ 

Dimensioni ridotte - Elevata potenza RE: 100 Watt HF/50MHz, 
50 Watt 2m, 20 Watt 70cm (AC o 13,8Vcc) 
0 20 Watt (con batteria Ni-Mh) 


FT-857D 

Ricetrasmettitore veicolare HF/ 50/ 144/ 430MHz 
di dimensioni ridotte, potenza RF: 100 Watt 
HF/SOMHz, 50 Watt 2m, 20 Watt 70cm - modi: 
USB, LSB, CW, AM, FM, Racket (1200/9600Bps) 
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IC-R5 

100kHz - 1309.995 MHz 
AM, FM, WFM 
Programmabile da PC 
1250 canali di memoria 


VX-120 

I 100kHz a 1,3GHz 
in AM, FM 
(N e W) 


IC-2725E 

Ricetrasmettitore veicolare 50W-35W 
doppia banda. Ricezione simultanea nelle 
bande VHF/VHF, 

UHF/UHFe VHF/UHF 


KENWOOD 


I TH-K2E 

Pesa solo 355g (con batteria 
^NiMh Pb-43N), è stato 
creato dando la priorità 
fialla convenienza. 
jDisplay alfanumerico 
jretroilluminato pertut- 
iti i modelli. 


IC-E90 I 

Tribanda portatile ultracompatto | 
e robusto, splash-proof JIS 4, 50 
MHz, VHF, LIHF e ricezione da 
0.495 a 999.990 MHz 


TM-D700E 

144-146 e 430-| 

440 MHz, 50 Wl 
(VHF) 35 W (UHF),’ 
modo FM, doppia ricezio¬ 
ne V-UHF, ampio display LCD CTCSS a 38 toni + tono 
1750 Hz + DCS 104 toni, 200 memorie. TNC entroconte- 
nuto per packet 1200 - 9600 bps, modalità APRS, in¬ 
gresso dedicato per GPS secondo NMEA-0183. 
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Telecom 
POWER SUPPLYES 
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NAUTIC SHOW di VERO; 

5-13 FEBBRAIO. 
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AV-a015 


AV-6a3S 


AV-eC55 


MODEL No. 

AV-825-M 

AV-2015 

AV-2025 

AV-6035 

AV-6045 

AV-6055 ' 

Imput voltage 

AC-220V/240V 

Output voltage 

DC-9V/DC-16VAdjustable 

Output current 

Norm.20A 
Max. 25A 

Norm. 12 A 
Peak15A 

Norm.20A 
Peak 25A 

Norm. 30A 
Peak 35A 

Norm. 40A 
Max 45A 

Norm.50A 
Max 55A 

System 

SWITCHING MODE 

Cooling System 

CONTINUOUS FAN COOLING 

Fuse 

4A/'220V 

3A/220V 

4A/220 V 

10A/220 V 

10A/220 V 

12A/220V 

Weighl/kg 

0,9 kg 

0,8 kg 

0,9 kg 

3,5 kg 

3,5 kg 

4.0 kg 

Size/mm 

147x51x140 

126x96x140 

240x140x280 
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I radioamatori italiani 
in favore delle popolazioni 
colpite dallo tsunami 


Lettore carissimo, 

per la prima volta mi rivolgo a Te do¬ 
po il nuovo incarico che mi è stato affidato a 
guida della nostra Rivista ed avrei voluto che 
questa fosse l’occasione per parlare delle no¬ 
vità editoriali in cantiere e delle prospettive 
future che ci riguardano. Purtroppo, l’imma¬ 
ne tragedia che il 26 dicembre scorso ha col¬ 
pito i Paesi del sud est asiatico ha sconvolto 
anche le priorità ed ha mobilitato tutti ed in 
particolare noi italiani, nella gara di solida¬ 
rietà verso quelle popolazioni così duramente 
colpite, aderendo alla raccolta di fondi e ge¬ 
neri di prima necessità per i soccorsi imme¬ 
diati e gli interventi d’emergenza. 

Ci è sembrato, tuttavia, importante 
che i radioamatori - che si sono sempre di¬ 
stinti nella gara di solidarietà in occasione di 
calamità nazionali, pronti ad accorrere nei 
momenti d’emergenza in soccorso di chi ave¬ 
va bisogno urgente d’aiuto, così come nel più 
organico impegno nella Protezione Civile - 
dessero un segno particolare di sensibilità di 
gruppo raccogliendo tra i propri associati of¬ 
ferte in danaro da mettere a disposizione del¬ 
le Organizzazioni più attive e impegnate nel¬ 
l’opera di soccorso. 

Purtroppo, aU’arrivo dello tsunami, la 
Rivista di Gennaio era già in distribuzione e 
quindi solo ora possiamo lanciare il nostro ap¬ 
pello da queste pagine; ma, considerando che 
dopo i primi aiuti d’emergenza vi saranno no¬ 
tevoli necessità per ricostruire e soprattutto 
rendere di nuovo vivibile per i superstiti. 


l’ambiente di questi tragici sconvolgimenti, 
pensiamo che la nostra iniziativa non sarà tar¬ 
diva e soprattutto, ne siamo certi, non cadrà 
nel vuoto. Siamo del parere che non sia tanto 
importante l’entità d’ogni singola offerta, che 
dipende ovviamente dalle possibilità e sensi¬ 
bilità di ciascuno, quanto l’adesione completa 
di tutti i radioamatori al nostro appello; come 
dire: non è tanto la potenza che ci interessa, 
quanto la frequenza. 

Il nostro intendimento è quello di ope¬ 
rare, a fianco del Radiogiomale in rete di Pao¬ 
lo Mattioli e delle riviste del settore che in¬ 
tendono collaborare, per raccogliere le vostre 
offerte sia in redazione sia, soprattutto, in oc¬ 
casione delle varie Fiere-Mercato dell’elettro¬ 
nica: a ciascuno verrà rilasciata regolare rice¬ 
vuta e inseriremo poi, per ovvi motivi di tra¬ 
sparenza, l’elenco dei partecipanti a questa 
gara di solidarietà sul nostro sito in Internet, 
indicando il nominativo dell’offerente (se 
consenziente) con l’importo versato. Ritenia¬ 
mo che questa iniziativa possa protrarsi fino 
alla fine del mese di Febbraio. 

In chiusura, tornando ai nostri proble¬ 
mi quotidiani, vorrei annunciarti che dal pros¬ 
simo mese di marzo riprenderà “No Pro- 
blem”, molto seguito dai lettori ed una nuova 
rubrica che vorrà essere un punto di collega¬ 
mento diretto tra la redazione ed il Lettore. 

A presto, 

Giorgio Terenzi 
gterenzi@allengoodman. it 
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Secondo l'ITU di Ginevra, 
le emittenti Iroadcast 
Che trasmettono in|F 
sotto i 595piiHz 'devo%, 
essere tfcarattere 
iocaie e op^ai»^'? 
neiie regioni tropicali. 


Pél questo tali 
ircquen?e sono 
da sempre la 
p;eila pieief'In 
di molti Dxer. 
Ma ri. 0 e ouando dur&à; 


International Telecommuni- 
cation Union di Ginevra da 
oltre mezzo secolo è un or¬ 
ganismo Onu e nella sua veste di 
regolatore dello spettro radio si 
occupa di questa funzione convo¬ 
cando periodicamente le World 
Radio Conference (la prossima si 
terrà a Ginevra nel 2007, Tultima 
si è tenuta sempre a Ginevra nel 
luglio 2003). Prima del 1995 questi 
eventi si chiamavano World Ad- 
ministrative Radio Conference e 
nel dopoguerra ne sono state te¬ 
nute due molto importanti, nel 
1959 e nel 1979. In queste occa¬ 
sioni ritu ha sottolineato l'impor¬ 


tanza delle radiocomunicazioni 
nei paesi in via di sviluppo, riser¬ 
vando a una particolare area 
geografica, quella grossomodo 
compresa tra i due paralleli del 
Tropico del Cancro e del Capri¬ 
corno, detta appunto Tropical Zo¬ 
ne, alle emittenti broadcast a co¬ 
pertura locale. 

I contorni di questa area, so- 
vraimposti ai confini delle Regioni 
1, 2 e 3 in cui vengono ripartiti gli 
assegnamenti delle varie porzioni 
di spettro, non sono così netti. Se¬ 
condo le Radio Regulations del 
1990, infatti, la zona tropicale vie¬ 
ne definita in questo modo: 


A) l'area della Regione 2 compresa tra 
i tropici del Cancro e del Capricorno; 

B) l'area delle Regioni 1 e 3 com¬ 
prese tra il 30° parallelo Nord e il 
35° Sud con le aggiunte di: 
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I confini delle Regioni airinterno dei quali l'Itu ha ripartito gli assegnamenti delle porzioni di spettro 


Band [kHz] 

Regione 

2300-2498 

1 * 

2300-2495 

2,3* 

3200-3400 

1,2,3* 

3900-4000 

3* 

3950-4000 

1,3 

4750-4995 

1,2,3* 


Darea tra il 40° meridiano Est e 
r80° meridiano Est di Greenwich 
e i paralleli 30° Nord e 40° Nord; 
2)le parti della Libia a nord del 30° 
parallelo Nord. 

Inoltre nella Regione 2 la Zona Tro¬ 
picale si può estendere fino al 33° 
parallelo Nord in base a precisi ac¬ 
cordi tra le nazioni coinvolte. 

È in questo ambito geografico 
che ritu ha istituito l'uso, esclu¬ 
sivo per le emittenti domestiche, 
di tre bande di frequenza, i 120, 90 
e 60 metri, cui si aggiungono, ma 
solo nella Regione 3, i 75 metri 
normalmente assegnai anche al¬ 
le emittenti broadcast internazio¬ 
nali. In pratica i 60 metri si esten¬ 
dono fino ai 5050 o 5060 kHz. 


In queste porzioni di spettro, non 
utilizzabili dai broadcaster per tra¬ 
smissioni dirette all'estero, non 
valgono le norme di autoregola¬ 
mentazione dell'uso delle frequen¬ 
ze nelle varie fasce orarie, che l'I- 
tu delega alla High Frequency Coor- 
dination Conference {www.hfcc.org) 
e questa sorta di vuoto di potere è 
diventato il paravento per l'uso dei 
60 e 90 metri da parte di alcune 
emittenti non tropicali, come la 
stazione WWCR di Nashville 
(www.wwcr.com), che trasmette 
su 3210 e 5070 kHz, partendo dal 
presupposto che le sue trasmissio¬ 
ni, su frequenze relativamente pe¬ 
riferiche, rispetto alle bande at¬ 
tualmente definite, non causano 
troppe interferenze. 

Ur lerrilr allTM 

Perché questo uso esclusivo da 
parte di emittenti in aree equato¬ 
riali? Perché su questa parte infe¬ 
riore dello spettro HF le stazioni ra¬ 
dio possono sfruttare le particolari 
virtù propagative delle onde corte 
per coprire bacini di utenza di una 


certa dimensione con potenze re¬ 
lativamente ridotte. Anche nelle 
ore diurne, quando lo strato iono- 
sferico D (sotto i 90 km di altezza) 
assorbe le onde di cielo nella ban¬ 
da delle onde medie e in generale 
sotto i 5 MHz, si possono ottenere 
skip cor1;i ma efficaci attraverso la 
modalità di rifrazione "quasi-verti- 
cale". Le nazioni più povere di in¬ 
frastruttura, avrebbero potuto se¬ 
condo ritu servire i propri ascolta¬ 
tori senza dover realizzare costose 
reti di impianti in onde medie o in 
FM. Nelle ore comprese tra il tra¬ 
monto e l'alba locale, i segnali in 
banda tropicale non vengono più 
assorbiti dalllo strato D ma vengo¬ 
no invece rifratti e trasportati ad 
altezze ionosferiche molto più ele¬ 
vate e con bassi angoli di inciden¬ 
za. Questo fa sì che i segnali stessi 
possono percorrere distanze note¬ 
volissime, soprattutto in coinciden¬ 
za temporale con il passaggio del¬ 
la linea d'ombra solare, quando la 
rapida dissoluzione dello strato D e 
la presenza di strati più elevati an¬ 
cora reattivi alle frequenze sotto i 
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5 MHz, consente di ottenere un ef¬ 
fetto propagativo ottimale (anche 
in corrispondenza del passaggio 
del terminatore, o greyline, nell'a¬ 
rea di ricezione e ancora di più nei 
casi di ricezione antipodale, quan¬ 
do il segnale radio può di fatto "ca¬ 
valcare" la linea d'ombra). 

La linea del terminatore solare 
proiettata sui continenti (foto 1). La 
ricezione in banda tropicale impo¬ 
ne che il tracciato percorso dai 
segnali sia in buona parte oscura¬ 
to. Questa immagine, riferita alla 
metà di dicembre dopo le 14.00 
mostra il termiinatore già prossimo 
ai Balcani. Comincia in questo pe¬ 
riodo la fase in cui è teoricamente 
possibile ascoltare emittenti dal 
Pacifico, addirittura alle 14.00 utc 
(dopo il solstizio invernale). Un 
evento estremamente raro ma se¬ 
gnalato in Italia. 

Le bande tropicali, insomma, sono 
popolate da emittenti a bassa po¬ 
tenza e a contenuto fortemente lo¬ 
cale. Due fattori che le rendono 
popolarissime tra i radioascoltatori 
più impegnati, i Dxer. In buone con¬ 
dizioni di propagazione e nel giusto 
momento della giornata e della sta¬ 
gione, queste bande si aprono ver¬ 


so stazioni molto distanti. Tanto per 
dare un'idea, in area mediterranea 
è tranquillamente possibile riceve¬ 
re emittenti dell'Oceania (Australi, 
Papua, Isole Solomon), coprendo 
distanze di quindicimila chilometri. 
Purtroppo l'espressione "sono po¬ 
polate" suona oggi alquanto eufe¬ 
mistica. Dopo la regolamentazione 
delle bande tropicali - che del re¬ 
sto non hanno mai avuto una vo¬ 
cazione particolarmente interna¬ 
zionale, proprio per il carattere er¬ 
ratico della propagazione a lunga 
distanza - queste frequenze sono 
state massicciamente sfruttate da 
quasi tutte le nazioni della Zona 
Tropicale e in tutte e tre le regioni 
Itu. Africa Asia/Oceania e Centro 
Sud America hanno colto l'oppor¬ 
tunità per allestire servizi a coper¬ 
tura nazionale o regionale/provin¬ 
ciale, che in Europa si traduceva¬ 
no in fantastiche opportunità di 
ascolto. Dall'estremo est della 
Nuova Caledonia (oggi inattiva in 
onde corte) all'estremo Ovest del¬ 
le regioni andine, i segnali giunge¬ 
vano a volte a livelli di straordina¬ 
ria intensità. Oggi si assiste a un 
significativo paradosso: a fronte di 
un netto miglioramento degli stru¬ 



menti e delle capacità 
di ascolto, sulle fre¬ 
quenze comprese 
tra i 2 e i 5 MHz 
opera un nu¬ 
mero netta¬ 
mente infe¬ 
riore di sta¬ 
zioni. Intere 
nazioni so¬ 
no già prati- 
c a m e n t e 
estinte o 
hanno quasi 
totalmente 
abbandonato 
le onde corte 
più basse a fa¬ 
vore delle onde 
medie o preferibil¬ 
mente della modula¬ 
zione di frequenza (per 
non parlare della concorren 
za dei canali televisivi). 


Ur tpio 

L'edizione 1974 del Wrth riporta 
cinquantaquattro frequenze in 
banda tropicale dal Venezuela. Nel 
2004 lo stesso repertorio elenca 
appena tre frequenze attive, due 
delle quali sono attualmente molto 


9 ? ^ : 









Foto 1; 

Per produrre 
immagini di 
questo tipo 
si possono 
utilizzare alcuni 
programmi 
shareware 
come Geodoek 
(http://home.att. 
net/~geoclockA. 
Questa mappa 
gratuita, invece, 
si può generare 
all'istante su 
http://dx.qsl.net/ 
propagation/ 
greyline.html 
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canali dispari (frequenze che 
terminavano con "5"). Anco¬ 
ra una volta il confronto tra le 
edizioni 74 e '04 del Wrth è 
impietoso: 24 frequenze atti¬ 
ve contro quattro. Ma attual¬ 
mente si può ragionevole- 
mente dichiarare lo stato di 
definitivo abbandono delle 
bande tropicali da parte del¬ 
la Colombia. L'ultima stazio¬ 
ne, Ecos del Atrato su 5020, 
non viene segnalata dal gen¬ 
naio 2004. Se in America lati¬ 
na le bande tropicali vengo¬ 
no colpite dalla crisi econo¬ 
mica ma soprattutto da uno 
spostamento a favore di altri 
modelli di diffusione e ascol¬ 
to (con le onde medie che si 
difendono ancora ma vengo¬ 
no progressivamente occu¬ 
pate da programmazioni in 
catena o a carattere religioso), in 
Africa entrano in campo anche fat¬ 
tori come la guerra e la decoloniz¬ 
zazione. Nel 1974, in Angola tra¬ 
smettono ancora numerosissime 
emittenti locali (Radio Giube...) 
sorte nel periodo aureo dell'occu¬ 
pazione portoghese. Nel 2004 è 
quasi tutto finito. Pochi Radio Giu¬ 
be, convertiti in Emisoras Provin- 
ciais, continuano in onde medie. 
Ma in banda tropicale l'Angola re¬ 
siste solo con i 4950 kHz di Radio 
Nacional, l'ennesima nazione pra¬ 
ticamente sparita dalla carta geo¬ 
grafica delle onde corte, spazzata 
via dalla guerra civile e dalla in¬ 
sopportabile povertà degli abitanti. 
Analogo discorso per il Mozambi¬ 
co, mentre altre nazioni relativa¬ 
mente più "ricche" spengono le 
onde corte a favore della modula¬ 
zione di frequenza nei centri urba¬ 
ni. L'Africa è forse il continente più 
depauperato da questo punto di vi¬ 
sta. Sono pochissimi i segnali che 
ancora si possono ascoltare nel 
tardo pomeriggio o poco prima del¬ 
l'alba italiani. 

In Asia e Oceania le bande tropi¬ 
cali hanno resistito un po' più a 


irregolari. Dal Venezuela viene 
oggi segnalata con una certa rego¬ 
larità solo una stazione: Radio 
Amazonas di Puerto Ayacucho, no¬ 
minalmente su 4940 ma ascoltata 
su 4939,66 kHz. Per la cronaca, ne¬ 
gli anni settanta su quella frequen¬ 
za operava Radio Yaracuy, capofila 
della Cadena Venezolana de Radio- 
difusion, "circuito sin fronteras". 
Una catena potente, che compren¬ 
deva tra le altre anche Radio Lara, 
Radio Juventud e Radio Barquisi- 
meto. Già nella seconda metà degli 
anni ottanta, anni dopo l'inizio del¬ 
la crisi petrolifera degli anni set¬ 
tanta, il circuito aveva chiuso i bat¬ 
tenti su onde corte (in Venezuela 
molte stazioni avevano paralleli in 
banda tropicale e nei 31 metri). 


Quando ancora trasmetteva una 
stazione venezuelana ogni dieci ki- 
lohertz, si potevano ascoltare al¬ 
trettante emittenti colombiane. Per 
un tacito (o forse esplicito) accor¬ 
do, il Venezuela aveva deciso di 
trasmettere nei 60 metri sulle fre¬ 
quenze pari (frequenze "0") men¬ 
tre molte colombiane utilizzavano 
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lungo, ma i trend non sono comun¬ 
que positivi. Queste frequenze so¬ 
no state usate massicciamente da 
India e Indonesia, con una ottima 
penetrazione anche in Papuasia 
(meno in Indocina, che però ha 
avuto parecchi problemucci). All 
India Radio ha spento molte fre¬ 
quenze regionali e il censimento 
delle stazioni indonesiane è crolla¬ 
to da diverse decine di frequenze a 
poche unità. Resistono, tra cre¬ 
scenti difficoltà, alcuni trasmettito¬ 
ri di Papua, prede molto ambite dai 
Dxer europei in una finestra stagio¬ 
nale compresa all'incirca tra il di¬ 
cembre e il gennaio, specie negli 
anni di ciclo solare massimo. 

troj>* -‘■ 

Il quadro che emerge a quasi mez¬ 
zo secolo dalla prima conferenza 
Warc di Ginevra del 1959, non è 
particolarmente ottimistico, ma le 
bande tropicali, pur lontane dai fa¬ 
sti degli anni settanta, continuano 
a essere un terreno di caccia di 
grande fascino per il radioascolta¬ 
tore orientato verso contenuti a 
carattere locale o che cerca di 
compiere un salto di qualità rispet¬ 
to alle tecniche meno complesse 
da spendere nell'arena, comunque 
interessante, delle onde corte in¬ 
ternazionali. Cerchiamo di capire 
in che cosa l'ascolto delle bande 
tropicali è "diverso". 

Un primo elemento caratteristico 
è la casualità dell'ascolto. Sulle 
bande internazionali delle onde 
corte l'ascoltatore sorveglia un 
canale sapendo già che una data 
emittente dovrebbe occuparlo a 
una data ora con un determinato 
programma. L'emittente stessa 
sceglie le frequenze utilizzate cer¬ 
cando di ottimizzare la qualità del¬ 
la ricezione nelle aree di riferimen¬ 
to. Sulle bande tropicali operano 
stazioni rivolte a un pubblico loca¬ 
le, che al più considerano il fatto 
di essere ricevute anche a distan¬ 
za maggiori come una specie di 
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Una OSI anni settanta dalia Mauritania, ancora oggi attiva e 
ben ricevibile su 4845. (Dalla collezione Online di G. Xock) 
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Il punte di partenza più ov¬ 
vio par i'aaGailteto*^ della 
fraoda teoate ati so no i 60 
metri, dove al traimnto eo? 
linciane a aptintere i pri- 
mi MaHi africani (pre- 
aend OaSi riapettivi orari 


folkloristico premio di produzione. 
Ci sono ancora, in banda tropica¬ 
le, emittenti molto regolari e facili 
da ascoltare (alcune emittenti afri¬ 
cane per esempio), ma il vero di¬ 
vertimento è andare alla caccia di 
stazioni inattese, la cui sintonia di¬ 
penda dalle condizioni propagati- 
vo/stagionali appena esposte. 

A differenza del radioascoltatore in¬ 
ternazionale, il Dxer delle bande 
tropicali (e più ancora delle onde 
medie) deve allenarsi ad anticipare 
l'inaspettato, vuoi studiando i dati 
propagativi, vuoi utilizzando alcuni 
indicatori di ricezione (una emitten¬ 
te che arriva simultaneamente da 
zone limitrofe, per esempio). Una 
sessione di ascolto in banda tropi¬ 
cale inizia nel momento in cui il so¬ 
le è già molto basso o tramontato 
sull'orizzonte del punto di ricezione. 
È in quel momento che fanno la loro 
comparsa i primi segnali, normal¬ 
mente in arrivo da un'asse geogra¬ 
fico orientato verso sud-est, cioè 
verso aree in cui il sole non è anco¬ 
ra troppo alto sull'orizzonte. Il perio¬ 
do più favorevole, per i segnali di 
provenienza orientale, è grosso mo¬ 
do quello compreso tra i due solsti¬ 
zi estivo e invernale, anche se non 
negli stessi momenti della giornata. 
Verso l'estate, per esempio, è pos¬ 
sibile ascoltare emittenti asiatiche 
lontane, solo in corrispondenza del¬ 
l'alba locale, cioè all'inizio delle tra¬ 
smissioni. Quando si avvicina l'au¬ 
tunno e le giornate nel nostro emi¬ 
sfero si accorciano, aumentano le 
possibilità di ricevere l'Asia (par¬ 
tendo dalla regione subcontinenta¬ 
le indiana) nel momento in cui le 
trasmissioni chiudono, cioè verso il 
nostro pomeriggio inoltrato. Le con¬ 
dizioni solstiziali più estreme, con il 
sole molto basso sul nostro orizzon¬ 
te anche a metà pomeriggio, sono 
le più adatte per tentare la ricezio¬ 
ne asiatica più difficile, quella del- 
l'oceania nel momento della chiu¬ 
sura della programmazione (14 Utc) 
0 addirittura in corrispondenza del¬ 
la nostra alba, quando sono possi- 
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estremo oriente e del Pacifico rappresentano ancora uno 
ilei amMì dai Dxer delle bande tropicali, insieme alle emìt- 

lOTtirtìMoamericane. Il vantaggio, per chi ascolta, è che le ore della 
giornata più favorevoli, nella fascia tra le 18.00 e le 20.00 utc con l'ap¬ 
pendice di una manciata di stazioni indonesiane alle 21. 

Il segnale più regolare e intenso, Nbc Port Moresby 4890, proviene da 
un trasmettitore da 100 kW attivato recentemente (in passato Nbc 
4890, che in Italia è arrivata anche in corrispondenza dell'orario di 
chiusura dei programmi, alle 14.00 utc, era molto più difficile). Tutte le 
altre stazioni papuasiatiche rimaste attive, operano nei 90 e 75 metri e 
non possono essere considerate molto facili. Relativamente facili, per 
il sorprendente segnale che riescono molto spesso a produrre anche 

j1 anaABC, su 2410, 


2325 e 2485 e più occasionalmente 4835 e altri frequenze diTeO 
La collezione QSL oniine del Dxer neozelandese Paul Ormai 
tiene anche un pezzo con la mappa delle emittenti locali della-’ABC 
australiana. Quasi tutte le.stazioni sulle onde corte hanno spentOr—- 
ma i 120 metri rimangono attivi.' 

Radio Republik Indonesia, oggi largamente assente dai 90 e 60 metri, 
ha lasciato attive stazioni locali molto orientali come Semi (4606 appr.) 
Fak-Fak (4790) e Sorong (4874 appr.), segnalate recentemente in Italia. 

Dalla collezione di Ormandy, la cartolina di SIBC dalle isole Solom^^^ . 
5019,9. Un ascolto possibile anche in Italia. ^ 

Questa QSL, da Noumea, è solo ùn ricordo. Radio FrariceiOùtT^fri^BlRr^-^ 
Ragion 3) da molti anni ha disattivato le onde corte (7170,era j;|9_t 
gnalata in Italia), come RFO Tahiti, che ha abbandonato-unaìM 
mente facile 15170. (Sempre dalla collezione Ormandy). ; ; '--C 


bili percorsi propagativi lunghi (i se¬ 
gnali provengono da Ovest!). Pur¬ 
troppo questo tipo di "long path" è 
quasi impossibile alle nostre latitu¬ 
dini (e longitudini) e oltretutto ri¬ 
guarderebbe solo stazioni dell'area 
del Pacifico, che sono quasi tutte 
inattive. In inverno, nella fascia ora¬ 
ria che parte verso le 18 Utc e fino 
grosso modo alle 21, tenendo sem¬ 
pre sott'occhio la linea del termina- 
tore solare nel suo percorso verso 
ovest, si ascoltano le emittenti del¬ 
l'estremo Sud-Est asiatico e dell'O¬ 
ceania, a partire dalle Isole Solo- 
mon e via via dirìgendosi verso l'In¬ 
donesia orientale (quella occiden¬ 
tale, insieme all'Indocina, si ascolta 
in tardo autunno prima delle 16 Utc 
e in estate verso le 22, anche se bi¬ 
sogna dire che quasi tutte le emit¬ 
tenti della Malaysia e dell'Indone¬ 
sia occidentale, un tempo regine di 
queste fasce orarie, sono quasi tut¬ 


te spente). Per i segnali provenien¬ 
ti da ovest, si deve puntare su una 
direzione Sud-occidentale a parti¬ 
re dal nostro tramonto. I pochi 
rappresentanti in banda tropicali 
dell'emittenza africana sono piut¬ 
tosto regolari nell'intero arco del¬ 
l'anno, anche quando la propaga¬ 
zione non favorisce in modo estre¬ 
mo il tracciato Sud-Nord. 

A Ovest il vero bersaglio è il conti¬ 
nente latino-americano anche se or¬ 
mai il grosso delle stazioni da ascol¬ 
tare si concentra nella vasta regio¬ 
ne andina: Bolivia, Perù ed Ecuador. 
Ancora sufficientemente rappre¬ 
sentato è il Brasile, che tende a 
dominare soprattutto nei periodi 
solstiziali. Il periodo generalmente 
più favorevole per le stazioni an¬ 
dine è invece quello equinoziale, 
soprattutto primaverile. 

La regione andina è, come per l'e¬ 
stremo oriente, molto influenzata 


dall'effetto di esaltazione dei se¬ 
gnali in corrispondenza del pas¬ 
saggio della greyline, spesso le 
aperture si verificano in finestre 
temporali molto ristrette, anche se 
non è raro riuscire ad approfittare 
di aperture notturne o prossime 
alla nostra alba (per quelle stazio¬ 
ni che non chiudono la loro pro¬ 
grammazione ben prima della 
mezzanotte locale). Tutte queste 
regole hanno le loro piccole ecce¬ 
zioni, ma difficilmente in banda 
tropicale si riscontreranno le ano¬ 
malie che invece caratterizzano le 
onde medie. Quanto ai valori di at¬ 
tività solare, bisogna ricordare 
che le bande tropicali tendono a 
subire sostanziali cali di condizio¬ 
ne in corrispondenza dei periodi di 
minimo solare e che le singole 
aperture obbediscono a regole 
abbastanza precise ma mai com¬ 
pletamente prevedibili. 


bibiìgbq^ 
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Tendenzialmente, ci si possono 
aspettare aperture verso le aree 
estreme (Ande e Oceania) in cor¬ 
rispondenza di periodi a ridosso - 
in genere di poco successivi - di 
forti picchi di attività geomagneti¬ 
ca 0 attività coronale solare. In 
caso di attività troppo elevata l'as¬ 
sorbimento tende a bloccare i se¬ 
gnali che viceversa non si propa¬ 
gano se l'attività è bassa. 

A'- zza" 

Il primo attrezzo di cui sarebbe op¬ 
portuno basarsi per avviarsi sugli 
affascinanti percorsi dell'ascolto 
sotto i 5 0 6 MHz è quindi un 
software per la visualizzazione del¬ 


la greyline. Ma anche il ricevitore 
e le antenne hanno ovviamente la 
loro importanza. Le antenne filari 
sono spesso le più indicate per le 
bande tropicali, in ogni caso è con¬ 
sigliabile cercare di realizzare si¬ 
stemi a bassa cifra di rumore, co¬ 
me le antenne "Ewe" già descritte 
in questa rubrica. Scegliere anten¬ 
ne molto direttive, con elevati rap¬ 
porti fronte/retro, può essere mol¬ 
to conveniente quando si hanno 
spazio e l'opportunità di scegliere 
tra più direzioni possibili. Una ec¬ 
cellente alternativa, sperimentata 
con successo proprio sulle tropi¬ 
cali, è il doppio dipolo ripiegato 
(T2FD) e inclinato (slope) di 30°. In¬ 


fine, anche una semplice filare non 
terminata o una verticale possono 
essere sufficienti, specie se la lo¬ 
calità in cui si ascolta non è troppo 
rumorosa, (figura 1) 

Il ricevitore 

Per molti versi le bande tropicali so¬ 
no la porzione di spettro più esigen¬ 
te, dal punto di vista del buon com¬ 
promesso richiesto tra sensibilità 
del front end, dinamica e selettività 
di media frequenza. A differenza 
delle onde medie, le bande tropica¬ 
li non sono affollate da stazioni di 
potenza elevata e piuttosto prossi¬ 
me al punto di ricezione. Ma occor¬ 
rono comunque buone caratteristi¬ 
che di reiezio¬ 
ne e la capa¬ 
cità di de¬ 
streggiarsi 
bene tra inter¬ 
ferenze e ru¬ 
mori. Due ele¬ 
menti chiave, 
per esempio, 
sono una lar¬ 
ghezza di ban¬ 
da IF variabile 
come in alcu¬ 
ni ricevitori 
Dsp, 0 comun¬ 
que "perso¬ 
nalizzabile" 
tramite il Pass 
Band Tuning; 
e un buon 
comporta¬ 
mento in rice¬ 
zione Ecss. 
Pur essendo 
modulati in 
ampiezza, i 
segnali delle 
bande tropi¬ 
cali, come tut¬ 
ti i segnali Dx, 
devono esse¬ 
re ricevuti in 
banda latera¬ 
le 0 comun¬ 
que con appa¬ 
rati dotati di 


La bibbia delle tropicali 
(e non solo) 

Indispensabile per chi vuote fare sul serio, questa pubblica¬ 
zione specializzata curata da Anker Petersen per il Danish 
Shortwave Club International riporta annualmente tutte le 
trasmissioni in onde corte a carattere prettamente locale. 

Un tempo la stessa pubblicazione si chiamava Tropical Band 
Survey ed era altrettanto corposa, pur coprendo solo le fre¬ 
quenze fino a 5900 MHz. Malgrado il declino di questo me¬ 
dium trasmissivo e grazie all'allargamento alle frequenze fi¬ 
no a 30 MHz, il Survey del DSWCI è un fitto elenco di stazio¬ 
ni con precisi dettagli sugli orari di trasmissione e il tipo di 
programmazione. Costruita sulla base delle segnalazioni su 
bollettini e mailing lisi di tutto il mondo, la lista consente an¬ 
che di farsi un'idea della difficoltà dei vari ascotti, classificati anche in base alla regolarità. 
La pubblicazione viene inviata in formato elettronico (5 euro) ma un certo numero di copie 
viene ancora stampato su carta (10 euro). Ordinazioni su http.7/www^^wci.org/dbs/ 

Samplesfrom Domestic Broadcasting Survey 6 

C 4766 100 COG R Congo. BraazaviIle 043(W)7{X) 1700-1830v FA/n. F ID: "RadioTélévisión Natìonaie 

Congolase, Brazza/llle", "Radio Congo. Chaine National e". S^orariic 


broadcasts Ck 5985 9610 SEP03 

A 4770 50 NIG R Nigaia Kaduna Kaduna 2: 0430-2300 E/Hajsa^Fu(fuide^Kanuri/Nupe, N ontfiehour 

with E at 0500110016001700 and 2255, at 1900 Fulfuldeaid 
Kanuri.lD:"NBC APR04 

C 4773,8 5 EOA RCentineladel Sur, Lqa Lqa 1100v-14001645-18002300-0330v S. IO: "C-D-ST or "CDS 

Irrtemadonat". Off Nov 2002-Nov 2003. Ex 4770 FEB04 

A 4775 1 B R Conoonhaa Congonhae. MG [aOct-Feb] 0830-2400vP. UsuaÉly withEvangellcal px MAR04 

A 4775 50 INO AIRlmphà Northeaslem Sce 0025-0215 1030-1700/1730 BHindi. Enx 0035 

1225(locà) 1530. ID;"Akashvai( Irnphef. (= 7150) APR04 

A 4775 0.5 PRU R Tarma Tarma Junin W 1000-14002000-0400. Su 1100-1400 2000-0400 S MAR04 

A 4775 60 SWZ TWR. Mpangela Ranch Intemalionat broadcstìs 0340-0500 APR04 

D 4777 100 GAB Rdlf Tv Gtìxjnaisa Ubrerille Read!vated Ma-ch 2003. r 1730-1900* F MAY03 

B 4780 1 GTM RCultura Coatón, SaiSeba- 1030v-1500 2200-0230v S'Chuf. ID: "RàdioCoatan’ 

sliàn Coafàn, Huetmetenango FEB04 
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figura 1: 

lo schema di un doppio dipolo 
ripiegato e terminato (T2FD). 
Ampi dettagli sulla costruzione 
di questa antenna molto apprezzata 
per le onde corte sotto i 9 MHz 
sono reperibili alUndirizzo 
tìttp://www.hdrd-core-(lx.coiiì/ 
nordicdx/dntennd/wire/index.htnìl 
e su fittp://www.johiicon.coni/jofinA2fd/ 


circuiti di discriminazione più car¬ 
rozzati di altri (per esempio compa¬ 
tibili con modalità come l'Am sin¬ 
crona, presente a bordo del Lowe 
HF-150, Efn''245 "Il ferro del mestie¬ 
re", Qdf). La presenza di numerose 
interferenze da parte di trasmissio¬ 
ni utilitarie in modulazione di shift di 
frequenza (Fsk) costringe il Dxer a 
saltare da un estremo di banda (la¬ 
terale) all'altro e a giocare di pass 
band tuning, per ridurre l'impatto di 
tali interferenze ed estrarre dalla 
modulazione un audio il più com¬ 
prensibile e gradevole possibile 
(cosa che il normale discriminatore 
Am non può fare con filtri di media 
frequenza molto stretti. 

Tutto quello che si può scrivere - e 
sulle bande tropicali si è scritto 
molto - è solo teoria. Un buon back¬ 
ground teorico è fondamentale ma 
la pratica dell'ascolto è l'unica 
strada percorribile, soprattutto per 
chi cerca di approfondire gli aspet¬ 
ti tecnici deH'hobby del radioascol- 
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to. In questo senso le bande 
tropicali sono forse la pale¬ 
stra più indicata per un mon¬ 
do, quello delle radioemissio- 
ni locali in onde corte, anco¬ 
ra vitale, nonostante tutto. La 
speranza è che anche questa 
storia riesca a stimolare l'in¬ 
teresse di qualche appassio¬ 
nato in più. 

qdt&elflash.it 
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Ancora da Ormandy, il "Certificado de sintonia di Radio 
Satelite", del Perù, per anni il faro propagativo delle 
out of band sudamericane. 
Non viene segnalata da quasi tre anni! 


Una mitica figura di Dxer Itinerante, 
l'argentino di origini catalane Juan 

Carlos Codina, animò buona parte i 

della scena hobbystica degli anni ottanta con I suoi report da Lima, Peni (Juan Carlos ^ 
era sposato con una diplomatica pemana, che fu poi trasferita in Svizzera). Uno dei po- ' 
chi sudamericani a potersi permettere un ricevitore semiprofessionale, l'eccellente 
Jrc Nrd-515, Codina fu il primo a raccontare, con i suoi ascolti, il fenomeno delle emit¬ 
tenti andine "out of band", attive su frequenze inferiori al 7-8 MHz ma in porzioni di spet- 1 
tro non ufficialmente assegnate al broadcast 

Improvvisamente, Perù e Bolivia (molto meno l'Ecuador, che continuò invece a resta¬ 
re fedele alle bande regolari) cominciarono a occupare ogni spazio possibile tra 4 e 7 
MHz 0 anche più, utilizzando in modo evidente apparati predisposti per il traffico ma¬ 
rittimo 0 aereo. Chi ha cercato di spiegare il fenomeno ha formulato anche l'ipotesi, 
neanche troppo peregrina, che le varie emittenti potessero essere collegate ai gran¬ 
di cartelli della droga, furoreggianti proprio negli anni ottanta. Fatto sta che per i Dxer 
di mezzo mondo si scatenò la corsa alle out of band, che essendo ancor più penaliz- ; 
zate dalle interferenze utilitarie richiedevano ricevitori più selettivi. 11 fenomeno è an- ^ 
dato riducendosi, ma qualche segnale è ancora presente. Quanto a Codina, anche lui 
è scomparso diversi anni fa, sembra in un incidente stradale. ^ 

La risorsa Online di riferimento per tutti gli ascolti latinoamericani da 2 a 30 MHz è ' 
la lista, costantemente aggiornata, di Mark Mohrmann http://\/wvw.sover.net/ 
hackmohr/sw.htm. Un archivio di segnalazioni storiche dell'out of band è invece 
quello curato da Henrik Klemetz, Dxer giornalista svedese che ha abitato parec¬ 
chi anni in Colombia. La sua pubblicazione di allora, Dataline Bogotà, è stata con¬ 
densata su Web all'indirizzo http://homepage.sverige.net/'-a-0901/Dateline.htm. 
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S i tratta di una diavoleria che 
utilizza la disponibilità della si¬ 
gnorina Telecom che a tutte le 
ore, non appena composto il 400 
(servizio da abilitare presso la Tìm), 
con una voce s...intetizzata (stavo 
per dire s...uadente), informa l’uten¬ 
te di telefono fisso circa "l'ultima 
chiamata non riservata" e l'ora alla 
quale qualcuno lo ha cercato a quel 
numero. 

Supponiamo che qualcuno vi cerchi 
di notte, il telefono squilla e voi vi 
svegliate, non avete abbassato la 
suoneria prima di andare a letto per¬ 
ché qualcuno dei vostri cari è fuori 
per motivi di studio o di lavoro o in 
vacanza, e quindi potrebbe cercarvi 
a qualunque ora ; tuttavia altre per¬ 


sone conoscono il vostro recapito 
telefonico e la vostra brutta abitudi¬ 
ne di ...dormire la notte. Sono le per¬ 
sone che come voi lavorano in una 
grande azienda, una di quelle che 
non va mai a nanna, una di quelle 
che si chiama "a ciclo continuo", 
dove cioè sono organizzati turni di 
lavoro ventiquattro ore al giorno per 
sette giorni la settimana. Sono le 
persone che si rivolgono a voi quale 
tecnico di manutenzione (se leggete 
questa rivista probabilmente siete 
tecnico elettronico o elettrotecnico 
0 informatico o... tutto insieme), e 
che quando loro fanno il turno di 
notte e sono in difficoltà (più o me¬ 
no grave), vi telefonano a casa alle 
due di notte ed esordiscono magari 


dicendo: "Ciao Antonio sono Piero, 
disturbo ?! qui abbiamo un proble¬ 
ma...". Voi invece dall'altra parte, 
ancora non vi siete accorti di esser¬ 
vi svegliati, visto che siete andati a 
letto a MEZZANOTTE, pensate 
" 59 @@@####...$$##" e tutti i simbo¬ 
li del firmamento che la tastiera non 
contiene. Cominciate poi a connet¬ 
tere e a dire a voi stesso che se lo 
aveste saputo che era qualcuno 
dall'azienda a chiamarvi e non la te¬ 
lefonata temuta o tanto attesa del 
vostro figlio o della vostra fidanzata 
in gita all'estero, NON vi sareste 
precipitati a rispondere. 
L'apparecchio che ho realizzato vi 
viene incontro proprio in queste si¬ 
tuazioni: il telefono squilla, voi re- 
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Sì è vero... sono 
disponibili apparecchi 
telefonici che mostrano 
sul display il numero 
dell'utente che sta 
chiamando, ed è vero 
anche che quando ho 
parlato ad alcuni miei 
colleghi di lavoro di 
questo progetto 
l'hanno giudicato 
inutile e superfluo. 

Dal mio canto, forse 
perché sono il suo 
papà, lo ritengo, al 
contrario, utile se non 
addirittura divertente 


State a letto, dopo qualche istante 
che dairaltra parte hanno riaggan¬ 
ciato per non aver avuto risposta: 

1) Impegna la linea telefonica; 

2) Compone i toni multifrequenza 4 
poi 0 e infine 0; 

3) Attiva l'amplificatore di bassa 
frequenza per ascoltare in alto- 
parlante la voce della signorina 
Telecom; 

4) A fine messaggio rilascia la linea e 
incrementa il contatore delle chia¬ 
mate ricevute, cui fa capo il LEO 
rosso che coi suoi lampeggi indi¬ 
cherà in quanti vi hanno cercato. 

Voi però solo dopo aver ascoltato 
il messaggio dalTamplificatore 
TDA2002, abbastanza potente da 
farsi sentire per tutta la casa di 
notte,saprete se chi vi sta cercan¬ 


do nel cuore della notte è una per¬ 
sona gradita anche a quell'ora tar¬ 
da, oppure dovete girarvi dall'altro 
lato e continuare a... dormire. 

La scheda realizzata ha componen¬ 
ti in comune con un altro "acces¬ 
sorio telefonico", quello che pre¬ 
sentai nel numero 222 di Elettroni¬ 
ca Flash, gennaio 2003. Quindi in 
questo articolo ritengo scontata la 
presenza di un'alimentazione stabi¬ 
lizzata a 5 volt e di un'altra a 12 volt, 
e del trasformatore d'accoppia¬ 
mento per isolare galvanicamente 
la linea telefonica dalla elettronica 
della scheda autocostruita. 

Ho dovuto aggiungere la parte re¬ 
lativa al fotoaccoppiatore IC5 e 
componenti di contorno per otte¬ 
nere un inviluppo del segnale di 
centrale relativo agli squilli in arri¬ 
vo. Tale segnale è sinusoidale a 
25Hz generato per 1,5 secondi in¬ 
tervallati da 4 secondi di silenzio. 
Lo IC5 serve anche lui per mante¬ 
nere isolata la nostra scheda dalla 
linea Telecom, al pin -SIP- si ottie¬ 
ne un segnale 0-5volt che serve al 
microcontrollore PIC16F628 a con¬ 
tare quanti squilli stanno arrivando 
dalla linea e quindi a discriminare 
quando una chiamata è in corso ed 


è poi cessata da quando la linea 
telefonica è a riposo. Per la prima 
volta ho utilizzato un compilatore - 
C- per prodotti Microchip: una del¬ 
le costanti previste nell'applicativo 
scritto da me è proprio il numero 
minimo di squilli che la CPU si at¬ 
tende per attivare la procedura a 
quattro passi descritta in prece¬ 
denza. Se gli squilli ricevuti sono in 
numero minore non accade nulla, 
e trascorso il tempo impostato, il 
dispositivo, che si era messo in al¬ 
lerta al primo squillo (ossia al pri¬ 
mo fronte di salita sul pin RBO), tor¬ 
na in attesa di una successiva 
chiamata, giudicando la preceden¬ 
te un falso allarme. Se invece gli 
squilli ricevuti sono in numero su¬ 
periore a quello impostato, viene 
attivato il generatore DTMF ester¬ 
no che ruota intorno ad IC4, un 
classico piccolo amplificatore di 
BF poco ingombrante. In realtà esi¬ 
stono molte note applicative uffi¬ 
ciali, rilasciate dalla stessa Micro¬ 
chip, che suggeriscono come usa¬ 
re il generatore PWM interno ai lo¬ 
ro integrati per ottenere i Bitoni 
DTMF delle linee telefoniche. A 
raccontarla tutta mi dicono che 
esiste anche un compilatore basic 
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per Pie che ha già pronte istruzioni DTMF, per gene¬ 
rare le cifre telefoniche. Ho invece adottato la solu¬ 
zione con IC4 perché se pure richiede due piedini di 
uscita dal PIC, resta più flessibile da gestire in quanto 
il firmware è tutto fatto da me, poi il compilatore basic 
bisogna comprarlo, invece il norvegese CC5X della 
BKD è scaricabile da internet (i/i/I/Viv.ò/:a 7 cf.com), se pu¬ 
re in versione ridotta, ma a noi sperimentatori va lar¬ 
ga lo stesso. Devo confessare che ero riluttante, for¬ 
se per assuefazione, a lasciare il vecchio assembler 
per imparare a programmare con un nuovo strumen¬ 
to, anche conoscendo i rudimenti del -C-. Ero convin¬ 
to che comunque ci sarebbe voluto più tempo a met¬ 
tere a punto un firmware scritto in C piuttosto che in 
assembler, almeno le prime volte. Mi sono invece ac¬ 
corto che le routine che via via scrivevo e testavo per 
questa mia scheda di oggi, erano di poche righe e fun¬ 
zionavano quasi subito. Posso sicuramente dire di 
aver ridotto il "Time to Market", ossia il tempo di svi¬ 
luppo di un progetto, proprio grazie a questo strumen¬ 
to informatico. Altra cosa che mi ha incuriosito è che 
le mie routine in -C-, una volta scritte e passate al 
compilatore CC5X, generano un file .ASM, ossia sono 
tradotte nel corrispondente vecchio assembler che 
pure si conosce, ho così la possibilità di leggere co¬ 
me sono state tradotte le singole operazioni scritte in 
-C- in altre più semplici nel mnemonico assembler. 
Messo da parte l'entusiasmo per questa nuova sco¬ 
perta torno a dire che il pin 9 del PIC16F628 fa capo al 
generatore PWM interno, per il quale il firmware sta¬ 
bilisce la frequenza e il duty-cycle dell'onda quadra 
che è generata. Mi sono ripromesso di non dire nulla 
di PWM, duty, perché, con la scusa di non conoscere 
chi legge, altri arhcoli sono artificiosamente allungati 
proprio grazie a dissertazioni su argomenti analoghi, 
che dagli oggi e dagli domani, ormai annoiano i letto¬ 
ri. Chi fosse interessato a ragguagli su PWM basta 
che legga qualcosa a proposito di dimmer, o regolato¬ 
ri di giri per motorini che certamente saltano fuori le 
notizie che cerca. Riguardo al PWM del PIC dico solo 
che una volta impostata la frequenza che deve uscire 
dal pin 9 e abilitata l'uscita, l'onda quadra viene pro¬ 
dotta e il Pie continua a ciclare il suo programma. 

Se proprio devo spendere due parole lo faccio a pro¬ 
posito dei toni DTMF, anche perché questa routine 
mia ha richiesto più tempo per la messa a punto. 

Lo standard internazionale richiede che perché cia¬ 
scuna cifra venga correttamente interpretata dalla 
centrale telefonica, essa corrisponda ad una coppia 
di sinusoidi generata sulla linea di utente, di sinusoidi 
appunto e non di onde quadre, ossia di livelli discreti 
di tensione come sono Ovolt e 5volt che può generare 
un Pie. Per questo si è resa necessaria la rete di resi¬ 
stenze e condensatori posta in ingresso al IC4, giusti¬ 


ficata da un'altra teoria che forse abbiamo studiato 
sui banchi di scuola. Abbiamo imparato lì che un'onda 
quadra a frequenza F è ricca di armoniche, ossia è 
scomponibile in una somma di seni e coseni che a 
partire dalla frequenza F quando hanno la massima 
ampiezza, sono pure presenti alle frequenze 2F, 3F..., 
9F... con ampiezza via via decrescente. Siccome i toni 
DTMF fanno uso di segnali sinusoidali, è necessario 
un qualche filtro passa-basso che elimini le frequenze 
armoniche superiori, cioè le frequenze multiple di F 
presenti nei due segnali generati dal PIC. 


Toni DTMF: 

LI 

697 Hz 

HI 

1209 Hz 



L2 

770 Hz 

H2 

1336 Hz 



L3 

852 Hz 

H3 

1477 Hz 



L4 

941 Hz 

H4 

1633 Hz 



1 697-1209 

2 697-1336 

3 

697-1477 

A 

697-1633 

4 770-1209 

5 770-1336 

6 

770-1477 

B 

770-1633 

7 852-1209 

8 852-1336 

9 

852-1477 

C 

852-1633 

* 941-1209 

0 941-1336 

# 

941-1477 

D 

941-1633 


La routine di generazione DTMF è composta di due 
parti: la prima innesca il generatore PWM per pro¬ 
durre le frequenze alte della coppia di toni da invia¬ 
re, ossia quelle indicate con HI, H2, H3, H4; appena 
attivato viene innescato un ciclo pari proprio alla 
durata impostata del tono, durante il quale il pinlO 
viene alternativamente tenuto ora a Ovolt ora a 5volt, 
con una temporizzazione tale da generare le fre¬ 
quenze basse della coppia, quelle che ho chiamato 
LI, L2, L3, L4. 

Considerando che il PIC viene fatto lavorare in mo¬ 
dalità -IntRC I/O- ossia con il suo oscillatore interno 
a 4MHz, nel programma ho definito 4 costanti tenuto 
conto del periodo T in microsecondi di LI, L2, L3, L4 

#define L770108//T = 1298p,S 
in uscita da --dtmfL-- 
#define L94188 //T = 1062p,S 
in uscita da --dtmfL-- 
#define L697116//T = 1434^18 
in uscita da --dtmfL-- 
#define L85298 //T = 1173|aS 
in uscita da --dtmfL— 

Considerando inoltre le formule Microchip per la ge¬ 
stione dell'uscita PWM: 

Per il periodo dell'onda quadra dal pin 9: 

PW^period = [(PR2+1)*4*Tosc*(TMR2 PresCValue) 
Per il duty-cycle espresso in microsecondi: 
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PWMduty= 

(CCPRlL;CCPlCON<5;4>)*Tosc*(TMR2 PrescValue) 

con prescaler a 1/4 e XTAL interno AMHz si ha: 

PWMperiod = (PR2 + 1) * 4 |XS 

PWMduty = (CCPR1L;CCP1C0N<5:4>) * 1 |XS 

Ho potuto ricavarmi la Tabella 1. Ho quindi definito una 
coppia dì costanti per ciascuna delle frequenze che il 
PWM deve generare su piti 9: 

#define H1209 205 //1209 Hz 

in uscita da —dtmfH-- 
ttdefine H1336 186 //1336 Hz 

in uscita da —dtmfH-- 
ttdefine H1477 171 //1477 Hz 

in uscita da --dtmfH-- 
#define H1633 152 //1633 Hz 

in uscita da —dtmfH-- 

ttdefine dul209 103 

ttdefine dul336 93 

#define dul477 84 

ttdefine dul633 76 

Il pin SIP fa capo ad RBO che è per eccellenza l'in¬ 
gresso Pie con cui gestire Interrupt esterni. 

Nel firmware, infatti, non è necessario interrogare 
continuamente tale pin 6 per sapere se sta squillando 
il telefono, invece, sarà il diodo nel fotoaccoppiatore 
a illuminarsi se stanno arrivando gli impulsi dalla cen¬ 
trale telefonica, sarà il suo fototransistor ad andare in 
conduzione e a generare un fronte di salita su -SIP- 
ossia RBO del PIC; infine sarà proprio il PIC a gestire 
rinterrupt generato dal fronte mettendosi in allerta, 
accendendo fisso il LED D2 e contando almeno i due 
squilli attesi. Il PIC si accorgerà pure di quando gli 
squilli saranno cessati ed allora andrà a interrogare 

10 stato del pin 4 relativo a -Mode-. Se il relativo inter¬ 
ruttore è nella posizione "giorno", viene incrementato 

11 numero delle chiamate ricevute come pure il nume¬ 
ro dei lampeggi sul LED. Se l'interruttore è spostato 
su "notte", oltre a incrementare il numero dei lampeg- 
gii viene impegnata la linea, simulando di fatto l'alzata 
della cornetta, e fatta girare la routine relativa alle ci¬ 


fre DTMF che ho commentato prima, componendo il 
numero 400 del servizio Telecom. Prima che la voce 
femminile risponda, il TDA2002 (pure ampli di BF ma 
più grosso di IC4), viene alimentato sempre dal PIC a 
mezzo del suo pin 1, uscita, e con l'ausilio di T3 e T2. 
Un livello di 5volt su pin 1 manda in saturazione il T3 
(npn), che a sua volta fa saturare T2 (pnp), ossia T2 si 
chiude come un interruttore e la tensione dei 12volt 
arriva al pin 5 di IC2. Si innesca ora un ciclo di ritardo 
della durata di una ventina di secondi, quanto basta 
per ascoltare la voce Telecom che proviene dalla li¬ 
nea per mezzo del trasformatore d'accoppiamento 
TRI e che informa dell'ultima chiamata da numero non 
riservato ricevuta con provenienza, ora e data. 
Trascorsi i 20 secondi il PIC torna in attesa di una nuo¬ 
va telefonata in arrivo, però adesso il diodo D2 lam- 
peggerà una volta di più prima della pausa più lunga 
in cui lo vediamo spento. 

Premendo il pulsante PI il numero dei lampeggi! viene 
riportato a UNO (non azzerato); così avremo sempre 
un'indicazione del regolare funzionamento del conge¬ 
gno giusto per quell'unico lampeggio. Se supponiamo 
che la scheda ha registrato TRE telefonate, il LED ros¬ 
so avrà cicli di QUATTRO intermittenze e poi una pau¬ 
sa più lunga. 

In quanto a quello che sullo schema è indicato come - 
Conni-, ho dovuto fare uso di tale connettore poiché, 
come già detto, parte della componentistica di questo 
progetto è in comune con l'altro accessorio di cui ho 
fatto mensione, e pure la parte del fotoaccoppiatore è 
montata separatamente. Se siete interessati alla sola 
realizzazione della proposta di oggi potete comunque 
montare tutto su un'unica millefiori, come ho fatto io. 
Il vantaggio di tenere separata la parte di interfac¬ 
cia/isolamento con la linea telefonica, è che così può 
più facilmente rendersi disponibile una volta per tutte 
e utilizzarsi per successive applicazioni. 

Soprattutto NON dimenticate di avvisare le persone 
"gradite" di NON nascondere l'identificativo del chia¬ 
mante del loro telefonino o della loro postazione di ca¬ 
sa quando vi cercheranno al vostro recapito telefoni¬ 
co fisso, altrimenti andrete contro lo spirito con cui è 
stato realizzato il congegno di cui state leggendo. Chi 
tenta di comunicare con voi, ma non "si presenta" al¬ 
la Telecom avrà sicuramente meno probabilità che gli 


Tabella 1 




duty 50% 

CCPR1L CCP1CON<5:4> 


1209Hz 

T = 827^8 

PR2 = 205 

412^8 

01100111 00 CCPR1L = 

103 

1336Hz 

748^8 186 

186 

374m8 

01011101 10CCPR1L = 

93 

1477Hz 

677^8 168 

168 

338mS 

0101011001 CCPR1L = 

84 

1633Hz 

612m8 152 

152 

306|.i8 

01001100 10 CCPR1L = 

76 
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DISTINTA COMPONENTI 

RI = 4.7ki2 trimmer 

CI = 10|.iFel. 

R2 = lOOkil 

C2 = lOOnF 

R3, R4 = 10ki2 

C3 =lOOnF 

R5 = 22ki2 

C4= lOnFel. 

R6 = 47012 

C5 = 4.7|.iF el. 

R7 = 15kl2 

C6 - 220nF 

R8 = 2212 

C7 = 10MFel. 

R9 = 10kl2 

C8 = 47nFel. 

II 

o 

C9 = 470tiFel. 

RII = lkl2 

C10 = 100nF 

R12 = 1012 

C11 = 220nF lOOV poliestere 

R13 = 4.7kl2 

C12- HiFel. 

R14 = 10012 

C13 = IpF 250\/ poliestere 

O 

II 

LO 

TI = BC317 

R16 = 100kl2 

T2 = BD138 

R17 = 10kl2 

T3 = BC317 

R18- 10kl2 

DI = 1N4148 

IC2 = TDA2002 

LI = LED rosso 

IC3 = PIC16F628 

TRI = Trasf.re accoppiamento 

IC4 = LM386 

ICS = 4N25 

Relèl = Relè 12\/1 scambio 


rispondiate; questo giustifica il paio d'ore in cui dove¬ 
te mettere mano al saldatore per montare il circuito. 
Funzionerà subito purché abbiate programmato lo IC3 
(con IC-PROG scaricabile da rete se non lo avete già), 
con il file -400tel.hex-, disponibile al sito www.elettro- 
nicaflash.it, nella sezione Download. Suggerisco di 
non cambiare i valori dei componenti che contornano 
IC4, in quanto costituiscono il filtro che condiziona i 
segnali generati dal PIC in maniera che. la Telecom 
riesca a riconoscerli (il trimmer RI serve a questo). 
Anche i componenti relativi al fotoaccoppiatore IC5, 
montato in maniera davvero "posticcia", come si ve¬ 
de dalla foto 2, su di "un pezzo" di basetta, devono re¬ 
stare di quel valore minimo che garantisce sul pin SIP 
una tensione tale che il PIC riconosca lo squillo di 
chiamata. Il trasformatore TRI, come detto, e' in eser¬ 
cizio da un paio d'anni, il rapporto spire primario/se¬ 
condario è 1/1 e la impedenza misurata al tester di en¬ 
trambi gli avvolgimenti si aggira su 100Q. Senza il con¬ 
densatore C13 sarà proprio TRI a occupare la linea, 
quindi tale condensatore deve restare al suo posto. 

Mi è stato richiesto di rendere più chiara la program¬ 



foto 2: fotoaccoppiatore e componenti relativi 


mazione dei PIC, poiché ci si è accorti che il sotto- 
scritto ne fa largo uso; a dirla tutta è forse una stortu¬ 
ra professionale, mi rendo conto che a volte, per ri¬ 
solvere anche piccoli problemi di automazione, penso 
subito ad un PIC16F628 piuttosto che ad un paio di in¬ 
tegrati CDxxx oppure SN74xxx. Ad ogni modo questa 
appendice che state leggendo l'ho scritta per com¬ 
mentare le parti salienti del programma che è nella 
pancia del PIC16F628, e del quale troverete messe 
enorme di informazioni al sito i/i/i/i/i/i/./77/croc/?/p.comsia 
per quanto attiene ai DataSheet, sia per le Applica- 
tionNotes (rigorosamente in inglese). 

A riferimento prendo uno dei files che il compilatore 
«C» ha prodotto: -400TELLST-, non lo analizzeremo tut¬ 
to, comunque cominciamo. 

0006 processor 16F628 
0007 radix DEC 

Alle righe 6 e 7 trovate le indicazioni date al compila¬ 
tore riguardo al processore che stiamo utilizzando. Di¬ 
ciamo pure al compilatore che tutti i numeri che scri¬ 
veremo si intendono decimali, a meno di ulteriori spe- 
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cificazioni. Quindi: 


0000 

0009 

INDF 

EQU 


0x00 

0001 

0010 

TURO 

EQU 


0x01 

0003 

0011 

STATUS 

EQU 


0x03 

0004 

0012 

FSR 

EQU 


0x04 

0005 

0013 

PORTA 

EQU 


0x05 

0085 

0014 

TRI SA 

EQU 


0x85 

0006 

0015 

PORTB 

EQU 


0x06 

0086 

0016 

TRISB 

EQU 


0x86 

OOOB 

0017 

INTCON 

EQU 


OxOB 

0081 

0030 

OPTION_REG 

EQU 


0x81 

0010 

0031 

TICON 

EQU 


0x10 

0012 

0032 

T2C0N 

EQU 


0x12 

0015 

0033 

CCPRIL 

EQU 


0x15 

0017 

0034 

CCPICON 

EQU 


0x17 

0018 

0035 

RCSTA 

EQU 


0x18 

OOIF 

0036 

CMCON 

EQU 


OxlF 

008C 

0037 

PIEl 

EQU 


0x8C 

0092 

0038 

PR2 

EQU 


0x92 

009A 

0039 

EEDATA 

EQU 


0x9A 

009B 

0040 

EEADR 

EQU 


0x9B 

009C 

0041 

EECONl 

EQU 

0x9C 

009D 

0042 

EECON2 

EQU 

0x9D 

009F 

0043 

VRCON 

EQU 

0x9F 

0002 

0044 

TMR20N 

EQU 

2 


0000 

0045 

RD 

EQU 

0 


0001 

0046 

WR 

EQU 

1 


0002 

0047 

WREN 

EQU 

2 


0004 

0048 

dtmfL 

EQU 

4 


0000 

0049 

SIP 

EQU 

0 


0006 

0050 

Hang 

EQU 

6 


0007 

0051 

rosso 

EQU 

7 


0005 

0052 

ACK 

EQU 

5 


0003 

0053 

AMP 

EQU 

3 


0005 

0054 

Mode 

EQU 

5 


0000 

0055 

ringON 

EQU 

0 


0001 

0056 

ringOFF 

EQU 

1 


0002 

0057 

CallDon 

EQU 

2 


0003 

0058 

ringing 

EQU 

3 


0004 

0059 

bounce 

EQU 

4 


0005 

0060 

HoldMod 

EQU 

5 



Le righe che vanno dalla 9 alla 17 sono ricavate dal 
file 16F628.H a cui si fa riferimento alla linea 
0130 ftpragma chip PIC16F628, ed infatti SOno 
indicate in formato esadecimale Ox-- le locazioni di 
memoria del dispositivo, chiamate SpecialFunction- 
Register (SFR) a cui si farà riferimento nel program¬ 
ma. Ognuna di queste locazioni è lunga 8bit e per 
ognuna è possibile anche individuare i suoi otto sin¬ 
golarmente, come avviene per il registro INTCON; 

0001 0025 INTF EQU 1 

0002 0026 TOIF EQU 2 

0004 0027 INTE EQU 4 


0005 

0028 

TOIE 

EQU 

5 

0007 

0029 

GIE 

EQU 

7 

per il registro STATUS; 



0000 

0018 

Carry 

EQU 

0 

0002 

0019 

Zero_ 

EQU 

2 

0003 

0020 

PD 

EQU 

3 

0004 

0021 

TO 

EQU 

4 

0005 

0022 

RPO 

EQU 

5 

0006 

0023 

RPl 

EQU 

6 

0007 

0024 

IRP 

EQU 

7 


Avrete notato le due file di numeri a 4 cifre che sto 
ricopiando dal file 400tel.lst; la prima è in formato 
esadecimale e corrisponde alle assegnazioni che il 
compilatore sta via-via facendo, il registro TRISB, ad 
esempio, si trova alla locazione OttoSei (così si leg¬ 
ge e non 86, visto che siamo in esadecimale, ossia 
alla locazione CentoTrentaQuattro per noi umani). La 
seconda fila è invece l'indice decimale di riga. 
Proseguendo ci sono anche le variabili che, con no¬ 
me più 0 meno di fantasia, ho introdotto io: 


002F 

0061 

Nring 

EQU 

o 

to 

0030 

0062 

pausa 

EQU 

0x30 

0031 

0063 

Tcall 

EQU 

0x31 

0070 

0064 

svrWREG 

EQU 

0x70 

0020 

0065 

SvrSTATUS 

EQU 

0x20 

0024 

0066 

k 

EQU 

0x24 

0025 

0067 

duty 

EQU 

0x25 

0026 

0068 

Tpwm 

EQU 

0x26 

0027 

0069 

Twav 

EQU 

0x27 

0025 

0070 

i 

EQU 

0x25 

0028 

0071 

period 

EQU 

0x28 

0029 

0072 

burst 

EQU 

0x29 

002B 

0073 

i_2 

EQU 

0x2B 

002C 

0074 

j 

EQU 

0x2C 

0021 

0075 

campioni 

EQU 

0x21 

0025 

0076 

calls 

EQU 

0x25 

0026 

0077 

j_2 

EQU 

0x26 

0025 

0078 

samples 

EQU 

0x25 

0025 

0079 

punta 

EQU 

0x25 

0025 

0080 

loc_ram 

EQU 

0x25 

0022 

0081 

n 

EQU 

0x22 

0023 

0082 

i_3 

EQU 

0x23 


Alla riga 65 noterete che la prima locazione di RAM 
in cui l'utente può scrivere è la 0x20, di qui infatti ini¬ 
ziano I FileRegister, ciascuno di 8bit e di RAM appun¬ 
to si tratta, visto che il loro contenuto potrà cambia¬ 
re nei cicli di programma. Notate pure che per ri¬ 
sparmiarli alcune variabili fanno riferimento alla 
stessa cejla di memoria, come accade per -duty-, -i- 
, -calls-. È stato possibile poiché evidentemente la 
locazione 0x25 è posseduta da qualche parte del pro¬ 
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Tabella 2 


0204 

#define 

Konfig portA 

ObOOllOlll 

//RAO 

spare 

input 

17 

0205 

w 



//RAI 

spare 

input 

18 

0206 

u 



//RA2 

spare 

input 

1 

0207 

w 



//RA3 

AMP 

output 

2 

0208 

\\ 



//RA4 

spare 

input 

3 

0209 

u 



//RAS 

Mode 

input /MCLR 

4 

0210 

tx 



//RA6 

Hang 

output CLKOUT 

15 

0211 

u 



//RA7 

rosso 

output CLKIN 

16 

0212 

#define 

Konfig_portB 

OblllOOlll 

//REO 

SIP 

input 

6 

0213 

w 



//RBl 

spare 

input 

7 

0214 

w 



//RB2 

spare 

input 

8 

0215 




//RB3 

dtmfH 

output 

9 

0216 

«\ 



//RB4 

dtm£L 

output 

10 

0217 




//RB5 

ACK 

input 

11 

0218 

\\ 



//RB6 

spare 

input 

12 

0219 




//RB7 

spare 

input 

13 

0220 


;/* assign names 

to port 

: pins 

*/ 



0221 

bit 

dtmfH 


PORTE.3 


0222 

bit 

dtmfL 


PORTE.4 


0223 

bit 

SIP 


PORTE.0 ; 


0224 

bit 

Hang 

G 

PORTA.6; 


0225 

bit 

rosso 

0 

PORTA.7; 

//rosso su RE6 uscita alta da problemi a ICPROG 

0226 

bit 

ACK 


PORTE.5; 

//pulsante azzeramento EEprom 

0227 

bit 

AMP 


PORTA.3; 

//per alimentazione TDA2002 

0228 

bit 

Mode 


PORTA.5; 

//switch selezione modo EElprom, modo 400auto 


gramma e poi rilasciata, tornata disponibile per altro. 
Occorre dire al processore come intendiamo sfruttare 
le sue linee disponibili verso Testerno, per questo si de¬ 
ve configurare la PORTA e la PORTB, come in effetti 
mostrato in Tabella 2. Vi ricordo che in «C» i commen¬ 
ti senza andare a capo iniziano con //. 

Proseguiamo con Tesarne del vettore di Interrupt, 
ricordando che i PIO possono durante il loro norma¬ 
le funzionamento ciclico, gestire eventi eccezionali 
(gestire delle eccezioni), quindi interrompere l'ope¬ 
razione che stanno eseguendo per correre ad ese¬ 
guirne un'altra, forse più critica, ed il punto in cui 
saltano è sempre lo stesso, ossia la locazione 0004 
della memoria programma. 

Per chiarire meglio il funzionamento che è proprio 
di tutti i processori, faccio l'esempio di un'infermie¬ 
ra che fa il turno di notte e che nella saletta di re¬ 
parto attende l'alba leggendo un libro. 

Qualcuno dei pazienti, ad un tratto, suona il campa¬ 
nello di chiamata, allora lei deve precipitarsi, ma fa 
prima "un'orecchio" al libro, poi si reca in medicheria 
a vedere su un registro chi è il paziente che ha chia¬ 
mato e di che terapia ha bisogno, infine va dal pazien¬ 
te in camerata. Spento il campanello di chiamata, 
riaccomodato il paziente, torna nella sua saletta, ri¬ 
prende il libro, trova "l'orecchio" che aveva fatto, lo 


rimuove e da quella pagina ricomincia a leggere. Il fa¬ 
re e togliere "le orecchie al libro" in gergo informati¬ 
co è la gestione dello STACK, ed il nostro PIC16F628 
può fare automaticamente fino a sette orecchie "an¬ 
nidate", ossia un salto che richiama un altro e ancora 
un altro, ed ogni volta lui si ricorda dove deve tornare, 
e poi indietro, e indietro ancora al precedente. 

Noi scriviamo in C: 

0244 ;#pragina origin 4 ti IntVector a 
partire da indirizzo 0004h 
Il compilatore traduce nella direttiva ORG assembler, 
ossia comunica al processore di inserire le prossime 
righe di programma a partire dalla locazione 0x0004 
245 ORG 0x0004 

Noi scriviamo in C: 

0246 ;interrupt serverX( void) 

0247 ; { int_save_registers // W, STATUS, PCLATH 
0248 serverX 

Il compilatore traduce conservando il contenuto at¬ 
tuale del registro di lavoro -W- nella variabile -srvW- 
REG- e il contenuto del registro -STATUS- nel registro 
-srvSTATUS-, prima però di tale locazione azzera i bit 
RPO ed RP1 (di essi abbiamo trovato un richiamo alle 
righe 22 e 23), essi servono a commutare i banchi di 
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RAM del nostro PIC. La memoria volatile del proces¬ 
sore è infatti organizzata in banchi di 128 locazioni cia¬ 
scuna, quindi: 


IRPl 

BANKO da 0x0000 a 0x007F 0 
BANKl da 0x0080 a OxOOFF 0 
BANK2 da OxQlOO a OxOlVF 1 
BANK3 da 0x0180 a OxOlFF 1 


IRPO 

0 

1 

0 

1 


ossia alla riga 0264. Attenti che in questo caso si tratta 
di salto senza "orecchie", ossia il processore non tor¬ 
nerà al punto in cui esso si trova prima del salto. 

0256 BTFSS OxOB,TOIF 

0257 GOTO mOOl 

Noi scriviamo in C: 

0258 ; pausa--; 


Accedere in lettura o scrittura ad un registro si¬ 
gnifica conoscere il suo indirizzo ed anche a che 
banco appartiene. 


0249 

MOVWF 

svrWREG 

0250 

SWAPF 

STATUS,W 

0251 

BCF 

0x03,RPO 

0252 

BCF 

0x03,RPl 

0253 

MOVWF 

SvrSTATUS 


Noi scriviamo in C: 

0254 ; // handle thè interrupt 
0255 ; if ( TOIF) { 

Il compilatore traduce chiedendosi lo stato del bit - 
TOIF-, mensionato alla riga 0026 del registro -INTCON- 
cui si fa riferimento alla riga 0017, in particolare se ta¬ 
le terzo bit da destra di -INTCON- è 1 l'istruzione della 
riga 0257 non viene eseguita, se invece tale bit -TOIF- è 
0 viene eseguita l'istruzione di salto all'etichetta mOOl, 


Il compilatore traduce decrementando il contenuto 
della variabile -pausa-, ossia della locazione 0x30, 
com'è scritto alla riga 0062. Ricordo che in assembler 
i commenti in ciascuna riga di programma iniziano 
sempre con così per la riga 0260. 

0259 DECF pausa,! 

0260 ; TOIF = 0; 

Se il processore si trova a questa istruzione è perché 
TOIF =1 e non ha saltato alla etichetta mOOi, ora pone 
TOIF =0 (tornando all'infermiera, sta spegnendo il cam¬ 
panello di chiamata attivato dal paziente di nome TMRO). 

0261 BCF OxOB,TOIF 
0262 ; } 

Qui finisce la gestione dell'eventuale interruzione do¬ 
vuta allo scadere di un tempo, più precisamente quel¬ 
lo accumulato dal TIMBRO. 

C'è però un'altra possibile eccezione al normale fun- 
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zionamento ciclico del PIC, noi scriviamo in C: 

0263 ; if ( INTF) { 

Il compilatore traduce chiedendosi lo stato del bit - 
INTF- del registro -INTCON-, e solo se tale secondo 
bit da destra, come assegnato alla riga 0025, risulta 
zero il processore salta alTetichetta m002, ovvero alla 
riga 0279. 

0264 mOOl BTFSS OxOB,INTF 
0265 GOTO m002 

Altrimenti quello che noi scriviamo in C: 

0266 ; pausa = Pmax;//azzero la 

pausa minima tra 2 chiamate 

il compilatore lo traduce ponendo la costante decima¬ 

le .200 (il -.- iniziale sta proprio ad indicare al compila¬ 
tore che il numero è decimale), nel registro di lavoro: 
0267 MOVLW .200 


ste di servizio sono solo due, ossia ci sono solo due 
pazienti nella camerata), si ripristinano i contenuti che 
il Workregister -W- e lo Statusregister -STATUS- ave¬ 
vano prima di arrivare in questa parte di programma. 
In C scrivo allora: 

0278 ; int_restore_registers // W, STA¬ 

TUS, PCLATH 

che corrisponde in assembler a tenersi sul bancoO di RAM: 

0279 m002 BCF 0x03,RPO 

0280 BCF 0x03,RPl 

e scambiando i primi 4 bit con gli altri 4 della locazio¬ 
ne DueZero, scrivendo in -W- il risultato dello scam¬ 
bio, il contenuto viene poi copiato nel registro -STA¬ 
TUS- che assume lo stesso valore che aveva prima di 
eseguire Tistruzione alla riga 0249. 

0281 SWAPF svrSTATUS,W 

0282 MOVWF STATUS 


portandosi nel bancoO di RAM 

0268 BCF 0x03, RPO 

0269 BCF 0x03,RPl 

e copiando il contenuto del registro -W- (Workregi¬ 
ster) nella locazione di RAM chiamata -pausa-, la lo¬ 
cazione TreZero, cioè, che in decimale è la locazione 
Quarantotto. 

0270 MOVWF pausa 

l'altra istruzione da noi scritta in C; 

0271 ; ringing = 1; //è in corso 

una chiamata 

diventa per il compilatore porre a uno il bit -ringing- 
(vedi la riga 0058) della locazione 0x2E: 

0272 BSF 0x2E,ringing 

Da -C- ora noi vogliamo "fare un'orecchio" per attiva¬ 
re la routine di squillo in arrivo scrivendo; 

0273 ; squilloONO; //esamina lo 

stato della linea per squillo reale 

e per il compilatore risulta: 

0274 CALL squilloON 

e al ritorno da tale routine azzera il flag -INTF- di me¬ 
moria evento di interrupt registrato sul pin 6 RBO: 
0275 ; INTF = 0; 

0276 BCF OxOB,INTF 
0277 ; } 

Come ultima azione di tale servizio fornito ad even¬ 
tuali interrupt (nel mio programma le possibili richie¬ 


Lo stesso accade ad -srvWREG- che asserve il registro -W- 

0283 SWAPF svrWREG,! 

0284 SWAPF svrWREG,W 

285 ;} 

Si termina uscendo con un bel 

RETurn From IntErrupt: 

286 RETFIE 


Mi fermo qui sperando di essere stato utile ai nostri 
lettori. Il programma prosegue. Se ritenete che que¬ 
sta maniera insolita di parlare dei PIC possa esservi 
di aiuto per comprendere meglio il mondo dei control¬ 
lori, contattatemi pure, ed io mi prodigherò a conti¬ 
nuare per questa strada, commentando per voi il 
firmware di questo stesso prototipo oppure proponen¬ 
dovi un'altra realizzazione. 

Per il momento vi saluto cordialmente. 

antonio.melucci@elflash.it 
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Assioma^ 

Note controcorrente sul mondo delle valvole 

Giuseppe Dia 


Smaltite le abbondanti 
libagioni natalizie 
e ormai digeriti 
rispettivamente 
cappone, capitone e 
tacchino, nonché le 
innumerevoli fette di 
panettone, torniamo 
a parlare di valvole. 

Per inciso; 
avete notato come 
di guesti affascinanti 
dispositivi, gli 
appassionati ne parlano 
spesse volte come se si 
riferissero a belle 
donne? Anzi, temo cbe 
qualcuno di loro le 
preferisca alle loro 
povere compagne, anche 
come sex appeal. Bah! 
Tutti i gusti sono gusti... 
Torniamo a noi dopo 
queste divagazioni 


S e avete seguito queste chiac¬ 
chierate, avrete visto come il 
pianeta valvole pian piano 
stia prendendo forma chiarendo i 
suoi contorni, da qualcosa di miste¬ 
rioso e quasi magico ad una forma 
più fisica, scevra da tutto 
queir"esoterismo'' ridicolo con cui 
molti venditori di parole condisco¬ 
no le loro realizzazioni. 

In ogni modo il nostro compito di at¬ 
tenti censori e smaliziati critici non 
è ancora finito, essendoci molte 
questioni che si prestano ad un do¬ 
veroso, accurato esame. 

Infatti, dovremo ancora parlare del¬ 
le varie configurazioni circuitali e 
poi dei componenti, dei cavi di 
uscita, dei trasformatori, ecc. An¬ 
che qui le leggende fioccano. 

Per esempio, avete notato come 
siano praticamente ignorate le val¬ 
vole ad involucro metallico? Eppu¬ 
re dovrebbero essere le migliori 
per Hi-Fi. 

La loro costruzione è indubbiamen¬ 
te più curata di quella di qualsiasi 
valvola con involucro in vetro. L'im¬ 
piego militare cui erano destinate, 
garantisce non soltanto una robu¬ 
stezza senza pari ma anche una du¬ 
rata in genere superiore a quella 
delle sorelle in vetro. Inoltre come 
è ovvio, una schermatura eccellen¬ 
te. E per ultimo l'importantissimo 
vantaggio di uno smaltimento del 
calore nettamente migliore. 

Tutte queste caratteristiche do¬ 
vrebbero essere sufficienti a farle 
preferire sempre. Invece provate a 
chiedere ad un venditore di valvole 


quante richieste ha di tali modelli e 
ascoltate cosa vi risponde. 

Al solito, se invece chiedete ad un 
"esperto" vi dirà con sicumera che 
suonano male. Senza ovviamente 
spiegare il perché. 

Rimango pertanto nella convinzione 
che la scelta di una valvola piutto¬ 
sto che un'altra sia effettuata dalla 
stragrande maggioranza principal¬ 
mente per questioni estetiche, oltre 
che dalla moda del momento. Le 
questioni tecniche ed acustiche so¬ 
no quasi sempre in secondo piano. 
Se non nrii credete, osservate la cura 
quasi maniacale di certi particolari 
estetici e il fatto che le valvole, in 
particolare quelle esternamente più 
belle siano sempre evidenziate e mai 
nascoste. Non conosco alcun ampli¬ 
ficatore moderno né commerciale né 
autocostruito, (o forse solo uno o 
due) che abbiano un coperchio su¬ 
periore per nascondere e protegge¬ 
re le valvole e i trasformatori. 

La riprova è nella continua richie¬ 
sta che un amico commerciante in 
valvole, ha di tubi nati per impiego 
in telefonia. Dall'estetica accatti¬ 
vante e curatissima. Non oso pen¬ 
sare come suonino, dato l'impiego 
cui erano destinate e la banda pas¬ 
sante richiesta dalla telefonia. 

La maggior parte delle riviste che 
si occupano di Hi-Fi insistono quasi 
sempre sulla presunta bellezza di 
un tubo piuttosto che un altro e dal¬ 
l'effetto scenico che una realizza¬ 
zione ha rispetto ad un'altra, de¬ 
scrivendo poi in termini immaginifi¬ 
ci il suono delle medesime, ma 
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sempre più da un punto di vista 
estetico che da quello di ascolto. 

E se talvolta si obbietta, allora vie¬ 
ne fuori la solita tiritera sul suono 
"caldo" 0 "colorato" che dir si vo¬ 
glia come un raro pregio di tale am¬ 
plificatore. 

Ho detto spesso quale è la mia opi¬ 
nione in proposito. Il suono di un 
buon amplificatore deve essere 
"neutro". Quindi termini come cal¬ 
do 0 freddo, quasi che il suono fos¬ 
se un piatto da ristorante, mi la¬ 
sciano perplesso o nella migliore 
delle ipotesi, indifferente. 

La mia opinione è che, salvo casi 
particolari e parlando sempre di 
valvole ben costruite e delle miglio¬ 
ri marche, la qualità del suono risul¬ 


tante dipende dall'impiego più o 
meno corretto che si fa del tubo 
medesimo. Cioè non soltanto la mi¬ 
gliore scelta del punto di lavoro, ma 
come ho detto spesso, lo studio di 
tutto il circuito anche in relazione a 
ciò che si vuole ottenere; quindi una 
perfetta simbiosi tra valvola e sche¬ 
ma, in relazione anche alle caratte¬ 
ristiche meccaniche, costruttive, e 
di progetto del tubo medesimo. 

Ho detto più di una volta che non ho 
preclusione per nessun tipo di 
componente, valvola o semicon¬ 
duttore che sia, se impiegato cor¬ 
rettamente. Anzi, vi prometto che 
quanto prima, vi dedicherò un pic¬ 
colo amplificatore per cuffia a tran¬ 
sistor, che suona a casa mia da cir¬ 


ca 20 anni e che come pulizia del 
suono non ha nulla a che invidiare 
ad un finalino a valvole. 

Bene, dopo il mio ormai solito sfo¬ 
go, vediamo finalmente gli ultimi 
dettagli del nostro amplificatorino 
a triodo. 

Ci eravamo lasciati con la conside¬ 
razione che il triodo per funzionare 
secondo i calcoli dovrebbe avere 
un condensatore catodico per evi¬ 
tare l'effetto di controreazione che 
deriva dalla sua assenza. 

Adesso vediamo appunto cosa 
succede senza il condensatore. Da 
un mio precedente articolo su E.F. 
sappiamo che l'assenza di un con¬ 
densatore sul catodo produce una 
controrerazione di corrente che ha 
come effetto quello di alzare sia 
l'impedenza di ingresso sia di usci¬ 
ta della valvola. 

E evidente che l'impedenza di in¬ 
gresso dovrebbe essere pressoché 
infinita (abbiamo visto che in realtà 
non è così) pertanto l'eventuale au¬ 
mento non ha un grande effetto. Non 
così per l'impedenza di uscita che 
viene influenzata dall'aumento della 
resistenza interna della valvola. 
Inoltre sappiamo che ha un altro 
importantissimo effetto: riduce il 
guadagno dello stadio e ne aumen¬ 
ta la linearità. 

Ricordiamo che l'amplificazione 
generica in presenza di controrea¬ 
zione (con questo intendo qualun¬ 
que sia il sistema, quindi non solo 
una valvola ma anche un servocon¬ 
trollo ecc.) è data: 

Ar = Ao /I + p Ao 

In questo caso p = Rk / RL dove ov¬ 
viamente Rk è la resistenza catodi¬ 
ca e RL è quella di carico anodico. 
Nel nostro caso: 

Ar = 72/1+[( 1.56/175) x72] = 44 

Possiamo vedere che è un guadagno 
abbastanza più basso di quello dello 
stadio calcolato precedentemente. 
Comunque sebbene questa sia 
un'equazione molto usata nel cal¬ 
colo dei guadagni, non lo è per il 



febbraio 2005 


eiBCTBOiiica 













































approfondimento 


calcolo della variazione di resisten¬ 
za interna. 

Allora la nuova resistenza sarà da¬ 
ta da: 

r'a = (|a + 1)Rk + ra 

Pertanto la resistenza interna cre¬ 
scerà dal valore precedente di cir¬ 
ca 58 kQ, al nuovo di circa 220 
Questa in parallelo a RL darà un va¬ 
lore di resistenza di uscita appena 
superiore ai 95 k^^. Ben diversa 
dalla precedente. 

A questo punto, guadagno e inn- 
pedenza di uscita potrebbero non 
essere più idonei per i nostri sco¬ 
pi. Pertanto si potrebbe pensare 
di cambiare valvola o almeno il 
punto di lavoro. 

Bene, non ci rimane che calcolare 
il valore della capacità di ingresso 
quando è necessaria. La formula è 
la solita : 

Cg. = l/27if r 

Dove f è la frequenza minima o di ta¬ 
glio che vogliamo ottenere e r è la 
resistenza di griglia della valvola. 
Per completare il nostro studio, ab¬ 
biamo ancora da considerare la re¬ 
sistenza di griglia e vedere come 
dimensionarla. 

In teoria dovrebbe avere il valore 
più alto possibile, come si può chia¬ 
ramente comprendere. Abbiamo 
due buoni motivi per sceglierla se¬ 
condo questo criterio. Il primo è 
che più alta è maggiore diventa la 
resistenza di ingresso del circuito, 
con tutti i vantaggi ad essa asso¬ 
ciati. Non dimentichiamo che,come 
vedremo in seguito, nel caso di val¬ 
vole collegate in cascata come si 
fa abitualmente, la resistenza di 
griglia dello stadio successivo si 
trova nei confronti del segnale, in 
parallelo alla resistenza di uscita 
del primo stadio. Questo fa sì che il 
valore della resistenza complessi¬ 
va diminuisce,alterando anche in 
maniera sensibile il guadagno dello 
stadio. Ma queste cose le vedremo 
meglio in seguito. 

La seconda ragione è che un ele¬ 


vato valore della resistenza di gri¬ 
glia ci permette di avere un con¬ 
densatore di accoppiamento più 
piccolo, a parità di frequenza di ta¬ 
glio inferiore. 

Però, se consultiamo un data- 
sheet, notiamo che le case costrut¬ 
trici, consigliano valori non gran- 
dissimi,generalmente da 500 kQ fi¬ 
no a 1 Per la verità qualche 
volta si può arrivare ad un valore li¬ 
mite di 20 MQ. 

Vediamo perché 

In realtà sappiamo che c'è sempre 
una piccola corrente ionica che at¬ 
traversa la resistenza. Questa cor¬ 
rente è data da residui di gas ioniz¬ 
zato, ossidi evaporati dal catodo 
ecc. Ovviamente si tratta di ioni po¬ 
sitivi, che vengono attratti dalla gri¬ 
glia e devono essere scaricati a 
massa. In caso contrario la tensio¬ 
ne di griglia diventerebbe positiva 
cambiando il valore stabilito di po¬ 
larizzazione e la valvola andrebbe 
in saturazione surriscaldandosi. 
Questo aumenterebbe la quantità 
di ioni presenti e il fenomeno si au- 
toalimenterebbe andando in valan¬ 
ga. In breve tempo pertanto la val¬ 
vola potrebbe distruggersi. 

Si deve quindi trovare una soluzio¬ 
ne di compromesso. 

In qualche caso però il fenomeno è 
usato per polarizzare la valvola. 
Questo metodo si trova impiegato 
qualche volta negli amplificatori di 
vecchie fonovaligie. 

Veniva chiamato autopolarizzazio¬ 
ne 0 talvolta polarizzazione per fal¬ 
la di griglia. 

Ha scarso interesse per noi anche 
perché il rumore introdotto dalla resi¬ 
stenza di valore elevato diventa incon¬ 
ciliabile con un impiego in Hi-Fi. Come 
curiosità, vi dico invece che veniva 
adoperato parecchi anni fa come 
metodo per rivelare segnali radio. 
Come ultimo argomento, dovremo 
vedere cosa influenza la risposta in 
frequenza della valvola. Si può ve¬ 
dere che il limite maggiore è dato 
dalla cosiddetta " capacità di Mil¬ 


ler." Cioè l'effetto della capacità 
che è presente tra placca e griglia. 
Questo è senza dubbio il principale 
limite del triodo e il motivo per cui 
si sono sviluppati prima i tetrodi e 
poi i pentodi (figura 1). 

Infatti questa capacità che è di va¬ 
lore non piccolo, riduce drastica¬ 
mente la risposta in frequenza del 
triodo nella gamma alta.Vediamo 
con quale meccanismo. 

La struttura stessa della valvola fa 
sì che questa capacità possa esse¬ 
re ridotta ma è ineliminabile. Se 
studiamo a fondo il fenomeno,ve- 
diamo che è più complesso di quel¬ 
lo che sembri a prima vista, dato 
che in qualche modo dovremmo te¬ 
nere conto anche della carica spa¬ 
ziale, ma a noi ciò non importa per i 
nostri scopi. 

Allora è chiaro che questo piccolo 
condensatore tra placca e griglia 
forma un circuito RC (quindi un fil¬ 
tro in questo caso passa-basso) 
con la resistenza interna del tubo in 
parallelo e con la resistenza di 
uscita dello stadio precedente. 

Da adesso in poi sarà opportuno 
trattare i problemi in termini di im¬ 
pedenze, proprio perché riferendo¬ 
ci a segnali non continui si dovran¬ 
no considerare le fasi e quindi la ri¬ 
sposta in frequenza. 

Chi non ha ben chiaro il concetto 
è pregato di rileggere il mio pre¬ 
cedente articolo sulla controrea¬ 
zione che,se non ricordo male, è 
stato pubblicato su E.F. n°239, di 
Giugno 2004. 

Dopo questo inciso, torniamo a noi. 
Questo condensatore, si dovrà ca¬ 
ricare e non potendo farlo tramite 
la griglia per la sua impedenza mol¬ 
to elevata, chiuderà il suo circuito 
tra placca e massa tramite l'impe¬ 
denza dello stadio precedente, dal¬ 
la quale scorrerà la corrente di ca¬ 
rica. Ovviamente il precedente sta¬ 
dio può essere una sorgente, un'al¬ 
tra valvola ecc. Un generico con¬ 
densatore,nella sua schematizza¬ 
zione più elementare,quando è sca¬ 
rico si comporta come un cortocir- 
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culto. Quindi il picco massimo di 
corrente che scorre inizialmente di¬ 
penderà dal valore della resistenza 
che è applicata, in questo caso Tim- 
pedenza dello stadio precedente. 

Si capisce facilmente che questa 
corrente in presenza di segnali al¬ 
ternati varia continuamente e se¬ 
gue con un certo ritardo il segnale 
di partenza. 

Allora noi in griglia avremo una ten¬ 
sione di segnale che è inferiore a 
quella che forniamo in quanto avremo 
una caduta maggiore del calcolato 
sulla resistenza di uscita dello stadio 
precedente. È chiaro che tutto questo 
dipende dalla frequenza, proprio per 
la reattanza del condensatore. 
Pertanto anche sulla placca avre¬ 
mo un segnale minore però in que¬ 
sto caso moltiplicato per il guada¬ 
gno del tubo. Anzi dal calcolo si de¬ 
duce che è A 1 quindi leggermen¬ 
te maggiore. Si capisce che questo 
effetto è come se la capacità effet¬ 
tiva tra placca e griglia fosse di A + 
1 volte la capacità reale. 

Avremo pertanto l'equazione di 
Miller: 

Cmìll. = (A +1) Cga 

A questo punto è chiaro come un 
triodo ad alto guadagno, come può 
essere una ECC83 si trova forte¬ 
mente penalizzato nella risposta in 
frequenza a meno che non si utiliz¬ 


zino particolari accorgimenti per 
estendere la banda in alto, accor¬ 
gimenti che generalmente vanno 
però a scapito della linearità. 

A titolo di pura curiosità si calcola 
facilmente che nel nostro esempio 
la capacità di Miller dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno ai 110 pF. Non ho fat¬ 
to il calcolo esatto, solo a memoria 
ma non dovrei sbagliare di molto. 
Quindi con un'impedenza di ingres¬ 
so dello stadio precedente appros¬ 
simativamente di circa 47.000 Q do¬ 
vremmo avere una frequenza di ta¬ 
glio intorno ai 28-29 kHz. E questo 
per un solo stadio. 

Capite come molte delle afferma¬ 
zioni di certi improvvisati progetti¬ 
sti sulle prestazioni dei loro circuiti 
senza controreazione perdano mol¬ 
to di credibilità alla luce di queste 
considerazioni? Ovviamente ci so¬ 
no valvole più favorite e altre me¬ 
no. Da questo punto di vista la ECC 
88 si comporta meglio, come anche 
quasi tutte quelle nate per impieghi 
televisivi. Però queste ultime po¬ 
trebbero avere altri problemi, che 
adesso non considereremo. E an¬ 
che particolari tipi di circuito che 
vedremo in seguito. 

Bene, possiamo finalmente dire di 
aver sviscerato completamente (al¬ 
meno per i nostri scopi) il circuito a 
triodo proposto. 

A questo punto, prima di esamina¬ 


re tutte le altre configurazioni cir¬ 
cuitali che si possono ottenere con 
una valvola, vorrei parlare breve¬ 
mente degli altri tipi di tubi termoio¬ 
nici. Tralasciando esodi, eptodi, ot- 
todi e tubi speciali di scarso inte¬ 
resse per noi, vediamo come sono 
fatti tetrodi e pentodi. 

Tetrodo 

Il tetrodo è nato come miglioramen¬ 
to del triodo proprio per eliminare in 
parte i problemi della risposta in 
frequenza,in alta frequenza. Non di¬ 
mentichiamo che il cruccio dei pro¬ 
gettisti di valvole è sempre stato 
quello della possibilità di lavorare a 
frequenza alte, non in B.F di nessun 
interesse all'epoca (figura 2). 
Fondamentalmente si tratta di un 
triodo nel quale è stata aggiunta 
una seconda griglia. Questa nor¬ 
malmente viene collegata alla ten¬ 
sione anodica tramite una resisten¬ 
za e collegata a massa con un con¬ 
densatore. Lo scopo di questa con¬ 
figurazione è quello di schermare 
la placca dalla griglia controllo; 
pertanto questo elettrodo è chia¬ 
mato griglia schermo. 

Se guardiamo la struttura infatti, 
questa griglia agisce sulla nube 
elettronica facendo sì che la 
placca attragga meno gli elettro¬ 
ni, ma accelerandoli essa stes¬ 
sa. Riduce quindi lo spessore 
della nube elettronica della cari¬ 
ca spaziale,variandone talvolta 
anche la forma. Ma ovviamente, 
l'effetto più importante è quello 
di ridurre la capacità tra placca 
e griglia proprio per il suo effetto 
di schermo tra questi elettrodi. 
La presenza di questo elettrodo ag¬ 
giuntivo modifica pesantemente la 
forma delle curve caratteristiche di 
placca come mostrato in figura 3. 
Chi ha una qualche dimestichezza 
con le valvole, avrà notato una cer¬ 
ta rassomiglianza con le curve di 
un pentodo. Con una fondamentale 
differenza: c'è un tratto a resisten¬ 
za negativa. Una parte in cui all'au- 
mentare della tensione anodica si 
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ha una diminuzione della corrente 
anodica. Ci si può meravigliare di 
questo fenomeno che a prima vista 
sembra incomprensibile, dopo ciò 
che abbiamo imparato sui tubi a 
vuoto. In realtà questo è imputabile 
all'emissione secondaria. 

Esaminiamo la curva 

Atensione anodica bassa, gli elettro¬ 
ni sono emessi dal catodo e cadono 
sulla placca come sappiamo. Invece 
a tensione più elevata, gli elettroni 
colpiranno l'anodo con energia tale 
da produrre per urto alcuni elettroni 
a bassa velocità, che sono facilmen¬ 
te attratti dalla griglia schermo. Non 
dimentichiamo che la griglia scher¬ 
mo rimane a questo punto a tensio¬ 
ne più alta della placca. Pertanto l'a¬ 
nodo avrà un minor numero di elet¬ 
troni che transitano verso l'alimenta¬ 
tore, con conseguente diminuzione 
della corrente anodica. Crescendo 
ulteriormente la tensione anodica, il 
fenomeno scompare dato che il po¬ 
tenziale anodico supererà quello del¬ 
la griglia. 

È ovvio che questo tratto a resisten¬ 
za negativa è fortemente limitante 
per l'impiego del tetrodo. In questa 
zona la distorsione sarebbe intolle¬ 
rabile,quindi la parte attiva della 
curva diventa molto piccola. Questo 


ha fatto praticamente abbandonare 
il tetrodo come amplificatore . 

Il tetrodo è stato anche usato come 
"bigriglia" cioè una valvola nella qua¬ 
le entrambe le griglie venivano impie¬ 
gate come controllo del segnale. 
Oppure anche in circuiti nei quali si 
acceleravano gli elettroni con un 
basso potenziale applicato alla pri¬ 
ma griglia e il segnale di controllo 
veniva immesso nella seconda. 
Una applicazione di questo tipo si 
aveva nelle valvole elettrometriche 
che opportunamente schermate 
dalla luce e fatte lavorare con una 
tensione di filamento più bassa di 
quella corretta, avevano prestazio¬ 
ni di tutto rispetto, (10 elevato a 14 
Q di ingresso) che soltanto adesso 
possono essere eguagliate dai mo¬ 
derni semiconduttori. 

Comunque la modifica più impor¬ 
tante del tetrodo che lo rende an¬ 
cora attuale per certe applicazioni 
si ha nel tetrodo a fascio (figura 4). 
Il tetrodo a fascio ha una struttura 
interna che prevede due placchette 
collegate al catodo, la cui funzione 
è quella di instradare gli elettroni in¬ 
dirizzandoli sulla placca e riducen¬ 
do l'emissione secondaria. Inoltre 
gli elettroni a bassa velocità non 
possono più cadere sulla griglia 
schermo, pertanto il fenomeno del¬ 


la resistenza negativa scompare. 

Le curve in questo caso assumono 

10 stesso aspetto o molto simile a 
quelle del pentodo. 

11 tetrodo a fascio, nato per evitare 
i brevetti del pentodo, ha alcune in¬ 
teressanti possibilità. 

A parte l'uso delle placchette (in 
questo caso non collegate al cato¬ 
do) come modulatore in tubi per FM 
oppure negli stadi di mixer, l'impiego 
principale è in valvole di potenza. 

La griglia schermo può essere più 
distante dalla placca, le spire della 
griglia controllo e di quella scher¬ 
mo possono essere allineate e que¬ 
sto migliora il rendimento del tubo 
perché riduce la corrente sulla gri¬ 
glia medesima. Infine a parità di al¬ 
tre condizioni, si possono costruire 
con placca più grande e quindi 
avere una migliore dissipazione ri¬ 
spetto al pentodo. 

Pentodo 

La struttura del pentodo deriva ov¬ 
viamente da quella del tetrodo con 
l'aggiunta di una terza griglia,vicino 
alla placca, chiamata soppressore 
perché ha la funzione di respingere 
gli elettroni secondari prodotti sul¬ 
l'anodo. Ovviamente avrà lo stesso 
potenziale del catodo, pertanto è 
negativa rispetto alla placca. 
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Gli elettroni ad alta velocità posseg¬ 
gono energia sufficiente per supera¬ 
re il debole campo prodotto dalla gri¬ 
glia soppressore mentre quelli lenti 
provenienti dalla placca sono respin¬ 
ti su questo stesso elettrodo. 

Le curve caratteristiche, mostrate in 
figura 5 ci mostrano una notevole si¬ 
militudine con quelle del tetrodo sen¬ 
za però il tratto a resistenza negativa. 
Le curve, simili a quelle di un transi¬ 
stor, mostrano un lungo tratto pres¬ 
soché orizzontale. Significa che la 
valvola è molto schermata sia dalla 
presenza della griglia schermo che 
del soppressore, per cui la corrente 
anodica è quasi completamente in¬ 
dipendente dalla tensione anodica. 
Di conseguenza la resistenza inter¬ 
na è molto elevata (anche dell'ordi¬ 
ne di 1,5 MQ) e abbastanza costan¬ 
te . Quindi,dato che il principio di 
funzionamento è simile a quello del 
triodo, tenendo costante il valore 
della griglia schermo, si avranno 
equazioni simili per il pentodo a 
quelle del triodo. 

Non vorrei trattare il pentodo con la 
stessa accuratezza adoperata per il 
triodo per non appesantire ulterior¬ 
mente questo scritto.. 

Limitiamoci pertanto solo a conside¬ 
razioni di tipo qualitativo, limitandoci 
ad evidenziare le differenze, i van¬ 
taggi e gli svantaggi di un tipo di val¬ 
vola rispetto all'altra. 


Tornando a noi, se ricordiamo l'equa¬ 
zione di Barkausen, allora deducia¬ 
mo che il guadagno del tubo è altis¬ 
simo e che è abbastanza indipen¬ 
dente dal punto di lavoro scelto. Ave¬ 
re un jLi di 1500 non è impossibile. 

Ci sono altri interessanti vantaggi 
La capacità tra griglia e placca è 
molto minore rispetto al triodo, per 
l'ovvio effetto di schermatura e quin¬ 
di la frequenza di risposta è general¬ 
mente molto superiore . 

La presenza della griglia soppres¬ 
sore permette di avere una capa¬ 
cità così piccola che generalmente 
viene trascurata e non si trova nei 
manuali. La capacità più significati¬ 
va è quella tra griglia controllo e ca¬ 
todo. Comunque la capacità totale 
di ingresso per un pentodo amplifi¬ 
catore di BF è intorno ai 10 pF po¬ 
tendo trascurare completamente 
l'effetto Miller. 

Altro vantaggio è che la tensione di 
uscita picco a picco di un pentodo è 
maggiore di quella di un triodo, quin¬ 
di si può usare a tensioni maggiori. 
Generalmente il pentodo è meno mi¬ 
crofonico del triodo, sebbene ciò non 
sia sempre vero. 

Ma il principale handicap del pento¬ 
do nei confronti del triodo è dato dal 
rumore. Anche i modelli a basso ru¬ 
more hanno un noise superiore di 
circa 6 dB a quello dello stesso pen¬ 
todo collegato a triodo per effetto del 


continuo scambio degli elettroni tra 
placca e griglia soppressore . Que¬ 
sto moto continuo statistico a causa 
del fatto che l'elettrone è una parti- 
cella 0 almeno si comporta da tale, 
dà una "granulosità" che si traduce 
in rumore. 

Rimando comunque i dettagli di 
quanto ora presentato al calcolo di 
un preamplificatore a pentodo in cui 
vedremo tutti i passaggi necessari 
alla progettazione. 

A presto. 

giuseppe.dia@elflash.it 


Giuseppe Dia, fisico, lavora da più di 
50 anni con le valvole, in particolare in 
Bassa Frequenza e in Hi-Fi. Ha costrui¬ 
to il suo primo amplificatore nel 1953 e 
ha avvolto il suo primo trasformatore 
nel 1957. E' stato collaboratore di sva¬ 
riate riviste, italiane ed estere alter¬ 
nando il suo hobby al suo lavoro . Da 
molti anni ormai è responsabile del La¬ 
boratorio di Elettronica del Diparti¬ 
mento di Biologia deH'Università di 
Ferrara, dove periodicamente tiene 
corsi di Elettronica applicata ai Dotto¬ 
randi in Neurofisiologia e Biofisica. 
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C apita spesso di vedere il ra¬ 
gazzino 0 l'uomo d'affari tirar 
fuori dalla borsa un aggeggio 
piccolo piatto e tanto colorato. 
Ogni tanto emette qualche suo¬ 
no...e a volte anche una musi¬ 
chetta. Ma cos'è??? 

Sembra una calcolatrice ma non 
ci sono i tasti (ce ne sono molti di 
meno)... non è uno scacciapen¬ 
sieri perché ci si lavora sopra con 
un pennino... non è nemmeno uno 
specchietto per il trucco visto che 
fino ad ora non ne ho mai visti 
emettere suoni! 

Lo hanno chiamato in mille modi 
differenti... palmare... computeri¬ 
no...agendina...ma pochi (non 
addetti) hanno ben chiaro quale 
sia il suo vero utilizzo e le sue po¬ 
tenzialità. 

Un pò di storia 

Tutto iniziò con il pallottoliere... 
emmmmhh... mi sa che sono an^ 
dato troppo indietro. Ricomincia¬ 
mo! Anni fa iniziarono a diffonder¬ 


si i cosi detti "DATA BANK" o più 
comunemente chiamati "agendine 
elettroniche". Molto simili a calco¬ 
latrici avevano in più la funzione di 
immagazzinare dati....numeri di 
telefono...indirizzi...e perfino ap¬ 
puntamenti! Prodigio della scien¬ 
za! Avevano una potenza parago¬ 
nabile a quella di una sedia ma 
svolgevano egregiamente il loro 
lavoro. Produttori come Casio e 
Texas Instruments erano leader 
nel settore. Poi arrivò Apple con 
un "coso" chiamato Newton. Tec¬ 
nologicamente avanzato ma fun¬ 
zionalmente penoso! Non c'era ta¬ 
stiera...presumeva di riconoscere 
la scrittura a mano libera!?!?!? 
Praticamente ... il mio appunta¬ 
mento lo scrivevo come se avessi 
davanti un foglio e non premendo 
dei testini. Volete sapere come an¬ 
dava? Se scrivevo : "Ore 10 appun¬ 
tamento aH’ufficio" lui interpreta¬ 
va “Nel mezzo del cammiri di no¬ 
stra vita mi ritrovai per una selva 
oscura..." Utile vero? 



Due esempi dei predecessori che hanno 
aperto l'era dei moderni palmari; 
l'agenda della Casio (in alto) e l'Handheld della Hp 
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Secondo voi ebbe fortuna?...La¬ 
sciamo perdere. Consapevoli che 
riconoscere la scrittura era un'im¬ 
presa ardua molti produttori si im¬ 
pegnarono nella realizzazione di 
apparecchi simili alle agendine ... 
ma molto più evoluti! Parliamo de¬ 
gli "handheld" ... qui si fanno 
avanti Hp e Philips. ..abbandona¬ 
no il pennino e mettono una bella 
tastierina. Sistema operativo Mi¬ 
crosoft... aleeee... anche qui MI 
C'era un piccolo word...un picco¬ 
lo excel (chiamati pocket) e inizia¬ 
vano a prendere le sembianze di 
un computer vero e proprio ... ab¬ 
bandonando quelle di "agendina". 
Intanto questa scrittura a mano li¬ 
bera era rimasta nella mente degli 
ingegneri poco ingegnosi...hihihii 
E cosa ti inventano? Dicono...tu 
vuoi scrivere con il pennino...e 


lulari...ne parleremo la prossi¬ 
ma volta. C'è chi ha installato 
persino Linux... strabiliante... 
ma ancora utilizzabile da una 
stretta cerchia di persone. 

Le differenze tra i due colossi so¬ 
no a dir poco enormi. Secondo me 
si ripete precisamente quello che 
si sta verificando nel mondo dei 
pc tra LINUX e WINDOWS. 

Il primo semplice configurabile, 
personalizzabile e utilizzabile an¬ 
che con poche risorse...il secon¬ 
do coloratissimo, finestrellatissi- 
mo, ma divoratore di risorse. Nel 
mondo del palma/e abbiamo Pal- 
mOs che funziona benissimo con 
16MHz e 2MB di ram....e 
PocketPc che se non ha almeno 
32MB e 50MHz di processore non 
si accende nemmeno. Di conse¬ 
guenza i costi differiscono. Com- 



Ecco il primo nato della Apple, Newton. 
Il suo però non fu un grande successo. 
Nella foto grande il tungsten/T della Palm, 
la nuova generazione di palmari 



prare un qualcosa con poca 
potenza costerà sicuramente 
meno di un superpalmare. 
Poi... non voglio essere il so¬ 
lito utente anti Microsoft... 
ma lo sapete che anche sul 
palmare compaiono le fine¬ 
stre di errore tipiche di Win¬ 
dows? 

Ma lo fanno apposta? 

Oggi si va per la maggiore 
con l'utilizzo del penni¬ 
no...ormai la scrittura vie¬ 
ne riconosciuta molto bene 
(utilizzando sempre un al¬ 
fabeto apposito) e la velo¬ 
cità di apprendimento è tale 
da poter sostituire tranquil¬ 
lamente carta e penna! Co¬ 
me nei cellulari i modelli 
più evoluti hanno inglobato 
tecnologie come il blue- 
tooth per lo scambio di 
dati 0 la macchina foto¬ 
grafica per scattare qual¬ 
che foto (da 1 Mega¬ 
pixel). Non è raro trova¬ 
re utenti che hanno il 
palmare con un quanti¬ 
tativo di memoria superiore 


scrivi...ma come dico io!!! Hanno 
tirato fuori un alfabeto 
interpretabile della 
cpu...si doveva scrivere 
a stampatello....ma al¬ 
meno usciva qualcosa 
di buono. Fare una "X" 
era capacità di po¬ 
chi...ma se si riusciva le 
soddisfazioni erano tan¬ 
te! Da quel momento 
aziende come Scoiti, 

Palm e poi Handspring 
sfornarono milioni di mo¬ 
delli tutti con caratteristi¬ 
che e forme differenti. 

Oggi oltre ai "vecchi" si 
sono aggiunte marche co¬ 
me Sony, Acer, Hp, e chi 
più ne ha più ne metta! 

Tutti volere palmare! 


A che punto 
siamo oggi? 

Le differenze le fanno i si¬ 
stemi operativi non più le 
marche. Il mercato è conte¬ 
so tra Microsoft con il suo 
PocketPc e Palm con il Pal- 
mOs. Esistono anche altri si¬ 
stemi ... ma sono confinati 
per lo più in agendine e cel- 
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Oggi la tecnologia dei palmari compie passi da gigante. Partito da una semplice 
agenda elettronica diventa sempre più un computer portatile. 
Supporta guindi veri e propri sistemi operativi, da Linux a Windows, offre la 
possibilità di vedere filmati, ascoltare musica, navigare in rete, 
inviare mali e lavorare su file di Word o PowerPoint. 






a quello del pc di casa! Che se ne 
faranno? 

L'utilità 

Prendete un pacchetto di sigaret¬ 
te metteteci dentro 512MB di ram, 
400MHz di processore, schermo a 
colori ad alta risoluzione, interfac¬ 
cia irda, wifi e bluetooth, porte di 
espansione, sistema di riproduzio¬ 
ne audio e per finire un sistema di 
immissione dati che spazia dalla 
tastiera, passa dal riconoscimen¬ 
to vocale e arriva al pennino...mi 
chiedete ancora cosa potete far- 
vene??? 

Unica risposta: TUTTO!!! è un 
computer portatile a tutti gli effet¬ 
ti. La possibilità di utilizzarlo come 
agendina è diventata solo un par¬ 
ticolare. Lo scopo principale do-- 
vrebbe essere quello di'eliminare 
foglietti ed arrivare puntuale agli 
appuntamenti ... invece oltre agli 
appuntamenti mancati e alle ta¬ 
sche piene di foglietti ora non sap¬ 
piamo dove mettere "il palmare" 
che mi serve per giocare a te¬ 


tris...al poker (strip) e per vedere 
il filmato che ho scaricato con la 
mia super ADSL Polemica??? No! 
Realtà ! A parte la stragrande 
maggioranza di "inutilizzatori" c'è 
anche chi lo considera come l'og¬ 
getto che mancava! Ci si può' in¬ 
stallare sopra qualsiasi tipo di 
programma...dal pacchetto Office 
al gioco. Visualizza perfettamente 
ogni tipo di documento creato al 
pc e permette anche di modificar¬ 
lo 0 di crearlo di sana pianta. Ge¬ 
stisce l'audio mp3, wav, midi e 
permette anche la visione di filma¬ 
ti avi, mpeg e divx. Ultimamente 
viene utilizzato moltissimo come 
navigatore parlante che nulla ha 
da invidiare a quelli montati sulle 
autovetture. Infine... ma solo infi¬ 
ne... gestisce in maniera egregia 
tutto ciò che riguarda la vita di 
una persona che lavora (appunta¬ 
menti, rubrica, appunti ). 

Ma quanto costa? 

Sapreste rispondere alla doman¬ 
da "quanto costa un cellulare" o 
"quanto costa un computer" ??? 
Penso proprio di no...o almeno 
non con una sola risposta! 

Si parte da una novantina di euro 
per un modello con schermo bian¬ 


co e nero e PalmOs e si arriva a 
circa 1000 euro per una versione 
con pocketpc e cellulare incorpo¬ 
rato. Ormai ce ne sono per tutte le 
tasche e per tutti i gusti...basta 
solo sapere a cosa serve effetti¬ 
vamente. Come per i computer ci 
sono milioni di accessori utili e 
inutili che riempiono le vetrine e 
gli stand dei negozi del settore. 
Onestamente ho visto poche atti¬ 
vità commerciali occuparsi solo di 
palmari...molto spesso li si asso¬ 
cia al cellulare o al computer for¬ 
se per una questione di mercato. 
Mah!!! 

Me lo compro? 

NI!... Ci sono tre categorie in dub¬ 
bio sull'acquisto: 

1 ) chi lo userebbe; 

2) chi lo vorrebbe usare ma non ha 
un ottimo rapporto con la tecnologia; 

3) chi lo vuole perché ce l'ha l'amico, 
lo lo consiglio solo alla prima ca¬ 
tegoria. Eliminando l'ultima che 
avrebbe solo vantaggi nell'utilizzo 
come fermaporte, la seconda ca¬ 
tegoria si complicherebbe solo la 
vita, è un computer e come tale 
per usarlo bisogna essere predi¬ 
sposti. A differenza del Pc che se 
non lo si sa usare... lo si lascia 
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spento... qui ci sono memorizzate 
informazioni utili... nomi... telefo¬ 
ni... appuntamenti... e se non si è 
pratici tutte queste belle cose non 
vengono visualizzate da nessuna 
parte. Volete sapere quanto può' 
diventare violenta una persona? 
Mettetegli in mano un palmare e 
lo scoprirete. 

Pensate all'utente non pienamen¬ 
te pratico di pennini, bit, byte, me¬ 
morie e cose simili... mettetelo in 
metropolitana con il suo palmare 
e chiedetegli di trovare il numero 
di una certa persona (nel cui no¬ 
me c'è anche una X). 0 lo trova nei 
primi 30 secondi... o sequestra 
tutta la metro! Male che vada... lo 
regala al figlioletto che lo userà 
per farsi bello con gli amici! 
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Conclusioni 

Amo la tecnologia e amimetto che 

4 anni fa quando comprai il mio 
palmare non lo feci certo per or¬ 
ganizzarmi le giornate (studente 
non lavoratore). Oggi uso lo stes¬ 
so palmare e non posso farne a 
meno. Solo per darvi un'idea della 
potenza che serve il mio PALM ha 
8 Mega di ram (di cui 4 liberi) e 
16MHz di processore. Ci sono ap¬ 
puntamenti di 4 armi... fogli excel, 

5 0 6 libri e qualche giochino per 
ingannare il tempo. 

Meditate gente....meditate. 

danilo.lanzza@elflash.it 


Quale Pocket PC? 

Confrontando brevemente le carat¬ 
teristiche dei più diffusi palmari at¬ 
tualmente in commercio. 

La RAM 

I Pocket PC più comuni variano tra 
16MB e 32MB di RAM, ma la cosa 
non ha tanta importanza, dato che è 
possibile espandere la memoria 
con deile comuni schede Compact 
Flash 0 Multi Media Card. 

Ricordate comunque che è possibi¬ 
le far girare bene i programmi an¬ 
che con soli 16 MB e conservare 
tutti i propri dati in queste schede. 

L'espandìbilìtà 

I palmari non rappresentano un in¬ 
vestimento nel tempo come i Desk¬ 
top Pc, quindi l'espandibilità del- 
l'hardware non è da considerare un 
punto focale per l'acquisto. 

Sono delle apparecchiature da cam¬ 
biare, una volta che il tempo e la tec¬ 
nologia ne produce di migliori e più 
veloci. Non è consigliabile tentare di 
aggiornare quello vecchio che ma¬ 
gari non ha più le capacità per far 
funzionare i software più recenti. 
Tutto questo viene agevolato dal 
continuo e frenetico processo tec¬ 
nologico, che tende a far cadere i 
prezzi. 

Attenzione alle esigenze 

La piattaforma PocketPC copre una 
grande varietà dì caratteristiche. 
Prima di affrontare un acquisto sba¬ 
gliato 0 quasi inutile chiedetevi co¬ 
sa volete che i! vostro Pocket Pc 
faccia per voi... 

Siete utenti che useranno il palma¬ 
re solo come organizer? State cer¬ 
cando di sostituire il portatile? Vole¬ 
te ascoltare gli MP3? 0 volete ve¬ 
dere i filmati? 

Volete una memoria espandibile? 
Oppure vi interessa poter usare il 
modem, la scheda di rete...? 
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RMIOSURPLUS 



TELESCRIVENTE SIEMENS 

mod. Tioo 

Telescrivente meccanica anni ‘60. 
Completa di perforatore e lettore, 
con nastro. 220V 

Euro 20,00 (come nuova) 



RiCETRASMEniTORE 

RV-2 

Ricetrasmettitore in gamma Vhf da 48 * 54 
MHz, 6 canali quarzati 300mW, interamente 
a stato solido, alimentazione 15Vcc. Estetica- 
mente sono con sverniciature, elettronica- 
mente integri. 

Euro 20,00 (buone condtzionQ 


tei. 095.930868 




PONTE RADIO 


».a|0 


MISURATORE DI RADIOAHIVITA' 

RAM 63 

Sistema tji rivelamento a FOTOMOLTIPLICATORE. Sen- 
siùiiità Micromoengten a scintillazione, li più sensibile 
misuratore in commercio. Rivela radiazioni Aita, Beta e 
Gamma. Funziona con 5 pile torcia da l,5v (non inclu¬ 
se). Viene venduto completo di accessori, manuale in 
tedesco, nella sua classica cassetta in legno.In ottimo 
stato. 

Euro 120,00 

(provato, funzionante) 


RICEVITORE PROFESSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ ED330 

Frequenza operativa da 200,00 A 399,99 MHz. Mo¬ 
do: AM. Alimentazione a 220v ca. Sintonia conti¬ 
nua a contravers. Uscita audio su presa esterna 
4Q. Ingresso antenna 50Q. Interamente a stato 
solido. Trattasi di modulo ausiliario per ricevitori 
aeronautici, viene fornito di schema connessioni 
alle prese ausiliari esterne. 

Euro 160,00 (ottimo suto) 


RICETRASMEniTORE 

RT-70/GRC 

47 - 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvole. 

Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 30,00 (non provato) 


RICETRASMETTITORE 

SEM -35 

Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM potenza in uscita circa 1W. 
Impostazione della frequenza a 
scatti di 50kFlz. Alimentazione a 
24Vcc 0 con 12 batterie 1/5 torcia 
entrocontenute. 

Euro 50,00 (ottime condizionQ 


RICEVITORE RADIOTELEGRARCO 
PFHTNER TELETRON TT : 


220Vca e a 24Vcc. Riceve in due gamme da 10 a 
600kHz e da 1,5 a 30MHz nei modi:'AIA'' A1B/ A3E/ 
FIO/ F3C. Impostazione della frequenza avviene a 
mezzo contravers con risoluzione gì 1Hz. Ascolto in 
altoparlante (entroconteniito) o cuffia. Dispone di filtri 
di banda da:.0.15kHz/0,4kH2/1,0kH&' 1,5kHz/3kHz. Il 
ricevitore è studiato appositamente per l'ascolto in tele¬ 
grafia. viene fornito con interfaccia esterna per il colle¬ 
gamento a telescrivente. E dotato di manuale operativo. 

EURO 440,00 (otUmo. comt nuovo) 


TELEFONO DA CAMPO 

FF-OB 

Originale TEDESCO alimentato con 
due batterie torcia da 1,5v. Chia¬ 
mata a manovella. Con cinghia di 
trasporto e manuale. IN OTTIMO 
STATO 

Euro 20,00 


CERCAMETALLI 

mod. MD3005 

Con questo cercametalli si possono rilevare mone¬ 
te, gioielli, resti metallici, oro,argento ecc.Dotato di 
bobina impermeabile del diametro di 170cni, ali¬ 
mentato a batterie 6xAA. Discriminatore per og¬ 
getti ferrosi e non, connessione a cuffia esterna 
per ricerca più discreta. Sensibilità regolabile. 

Euro 55.00 - NUOVO - 


Euro 100,00 


MARCONI MH-191 

Gamma operativa da 69,975 a 107,975 MHz. Sin¬ 
tonia e antenne separate RX e TX, Larghezza di 
banda 25kHz FM. Potenza resa in antenna circa 
25W, ascolto in altopariante entrocontenuto, pos¬ 
sibilità di microtelefono. Contenuto in baule con 
chiusura ermetica. Alimentazione a 220Vca e 
24Vcc. Da revisionare. 


I CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA (foro competeote Cotonio) 

Il pagamento del materiale è contrassegno • Le spese di trosporto sono a corico del cliente (salvo accordi) • Il materiale vioggia a rischio e pericolo del committente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in tutta Italia a 
mezzo P.T., in controssegno, fino 0 20kg Euro 10.00, per pesi superiori spedizioni a mezzo corriere (per il costo della spedizione, chiedere un preventivo) • limbollo è gratis • Non si accettano ordini per im¬ 
porto inferiore a Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti a variazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO Al SOLO SCOPO HOBBISTICO ED AMATORIALE si declina ogni responsabilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di garanzie ufficiale di tre mesi, (vedi descrizione a fine pagina prodotti), dove non specificato è venduto nello stato in cui si trova. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di proprietà della ditta RADtOSURPLUS • il MARCHIO RADIOSURPLUS è depositato. 










- EUGTTKONICA 

celi. 368.3760845 



CUFFIA CON MICROFONO e petto¬ 
rale con Pn mod. H-63/U -USATA 

- Euro 8,00_ 

CUFFIA H-63/U con connettore a 
presa per pettorali - USATA- Euro 

_ 

CONTENITORE PORTA BATTERIE 

PER RV-3 completo di alette per il 
posizionamento verticale della sta- 
zione. Euro 3,00._ 

H-33PT MICROTELEFONO colore 
nero, vecchio tipo, usato - Euro 
8,00 _ 

H-250/U MICROTELEFONO - USA- 
TQ - Euro 18,00 _ 

CUFFIA SOTTOCASCO monoauri¬ 

colare lOOohm, russa - NUOVA - 
Euro 1.50_ 

CUFFIA H-227/U con connettore 
UG77 - USATA - Euro 16.00 

M-29 B/U MICROFONO A CARBO¬ 
NE con connettore UG-77 - USATO 

- Euro 10,00_ 

STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 
5 stili da 20cm. russa Euro 5,00 

ANTENNA KULIKOV per apparati 
russi portatili NUOVA Euro 1,50 

CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro 10,00_ 

TORCIA portatile tipo minatore 
(nuove) Euro 6,00_ 

OCCHIALI da lavoro in PVC neri 
(NUOVI) Euro 3,00_ 

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50 

BORSONE da viaggio Esercito Ita- 
liano color verde oliva Euro 2,50 
MASCHERA ANTIGAS, con filtro 
nuovo. Euro 15,00_ 

MICROTELEFONO MT-17 perappa- 
rati russi. NUOVO Euro 2,50 

Questa è soltanto una parte dei nostro 
catalogo che potete visionare su internet 
all’indirizzo www.radlosurplus.lt oppure 
telefonando ai numeri telefonici: 
095.930868 oppure 368.3760845. 
Visitateci alle più importanti fiere di 
Elettronica e Radiantismo. 


SWR-METER 

DF 2462 

Misuratore di Ros e Potenza 
10/100W-1,5/150MHz 

EURO 8,00 
Prodotto nuovo 








DIGITAL STORAGE 
OSCILLOSCOPE 

GOULD type 4030 

Oscilloscopio digitale con memo¬ 
ria a doppia traccia 20MHz 2 cana¬ 
li. 2mv-10v/cm 

Euro 280,00 (provato, funzionanta) 


RICETRASMETriTORE 

RT-83VGRC 

Ricevitore/eccitatore del complesso radio 
AN/GRC106.copertura continua da 2 a 30 MHz in 
USa/AM/CW/FSK. Potenza in AM circa 200mW.Aii- 
mentazione a 24Vcc.G!i apparati sono mancanti di 
manopole e strumentino, Sono comunque funzionan¬ 
ti e in ottimo stato, vengono forniti con cavo di aii- 
mentazione e mannaie 

Euro 200,00 (ottimo stato) 


TEST SET RADIO 

ROHDE & SCHWARZ 
mod. SMFP2 

Frequenza operativa da 400kHz a 520MHz 
RX: frequenzimetro AF, Livello AF, Distorsio¬ 
ne Sinad, S/M. TX: frequenzimetro,Power 
Meter, Deviazione, Fase, Modulazione. 

Con opt. Duplex Deviation Meter e manuale. 

Euro 930t00 (provato, funzionanta) 


OSCILLOSCOPE DC-ioMHZ 

DF 4247B 

1 Canale Sensibilità 5mV Fornito di 
sonda e manuale 

Euro 99,00 

(prodotto NUOVO • in offerta) 


FREQUENCY SYNTHESIZER 

ANRITSU mod. MG545B 

Gamma operativa da 0.01Hz a 
500MHz con sweep interno.Riso¬ 
luzione 1Hz. 

Euro76o,oo 

(provato, funzionante) 


OSCILLOSCOPIO 

TEK mod. 2246 

10OMHz 4 canali con redout. Misu¬ 
ra diretta su Chi e Ch2 di Volt e Ti¬ 
me. Con una sonda 10:1 originale. 

Euro 520,00 

(provato, funzionante) 


DIGITAL MULTIMETER 

FLUKE mod 8500A 

Multimetro da banco professionale 
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Da oltre 15 anni 
presente sul mercato. 
Nuova versione 
del software di 
logging/cluster 
completamente in 
italiano che, ancora 
una volta, ci farà 
ulteriormente associare 
computer, internet e 
stazione radio; 
tre componenti ormai 
abituali dell'attività del 
radioamatore del nuovo 
millennio 


Lucio Ardito, IW4EGW 


Introduzione 

È stata appena rilasciata la ver¬ 
sione 5.0 del programma EasyLog 
prodotto dalla Microwave 
Software per sistemi operativi 
Windows. Questo utile program¬ 
ma di logging/cluster per radioa¬ 
matori ha visto la sua nascita nel 
lontano, informaticamente parlan¬ 
do, anno 1989 e viene costante- 
mente aggiornato per migliorarne 
le caratteristiche e le potenzialità. 
Questa versione 5.0 è stata pro¬ 
gettata con architettura a 32 bit e 
multithreads (processi paralleli) 
per sfruttare al massimo le poten¬ 
zialità delle ultime versioni del si¬ 
stema operativo della Microsoft, 
in particolare le versioni Xp e 
2000. Possono dormire sonni tran¬ 
quilli anche coloro i quali, per mo¬ 
tivi di compatibilità con program¬ 
mi particolari (in ambito radioa¬ 
matoriale ce ne sono parecchi), 


utilizzano computer con sistemi 
operativi meno recenti come 
Win95, Win98, WiriME e Win NT4. 
L'utilizzo dei threads (0 processi 
paralleli) consente ad EasyLog 5.0 
di offrire prestazioni di eccellenza 
in quanto ogni processo viene ge¬ 
stito in background, in maniera 
trasparente e senza che la sua 
esecuzione venga influenzata da 
altre attività del computer 0 del 
programma stesso. Facciamo un 
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esempio: la pronuncia vocale di 
uno spot verrà eseguita senza ral¬ 
lentare 0 impedire l'esecuzione di 
una ricerca o di una stampa di un 
elenco mentre le numerose comu¬ 
nicazioni verso TNC per Racket 
radio, verso connessioni internet 
del DX-Cluster, verso l'applicazio¬ 
ne di controllo remoto dell'appa¬ 
rato radio oppure verso il nostro 
cellulare per l'invio di un DX-spot 
via SMS sono assegnate a pro¬ 
cessi che non si influenzano tra 
loro e non appesantiscono in ma¬ 
niera massiccia le performances 
del vostro computer. 

Il programma viene fornito su Cd e 
la sua installazione è semplice ed 
immediata in quanto, dopo qualche 
secondo dall'inserimento del sup¬ 
porto nel lettore, si avvierà un pro¬ 
gramma che copierà tutti i files ne¬ 
cessari all'utilizzo di EasyLog 5.0 e 
configurerà il vostro computer in 
maniera corretta. 

Alla fine dell'installazione troverete, 
sul vostro menù Programmi, un grup¬ 
po che comprenderà tutte le icone 
dei moduli che compongono Easy¬ 
Log 5.0 (programma principale più al¬ 
tri di utilità) e la vasta documentazio¬ 
ne in formato PDF che dovrete ne¬ 
cessariamente stampare per avere 
comodamente a portata di mano. 
EasyLog 5.0 installa il programma 
con menù in italiano ma è sempre 
possibile cambiare la lingua sem¬ 
plicemente selezionandone una 
differente tra italiano, inglese, 
francese, spagnolo e svedese. 

Per chi aggiornasse da versioni 
precedenti la compatibilià degli 
archivi di Log è assicurata con¬ 
vertendoli con l'apposita utility. Un 
modulo esterno ci consente anche 
di convertire Log di tipo ADIF ade¬ 
renti alle specifiche ADIF versio¬ 
ne 1.0 magari di qualche program¬ 
ma diverso che decidiamo di ab¬ 
bandonare per passare a EasyLog 
5.0. Sono molti infatti i software 
che utilizzano questo particolare 
formato di esportazione (o di im¬ 
portazione) degli archivi. 

Bìsamm 


Ma veniamo all'utilizzo pratico del 
programma. L'interfaccia è piace¬ 
vole, immediata ed è stata studiata 
per consentire, con un semplice 
click del mouse, di gestire tutte le 
informazioni in maniera veloce ed 
intuitiva. In figura vediamo la scher¬ 
mata di apertura del programma. 
Immediatamente abbiamo a nostra 
disposizione, dall'alto: 

Pannello Diplomi: mostra Country, 
zona CQ, zona ITU, WPX e WAC. 
Consente la stampa ufficiale dei 
moduli per i diplomi DXCC, WPX, 
WAZ, e WAC. 

Pannello QRB: mostra distanza in 
km tra il proprio QTH e quello del 
corrispondente indicando anche 
puntamento (Azimut) dell'antenna 
per via corta e lunga; 

Pannello Orari: qui abbiamo, in tem¬ 
po reale, ora locale, ora UTC e l'ora 
del Country del corrispondente. 
Appena più in basso abbiamo 
un'ampia zona denominata Cluster. 
In quest'area sono localizzate 
quattro finestre attivabili tramite un 
click (due per Racket Cluster e due 
per DX-Cluster attraverso internet) 
più una serie di bottoni per gestire 
le connessioni al nodo Cluster 
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stesso. Per coloro che non lo co¬ 
noscessero è un servizio di infor¬ 
mazione in tempo reale che ha lo 
scopo di segnalare a tutti gli ope¬ 
ratori, in quel momento connessi, 
la presenza in aria di stazioni rare 
che possono essere interessanti 
per il DX (DX-Spot) o per il comple¬ 
tamento di un diploma. Mediante 
l'uso di un software di terminale e 
di un TNC un utente è in grado, 
connettendosi ai nodo più vicino e 
comodo, di inviare comandi per ri¬ 
cevere e trasmettere informazioni 
verso gli utenti connessi. 

Negli ultimi anni grazie alla cresci¬ 
ta della rete internet, hanno fatto la 
comparsa i DX-Cluster: nodi acces¬ 
sibili via connessione internet con¬ 
sentendo accessibilità da qualun¬ 
que parte del mondo e migliori pre¬ 
stazioni. È facilmente intuibile che 
la notizia della presenza di una sta¬ 
zione rara o dell'inizio delle opera¬ 
zioni di una spedizione in un Coun¬ 
try raro fa rapidamente il giro del 
mondo in pochi secondi attraverso 
l'enorme ragnatela della rete DX- 
Cluster sia via radio che via inter¬ 
net. Come inciso vorrei ricordare 
che fu proprio EasyLog versione 3 
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19 manuali di 
EasyLog 5 ed il cd 


è sotto controllo: la selezione dei 
filtri, le finestre di status dei diplo¬ 
mi e tutti gli altri parametri di con¬ 
figurazione comodamente raggiun¬ 
gibili dalla finestra. La nuova fine¬ 
stra DX-Spot può essere visualiz¬ 
zata a fianco della zona Cluster e 
raccoglie gli spot (sopprimendo i 
doppi) provenienti dalle quattro fi¬ 
nestre Cluster a disposizione. Di¬ 
sponibili anche nuovi filtri Spot 
(per esempio per continente della 
stazione che immette lo Spot). 

È implementato anche un SMS ser¬ 
ver per spedire DX-Spot via SMS al 
proprio cellulare per essere 
costantemente informati sul¬ 
l'attività on air anche se non 
si è personalmen¬ 
te in stazione. Gli 
spot posso¬ 
no es¬ 
sere in¬ 
viati sul 
proprio 
telefonino 
semplice- 
mente colle¬ 
gando un cel¬ 
lulare ad una 
porta seriale 
del vostro Pc. 


Continuando nella 
descrizione della 


nel 1992 il primo software a dotarsi 
di una architettura integrata che 
permetteva l'analisi automatica de¬ 
gli spot in arrivo dal Cluster e la lo¬ 
ro valutazione per la propria situa¬ 
zione diplomi. In seguito Microwa- 
ve Software espanse e potenziò il 
concetto introducendo la pronun¬ 
cia vocale dello spot e l'integrazio¬ 
ne con il ricetrans (su EasyLogb), 
attraverso due interfacce radio in¬ 
dipendenti per il controllo remoto 
dei transceivers, per fare QSY au¬ 
tomaticamente sulla frequenza del¬ 
lo spot in arrivo. 

In questa sezione tutto 


schermata iniziale di EasyLog 5.0 
segue la zona Log dove abbiamo la 
lista dei QSO relativi al log attivo al 
momento, sovrastata da una serie 
di bottoni dalle icone intuitive: 

- aggiungere una breve nota memo 
ad un QSO; 

- ordinare le colonne di visualizza¬ 
zione dei QSO, attivare il CW keyer 
(12 memorie); 

- comando automatico del PTT me¬ 
diante cavo su porta parallela (non 
fornito); 

- regolazione WPM, echo locale, 
selezione ratio e espansione auto¬ 
matica macro quando utilizzato in 
congiunzione con l'opzione Run- 
ning); 

- attivare il Voice keyer (registra i 
messaggi che si potranno inviare 
con un click del mouse comandan¬ 
do automaticamente il PTT del 
Transceiver utilizzando un sempli¬ 
ce cavo (non fornito) sulla porta 
parallela del vostro Pc); 

- copiare le info del QSO sul QSL 
buffer; 

- ricercare il corrispondente su di 
un Cali hook su Cd, info statistiche 
sul QSO. 

EasyLog supporta la ricerca nomi¬ 
nativi sia su Cd-rom (Radio Ama¬ 
teur Callbook) che su internet. 
Nella parte inferiore dello schermo 
una serie di bottoni consentono 
l'attivazione delle principali sezioni 
e strumenti di cui EasyLog 5.0 è do¬ 
tato: nuovo QSO, stampa dei QSO, 
gestione QSL, gestione Diplomi, 
gestione Manager, funzioni di ri¬ 
cerca, gestione ricetrasmettitore, 
mappa mondiale, gestione PSK31 
(interfaccia nativa per PSK31 e 
PSK63, due finestre di ricezione, 
supporto macro, visualizzazione 
spettro e waterfall), visualizzazio¬ 
ne della GrayLine, funzione Run- 
riing (di cui parlerò più avanti). 

La nuova mappa mondiale, con 
possibilità di ruotare il globo e zoo¬ 
mare in dettaglio, consente diver¬ 
se proiezioni e mostra la griglia dei 
Locator, la tratta tra il proprio Lo- 
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cator e quella del corrispondente, 
visualizza la posizione di un Coun¬ 
try e mostra, graficamente, lo stato 
del diploma DXCC. Spostando il 
cursore del mouse mostra le coor¬ 
dinate ed il relativo Locator di qua¬ 
lunque punto del mondo. 

Alla prima apertura del programma 
dobbiamo creare un Log vuoto (fi¬ 
no a cinque log aperti contempo¬ 
raneamente) ed in seguito aggior¬ 
narlo con QSO oppure importare 
direttamente un archivio prece¬ 
dentemente utilizzato (versione 
precedente, esportazione da un al¬ 
tro software, ecc.) ed in seguito 
utilizzare tutte le funzioni dirette o 
tramite moduli esterni per gestire il 
nostro log di stazione, gestire le 
QSL, i diplomi, i manager, ecc. 

Per aggiungere un QSO al Log atti¬ 
vo è sufficiente cliccare sul tasto 
Aggiungi posto al fondo della fine¬ 
stra principale o premendo il tasto 
F2. Si aprirà una finestra con le 
informazioni del QSO: Data, Ora, 
Cali, Frequenza, Modo, Nome, QTH, 
etc... La finestra include inoltre un 
campo per aggiungere l'eventuale 
QSL Manager e la potenza utilizza¬ 
ta. Grazie al band Pian per le regio¬ 
ni 1, 2, 3 inserendo la frequenza, i 
campi banda e modo vengono au¬ 
tomaticamente compilati. 

Utile, per un SWL come me, la possi¬ 
bilità di definire il QSO come rappor¬ 
to di ascolto. Non andrà ad interferi¬ 
re in conteggi per diplomi ed altro. 
EasyLog 5 include una versione per 
palmare (Palm OS e Win CE) che 
consente di inserire QSO sincro¬ 
nizzabili successivamente con Ea¬ 
syLog sul proprio Pc di casa. 
L'opzione Event Notifier, basato su 
calendario consente di appuntarsi 
gli eventi importanti da non perde¬ 
re che verranno ricordati automa¬ 
ticamente all'accensione del Pc. 

È presente anche un modulo che 
permette di effettuare la copia di 
riserva (backup) di tutti i dati rela¬ 
tivi ai propri Log. 

Per il supporto diplomi lo status per 
DXCC, WPX, WAZ e WAC viene ag¬ 


giornato quando un contatto viene 
inserito nel Log e quando le QSL ri¬ 
cevute vengono registrate. 

Insieme ad EasyLog viene fornito 
un set di oltre 100 diplomi pronti 
per l'uso che possono essere in¬ 
stallati e disinstallati a piacimento. 

Running 

La nuova finestra di Running è utile 
per la caccia al DX. In tempo reale 
controlla se il Cali ti serve. Poi lo 
lavori e lo inserisci a Log. Numero¬ 
se opzioni facilitano la «caccia» e 
consentono di valutare immediata¬ 
mente se un Callsign è di interesse 
per la propria situazione diplomi la¬ 
vorando in stretto contatto con il 
Cluster e permettendo di inviare ed 
importare gli spot per una imme¬ 
diata validazione estesa. Tramite le 
due interfacce consente di leggere 
e comandare la radio. 

Utile anche la possibilità di opera¬ 
re in modalità contest con la gene¬ 
razione automatica del progressi¬ 
vo ed il controllo del doppio colle¬ 
gamento da una data. 

QSL Wizard 

Con il modulo di disegno visuale 
QSL Wizard si facilita la stampa 
delle QSL o delle etichette da ap¬ 
porre alle QSL stesse. Permette di 
vedere un'anteprima di quanto 
verrà poi stampato; lavora in polli¬ 
ci e millimetri, supporta ogni tipo di 
formato etichette e QSL e qualun¬ 
que tipo di formato carta sia USA 
che Europeo. 

Scanning QSL 

Possibilità di utilizzare un qualun¬ 
que scanner TWAIN compatibile 
per acquisire le QSL ricevute ed 
associarle ai QSO del proprio Log. 
La visione della QSL potrà avvenire 
in qualsiasi momento, utilizzando il 
tool visore integrato che consente 
anche lo zoom. 

Bonus pack 

EasyLog 5.0 viene continuamente 
aggiornato secondo una nuova fi¬ 


losofia e periodicamente vengono 
pubblicati delle nuove release del 
prodotto «Bonus pack» che intro¬ 
ducono nuove funzionalità e che 
sono scaricabili gratuitamente per 
tutto il periodo di sottoscrizione del 
supporto tecnico. 

Supporto 

Il fiore all'occhiello del team di Ea¬ 
syLog è l'efficientissimo sistema di 
supporto Online. All'acquisto di Ea¬ 
syLog viene fornita assistenza gra¬ 
tuita per sei mesi tramite email, 
con tempi di risposta brevissimi. 

È possibile scaricare dal sito inter¬ 
net una versione Trial del program¬ 
ma che funziona come FULL per 15 
giorni. Trascorso il periodo di pro¬ 
va la versione scadrà e diventerà 
una Lite perfettamente funzionante 
con alcune limitazioni. Il download 
della trial non implica alcun obbli¬ 
go di acquisto. Per il download: 
http://www.microwaresoftware.net 
/trial/trialjta/index.php. 

Inoltre lo staff di EasyLog lavora 
costantemente al miglioramento 
del programma, già di per sè otti¬ 
mo, rilasciando con cadenza men¬ 
sile, nuove release ricche di nuove 
features. È possibile anche iscri¬ 
versi alla newsletter del produtto¬ 
re che garantirà informazioni e co¬ 
municazioni di nuove versioni. 

Per chi invece acquista il pacchet¬ 
to completo, per il periodo di sotto- 
scrizione, è compreso supporto 
tecnico, download delle release, 
newsletter, aggiornamento dei da¬ 
tabase per i manager, il Check ed i 
Custom Awards. 

iucio.ardito@elflash.it 


Per maggiori informazioni, disponi¬ 
bilità e prezzi: 

' info@easYlog.com 

- www.easylog.com 

- www.easylog.com/ita/ 
easylog5main.htm 

- www.easylog.com/ita/ 
easylog5prices.htm 
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Abbonamento annuale [10 numeri +1 doppio) alla rivista Elettronica Flash 
+ Buono acquisto da 20,00 Euro spendibile presso lo Studio Alien Goodman 
+ Multimetro Digitale 

y ,—. Ritirerò personalmente il multimetro in Redazione o presso lo stand di Elettronica Flash alle fiere 
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Abbonamento annuale (10 numeri +1 doppio) alla rivista Elettronica Flash 
+ Buono acquisto da 20,00 Euro spendibile presso lo Studio Alien Goodman 
+ Multimetro Digitale 

Speditemi il multimetro airindirizzo sopraindicato. Spese di spedizione comprese 

mula C 

Abbonamento annuale (10 numeri +1 doppio) alla rivista Elettronica Flash 
Buono acquisto da 20,00 Euro spendibile presso lo Studio Alien Goodman 
+ Multimetro Digitale 

+ Libro "10 Anni di Surplus - Volume secondo" 

Ritirerò personalmente il multimetro in Redazione o presso lo stand di Elettronica Flash alle fiere 
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50,00 



Euro 


52,00 
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Abbonamento annuale (10 numeri +1 doppio) alla rivista Elettronica Flash Euro OwgjWw 

Buono acquisto da 20,00 Euro spendibile presso lo Studio Alien Goodman 
+ Multimetro Digitale 

+ Libro "10 Anni di Surplus - Volume secondo" 

Speditemi il multimetro ed il libro all'indirizzo sottoindicato. Spese di spedizione comprese 


Via delLArcoveggio, 

Compilare e inviare a Elettronica Flash - Studio Alien Goodman srlu 

118/2 - 401 29 Bologna tei. 051 325004 - fax 051 328580 - email: redazione@elettronicaflash.it 

Accetto di abbonarmi a Elettronica Flash scegliendo la 

seguente Formula AI^ BCJ CC] D 
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Modalità di Pagamento 

□ Conto Corrente Postale a favore di Studio Alien Goodman srlu, sul c/c n. 34977611 indicando la formula scelta nella causale di versamento. 

□ Bonifico bancario a favore di Studio Alien Goodman srlu, presso la Cassa di Risparmio di Vignola Fil. Bologna Corticella, 
c/c n. 377292/4 CAB 02400, ABI 6365, CIN Y. 

• L'offerta è valido sio per i nuovi abbonamenti che per i rinnovi e Fino ad esaurimento scorte. 

• Il buono sconto di 20,00 Euro è valido su un acquisto minimo di 200,00 Euro, è personale, non cedibile o cumulabile. È possibile usufruire del buono presso la sede operativa dello Studio Alien Goodman, 
in Via deil'Arcoveggio 118/2 a Bologna o presso lo spazio espositivo nelle maggiori fiere di elettronica alle quali prenderemo parte. Visitate regolarmente il sito wwv/.surplusinrete.it per verificare la 
nostra presenza, il buono verrà spedito oppure consegnoto al momento delia sottoscrizione dell'abbonamento. 

• La richiesta di abbonamento e l'adesione alle offerte deve essere effettuata inviando alla Redazione l'apposita scheda compilata in ogni sua parte unitamente alla ricevuta del pagamento. 
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PROVAVALVOLE TEDESCO 

VEB TIPO RPG70 

Claudio Tambussi, IW2ETQ 



Il provavalvole 
di questa puntata 
è di origine tedesca 
e precisamente della 
ex DDR. Il modello è 
r RPG70. classe 1970 


Questo apparato, molto sempli¬ 
ce ed intuitivo da usare permet¬ 
te di provare praticamente tutte 
le valvole in circolazione, per¬ 
chè al di là di quelle elencate 
nelle cartelle in dotazione, è 
possibile settare tutti i parame¬ 
tri necessari per qualsiasi valvo¬ 
la, ovviamente conoscendo le 
caratteristiche delle valvole che 
si devono provare. 


RPG70 permette di effettuare le 
seguenti misurazioni: 

1 Prova rapida di valvole elettro¬ 
niche, stabilizzatrici, raddriz¬ 
zatrici e diodi. Se ne possono 
inoltre rilevare le curve carat¬ 
teristiche, la misura delle cor¬ 
renti anodiche a varie tensio¬ 
ni, la misura della pendenza 
ed il controllo del vuoto; 
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2 Raddrizzatrici e diodi: si mi¬ 
sura la corrente raddrizzata 
con tensioni alternate a 50 
Hz inserendo appropriate re¬ 
sistenze, nel caso di raddriz¬ 
zatrici a doppia onda si può 
commutare la lettura in mo¬ 
do semplice sulla seconda 
sezione; 

3 Stabilizzatrici e raddrizzatri¬ 
ci a gas: prova della efficien¬ 
za, misura della tensione di 
funzionamento e della ten¬ 
sione di innesco con voltme¬ 
tri separati; 

4 Triodi e pentodi; prova rapi¬ 
da delle emissioni e dei eor- 
tocircuiti, misura della cor¬ 
rente anodica e di griglia 
schermo con varie tensioni 
di accensione, anodo, scher¬ 
mo e griglia controllo. Misu¬ 
ra della pendenza statica, mi¬ 
sura dell'interdizione e pro¬ 
va del vuoto; 

5 Diodi al germanio e al silicio: 
come al punto 2; 

6 Diodi zener: prova in servi¬ 


zio con corrente continua e 
resistenza, misura della cor¬ 
rente di zener, misura della 
tensione di zener con volt- 
metro separato; 

7 Valvole speciali: per la prova 
di valvole la cui pendenza è 
superiore a 20mA/V sono di¬ 
sponibili adattatori universa¬ 
li che contengono inserite 
nei conduttori dispositivi di 
smorzamento, gli zoccoli 
presenti sono già provvisti di 
tali resistenze. 

Il collegamento ai vari elettrodi 
e le portate di misura si ottengo¬ 
no mediante commutatori scor¬ 
revoli, a slitta, secondo i valori 
presenti sulle cartelle o seguen¬ 
do i dati forniti dal costruttore 
delle valvole. (foto 3) 

Nella prova rapida la qualità 
della valvola viene espressa sul¬ 
lo strumento in valore percen¬ 
tuale relativo ad una stessa val¬ 
vola nuova. Per valvole speciali 
esistono cartelle di prova che 


forniscono le regolazioni per le 
misure di corrente anodica in 
mA, pendenza in mA/V e prova 
del vuoto. 

Il provavalvole RPG70 è ali¬ 
mentato da corrente alternata a 
220V/50Hz. Tutti i componenti 
si trovano ben disposti in modo 
accessibile su di un telaio fissato 
al pannello frontale che porta gli 
elementi di comando e di rego¬ 
lazione. Il pannello frontale è 
provvisto di maniglie che con¬ 
sentono l'estrazione del telaio 
dal contenitore. Quest'ultimo 
ha uno scomparto superiore che 
permette di contenere le cartelle 
di prova, il cavo di alimentazio¬ 
ne e gli adattatori, (foto 2) 
L'interno contiene l'intero ali¬ 
mentatore con due trasformato- 
ri, il sistema di raffreddamento 
per i diodi raddrizzatori e di ze¬ 
ner, i condensatori, le resistenze 
ed i circuiti stampati. Quindici 
commutatori lineari provvedo¬ 
no alla scelta delle tensioni, al 
collegamento degli elettrodi ed 
alla scelta delle portate dello 
strumento. Un commutatore ro¬ 
tante permette di selezionare le 
singole prove nella sequenza 
corretta, cominciando dalla 
prova del filamento, le prove 
sui corti tra elettrodi e la possi¬ 
bilità di pilotaggio. 

Alla misura della pendenza ed 
alla prova del vuoto provvedono 
due distinti pulsanti. 

Principali caratteristiche 
elettriche 

Prova del filamento: la prova 
di continuità del filamento vie¬ 
ne eseguita con una tensione 
di 8Vcc. 

Tensioni di filamento: seleziona¬ 
bili tramite commutatore lineare 
1; con le seguenti portate: 0,6 - 
1,25 -I,4-2-2,5-3-4-5- 
6,3 - 7 - 8 e 9 volt ad una cor¬ 
rente massima di 1,5 A con tolle¬ 
ranza di -5 e +10%, tramite il 
commutatore lineare 2; 10 - 20 - 
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30 - 40 - 50 volt, alcuni modelli 
hanno anche 60 - 70 - 80 - 90 - 
lOOvolt. 

I valori delle tensioni seleziona¬ 
bili da entrambi i commutatori 
possono essere sommate, ad 
esempio, il primo commutatore 
su 5 ed il secondo su 10 permet¬ 
tono di ottenere una tensione di 
filamento pari a 15volt. 

Tensioni anodiche: valori fissi 
di 60 - 100 - 150volt con mas¬ 
simo 50mA, stabilizzata a 
20volt con 40mA con tolleran¬ 
za del -!-/- 5% ed un valore fis¬ 
so di 200volt lOOmA. 
Resistenze di carico: mediante 
commutatore si possono inserire 
delle resistenze di carico anodi¬ 
co fisse da: 50 - 200 - 600Q e da 
Ik - 2k - 5k e lOk. 

Tensioni di griglia schermo: co¬ 
me le tensioni anodiche, ricor- 
dado che la somma della corren¬ 
te totale non deve superare 
quella indicata. 

Tensioni negative di griglia con¬ 
trollo: 0-1-2-3-4-5-6-8- 
10-12-15-18 volt stabilizzati. 
Tensioni alternate: si hanno a di¬ 
sposizione i seguenti valori fissi: 
10 - 30 - 60 - lOOvolt contrasse¬ 
gnate con il simbolo della ten¬ 
sione alternata. 

Strumento: milliamperometro a 
bobina mobile 104x95mm con 
zero regolabile.(foto 4) 

Fondo scala di base 0,35mA -r/- 
1,5%. 

Commutabile alle portate di: 1 - 
2,5 - 5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 250 
mA +/- 3%. 

Divisioni percentuali di queste 
portate; 40 - 50 - 60 - 70 - 80 - 
90 - 100% -r/-5%. 

II fine corsa di sinistra (inizio 
scala) viene utilizzato per la pro¬ 
va di continuità del filamento. 
L'apparato è adatto ad un im¬ 
piego continuo, purché non ven¬ 
gano oltrepassati i valori limite 
previsti. Le tensioni fornite dal¬ 
l'apparato sono nella maggior 
parte stabilizzate e rimangono 


tali se la variazione di alimenta¬ 
zione di rete rimane entro -h/- 
10%. Nel caso di misure parti¬ 
colari su valvole speciali può es¬ 
sere necessario limitare ulterior¬ 
mente questa tolleranza. 

La potenza assorbita dal prova- 
valvole è mediamente di lOOVA. 
Peso dell'apparato: 12kg 
Accesasori in dotazione stan¬ 
dard: cavetto di collegamento 
per elettrodi esterni, 23 cartel¬ 
le di prova, cavo di alimenta¬ 
zione a rete. 

Come si vede dalla foto 2 gli zoc¬ 
coli presenti sono 7 e precisa- 
mente sono: il classico 7 pin, il 9 
pin, 10 pin, octal, 9 pin magno- 
val, un 8 pin miniatura e un 5 pin 
sempre miniatura, rispetto a tan¬ 
ti provavalvole, sembrano un po' 
pochini, ma sono sufficienti per 
la stragrande maggioranza delle 
valvole in circolazione. 

Occorre precisare che disposto 
sopra questi zoccoli, nella parte 
più in alto,è presente uno zocco¬ 
lo chiamato estensore, ovvero su 
questo zoccolo sono presenti 
tutte le connessioni per potersi 
costruire un semplice adattatore 
per qualsiasi altro tipo di valvola 
esistente e non contemplata ne¬ 
gli zoccoli presenti, e questa è 
una soluzione molto intelligente. 


Impostazione dei comandi 

Proviamo ad esaminare una val¬ 
vola noval tipo ECC82. 

Per prima cosa senza inserire la 
valvola, accendere l'apparato. 
Controllare i dati di impostazio¬ 
ne relativi alla valvola da prova¬ 
re sull'apposita tabella, che inse¬ 
rita sopra i commutatori a slitta 
sarà di facile consultazione 
usando il righello in dotazione 
allo strumento. Impostare i 
commutatori seguendo l'ordine 
da sinistra a destra tenendo pre¬ 
sente che: 

il primo e il secondo denomina¬ 
ti Uh si riferiscono alla tensione 
di filamento da usare, il terzo 
Uba riguarda il valore della ten¬ 
sione di placca, il successivo Us 
è la tensione di griglia schermo, 
quelli a seguire numerati dal 1 al 
9 servono per la connessione dei 
pin e precisamente seguendo la 
linea verticale nella prima posi¬ 
zione nessun pin è collegato, 
nella seconda Al al primo ano¬ 
do, poi A2 secondo anodo, Sg 
griglia schermo, G griglia con¬ 
trollo, K catodo, FU e H2 fila¬ 
mento. Per quanto riguarda il 
commutatore Uba va ricordato 
che oltre alle tensioni di placca 
in continua da 0 a 200 volt, a 
scendere c'è RI e R2 che sono 
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due valori di resistenza di carico 
e ancora a scendere si trova 
10,30,50,90volt in alternata, 
che serve per provare le valvole 
raddrizzatrici. 

Gli ultimi due commutatori ri¬ 
guardano rispettivamente l'im¬ 
postazione della scala dello stru¬ 
mento per la lettura della cor¬ 
rente di placca denominato Ja, 
mentre l'ultimo si riferisce alla 
scala dello strumento per la mi¬ 
sura della percentuale di emis¬ 
sione della valvola da provare e 
porta il simbolo %. 

Quindi tornando alla ECC82 si 
dovrà porre il primo commuta¬ 
tore su 6,3 volt, il secondo a 0, 
il terzo a 150volt (placca), il 
quarto a 0, quelli numerati da 
1 a 9 verranno messi rispettiva¬ 
mente: 1,2,3 a zero, il quarto 
ed il quinto su HI, il sesto su 
Al, il settimo su G, l'ottavo su 
K, il nono su H2, Ja su 25 e % 
su 70. Come si può notare, il 4 
e il 5 sono su HI mentre il 9 è 
su H2, per cui si deduce che la 
valvola in questione viene ali¬ 
mentata a 6,3 volt mettendo in 
parallelo i filamenti. 


Ora occorre controllare il com¬ 
mutatore rotativo a 12 posizioni 
e metterlo nella posizione 1, 
quello relativo alla tensione ne¬ 
gativa di griglia a 0, fatto questo 
si può inserire la valvola nello 
zoccolo relativo. Ora se il fila¬ 
mento della valvola in prova è 
buono l'indice dello strumento 
dovrà restare sullo 0, diversa- 
mente sta ad indicare che è di¬ 
fettoso, interrotto oppure par¬ 
zialmente in corto. A questo 
proposito va notato che la posi¬ 
zione di zero dello strumento, 
non coincide con lo zero mecca¬ 
nico dello stesso, ma si trova 
qualche tacca più avanti,questo 
perchè quando viene provata la 
continuità del filamento, viene 
applicata una tensione a 8 volt 
con una resistenza in serie e se il 
filamento è interrotto, l'indice si 
sposterà a sinistra dello zero, 
cioè verso inizio scala. 

A questo punto ruotando il 
commutatore nella posizione 2 
si effettua la prima misura, che 
consiste nella prova di cortocir¬ 
cuito tra gli elettrodi K e H, cioè 
catodo e filamento a valvola 


spenta, ruotando ulteriormente 
questo commutatore, nella posi¬ 
zione 3, la valvola si accende e si 
effettuano le seguenti misura¬ 
zioni: 

1) prova integrità filamento; 

2) cortocircuito (perdita) tra ca¬ 
todo e filamento; 

3) cortocircuito (perdita) tra ca¬ 
todo e anodo 1; 

4) cortocircuito (perdita) tra ca¬ 
todo e griglia schermo; 

5) cortocircuito (perdita) tra ca¬ 
todo e griglia di comando; 

6) cortocircuito (perdita) tra ca¬ 
todo e anodo2; 

7) cortocircuito (perdita) tra 
griglia di comando e griglia 
schermo; 

8) cortocircuito (perdita) tra 
griglia di comando e anodo 1; 

9) posizione vuota 

Prova rapida della valvola 

La prova avviene con tensioni 
anodica e di griglia schermo ri¬ 
dotte e con la tensione della gri¬ 
glia comando posta a zero. Sulla 
scala dello strumento verrà indi¬ 
cata la ''qualità” della valvola 
come percentuale di quella nuo- 
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va, in queste circostanze il com¬ 
mutatore a 12 posizioni, verrà 
posto nella posizione 12. Per ot¬ 
tenere la capacità di pilotaggio il 
commutatore verrà posto nella 
posizione Ile tramite il com¬ 
mutatore della polarizzazione 
negativa si aumenterà tale ten¬ 
sione in modo che l'indicazione 
dello strumento diminuisca, 
questo ci indicherà tale misura. 
Con questa prova, non sarà pos¬ 
sibile misurare la pendenza e 
non si può verificare il vuoto. 
Per misurare la pendenza o “S” 
si dovrà procedere nel seguente 
modo: 

mettere il commutatore nella 
posizione 11, premendo il tasto 
S l'indice arretrerà di alcune 
tacchette, ora tenendolo premu¬ 
to, ruotare il comando KOMP 
fino a riportarlo al valore che si 
legge senza premere tale tasto, 
fatto questo, ruotare il commu¬ 
tatore nella posizione 10, sem¬ 
pre tenendo premuto il tasto S, 
e sulla scala si leggerà il valore 
della pendenza espresso in 
mA/V tenendo presente la scala 
dello strumento precedentemen¬ 
te impostata. 

Prova delle valvole 

raddrizzatrici 

Per questo tipo di valvole, si 
misurerà la corrente raddriz¬ 
zata con una tensione alterna¬ 
ta compresa tra 10 e lOOvolt 
con una resistenza in serie 
che agisce da limitatrice. 

Le raddrizzatrici doppie (f 

verranno misurate nelle | 

posizioni 10 e 12 senza do- I 

ver spostare nessun altro 1= 

commutatore. 

La prova dei diodi di segna¬ 
le avviene sempre con la 
tensione alternata di lOvolt 
50Hz con una resistenza in¬ 
terna da 3kQ. Poiché la prova 
delle raddrizzatrici avviene sem¬ 
pre con una tensione massima di 
lOOvolt, la misura della corren¬ 


te raddrizzata offre indicazioni 
solo sulla emissione del catodo, 
quindi non si possono ricavare 
dati sul comportamento delle 
valvole ad alta tensione. Va ri¬ 
cordato che l'apparecchio è 
provvisto di circuiti interni di 
protezione, in particolare un 
relè che entra in funzione se 
l'assorbimento della placca su¬ 
pera i 150...200mA, inserendo 
nel circuito anodico una resi¬ 
stenza di limitazione da 4,7kQ, 
così pure se si dovesse verificare 
un cortocircuito tra anodo e gri¬ 
glia di controllo, le condizioni 
normali si ottengono eliminando 
la causa del cortocircuito, sem¬ 
plicemente eliminando la valvo¬ 
la. Anche sulla portata dello 
strumento vi è una protezione, 
per evitare che selezionando 
portate molto basse l'indice 
sbatta violentemente a fondo 
scala. 

Considerazioni finali 

Il provavalvole descritto è di fa¬ 
cile reperibilità, di costo conte¬ 
nuto e di facile uso, molto in¬ 
tuitivo e molto flessibile, sem¬ 
bra molto scarso a livello di 
zoccoli, ma va ricordato che 
avendo la possibilità di usufrui¬ 
re dello zoccolo estensore, sul 
quale si trovano 
_ tutte le 




le connessioni che vengono 
utilizzate, di costruirsi qual¬ 
siasi adattatore per poter fare 
delle prove personalizzate e 
per poter provare valvole con 
zoccoli di difficile reperibi¬ 
lità. Le misure che si possono 
eseguire sono buone e sicura¬ 
mente precise, in taluni casi 
più affidabili di alcuni prova- 
valvole più blasonati e quindi 
più costosi, facilmente ripara¬ 
bile in caso di guasti, ma è 
talmente semplice il circui¬ 
to che dubito si debba pro¬ 
cedere a riparazioni. 

Il manuale in dotazione è 
molto esaustivo, illustra in 
modo molto efficace tutti i 
comandi e le misure che tale 
strumento è in grado di fare, 
scendendo anche in partico¬ 
lari tecnici molto interessan¬ 
ti, peccato che è solo in te¬ 
desco, e per chi non lo cono¬ 
sce può rappresentare un 
problema. 

Claudio. tambussi@elflash. it 
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VENTO DALL’EST: LA SAGA CONTINUA 

RTX RDM 61-M 


Gruppo 

Parmigiano 

AS.T. 
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A bbiamo preparato il 
“campo” per gli amici e 
per rabbuffata serale. 
Nonostante la mancanza del 
mio Camper, vi assicuro che le 
cose sono andate ben al di là 
delle migliori previsioni. Non 
voglio tediarvi con la consueta 
elencazione delle vettovaglie di¬ 
strutte e delle bottiglie di “Bian¬ 
co & Rosso” fucilate che il mat¬ 
tino del giorno 8 Maggio, come 
tanti cadaveri ornavano la siepe 
del campeggio. Basti dire che a 
cena eravamo in 15! Girova- 


ACCESSOEi. 

Come potete vedere dalle foto, l’RDM ha una dotazio¬ 
ne di tutto rispetto; anche se inferiore a quella dei suoi 
alleati Sovietici. All’interno della cassa abbiamo: 

Un RTX. 

Due scatole pacco batterie. 

Un cavo per Talimentazione esterna. 

Due cinghie per il trasporto a spalla. 

Una cornetta microtelefonica. 

Un aspo con tre controventi in corda di Nylon. 

Un basamento con griffe d’ancoraggio per i Mast 
d’antenna da palo o da albero. 

Un basamento per Mast d’antenna, da terra. 

Tre picchetti per controventi. 

Otto sezioni da 50 cm cadauna di paleria in lega 
leggera d’antenna; per un totale di 4 metri. 

Uno strumento multiplo; misuratore di campo, 
carico fittizio e Tester di controllo batterie. 

Due radiali per il Tester in versione misuratore 
di campo. 

Un’Antenna direttiva. 

Un’antenna a stilo con base elastica da 78 cm 
di lunghezza. 

Due bobine da 5 metri cadauna di cavo 
coassiale a 50 Q, intesta¬ 
ti con connettori 
maschi e femmine. 

Un “Part List” nel 
coperchio 



Venerdì 7 Maggio 2004 
come concordato la 
“band” dellosteria 
deirOca Morta si 
era già piazzata, 
con un giorno 
d'anticipo, nella 
sua storica posizione 
aU'interno del CCC 
(Caravanning 
Camping Club) 
di Marzaglia. 

Arrivati io ed 
“il Giacomo”, 
alle 10 del mattino... 


gando, di buon mattino e un po¬ 
co in “Tilt” per le precedenti li¬ 
bagioni, mi sono imbattuto in 
un espositore Cecoslovacco, 
che esponeva un poco di tutto. 
La mia attenzione è stata imme¬ 
diatamente attratta da una bel¬ 
lissima cassetta verniciata nel 
tipico color verde militare dei 
paesi deirEst Europeo. Come si 
vede dalle foto, essa contiene 
un piccolo RTX denominato 
RDM 61-M. Sinceramente devo 
dire che non era la prim^a volta 
che vedevo questi oggetti, ma 
non me ne ero mai interessato 
perché erano sempre o in- 
j completi, oppure molto mal 
' messi. Personalmente sono 
sempre deU’idea che questo 
tipo di materiale deve essere 
sempre completo di tutti i 
suoi accessori; o in alternati- 


eieimBolKga 


febbraio Z005 









surplus 



va, molto bello! Que¬ 
sta volta, viste le otti¬ 
me condizioni non me 
lo sono lasciato scap¬ 
pare. Dopo aver trat¬ 
tato sul prezzo, e con¬ 
cordato su un centi¬ 
naio di euro, me lo so¬ 
no portato a casa. Uni¬ 
co neo, è che non c'e¬ 
ra il manuale; e tutte 
le ricerche fatte su In¬ 
ternet non mi hanno 
dato esito favorevole. 
Ma veniamo alla spie¬ 
gazione del “coso” in 
questione. 

Trattasi di un appara¬ 
to di produzione Ce¬ 
coslovacca (ora solo 
Ceca), risalente agli 
anni ‘70,'80 compieta- 
mente allo stato soli¬ 
do. Concepito per im¬ 
piego come ricetra- 
smettitore e ponte te¬ 
lefonico nell’ambito 
delle forze dell’ex Pat¬ 
to di Varsavia. 

Alcuni consigli preli¬ 
minari 

Come si evince dalle 
foto, le sue batterie 
originali erano irrime¬ 
diabilmente fuori uso. 
Pertanto si può sosti¬ 
tuirle con moderne 
batterie al piombo-gel. 
Io ho usato due comu¬ 
nissime batterie da 6 
volt lOA, in parallelo, 
di quelle per impianti 
d’allarme; che alle va¬ 
rie fiere si trovano un 
poco dappertutto. 

Visto che le sue batte¬ 
rie erano “marcite”, ho 
anche provveduto a 
sostituire i cavi d’ali¬ 
mentazione contenuti 
nelle scatole, con con¬ 
nessioni tipo Faston. 
Lo strano connettore 


d’alimentazione, non vi spaven¬ 
ti. All’uopo vi fornisco lo sche¬ 
ma visto dal lato saldatura. Un 
cenno sull’antenna. Come pote¬ 
te vedere, questa antenna è un 
piccolo capolavoro di meccani¬ 
ca. Tutta costruita in lega legge¬ 
ra e ripieghevole. Essa può veni¬ 
re montata sia in verticale che in 
orizzontale; e presenta una im¬ 
pedenza di 50 Q. 

Strumento multìfunzione 

Come da foto, l’oggetto in que¬ 
stione, ha sul frontale uno stru¬ 
mentino da 200 pA FS, e una 
scala graduata da 0 a lOV. Sot¬ 
to c’è un pulsante coperto di 
gomma nera. Ai lati ci sono due 
boccole che ospitano i due ra¬ 
diali arancione da 25 cm cia¬ 
scuno (misuratore di campo). 
Dietro, abbiamo una presa 
d’antenna, da collegarsi con ap¬ 
posito cavo di prolunga al 
TRX, e una presa guidata a 4 
contatti su cui collegare il cavo 
d’alimentazione in DC. 

Uso dello strumento: se collega¬ 
to ai suoi radiali, esso si com¬ 
porta come un comunissimo mi¬ 
suratore di campo, per stabilire 
grossolanamente la direzione 
del segnale in RX (ce ne vuole 
uno un poco sostenuto). 

Se collegato alla linea RF, sul¬ 
la scala si legge la potenza out 
RF (scala blu). 

Se collegato alla sorgente in DC, 
segna la tensione delle batterie. 
Se si preme il pulsante al centro, 
segnerà anche l’assorbimento di 
corrente, che dovrà rimanere 
nella tacca rossa. 

Messa in funzione 

Sul frontale dell’apparato ab¬ 
biamo in alto a sinistra lo stra¬ 
nissimo connettore d’antenna 
(ANTENA) sul quale colleghe¬ 
remo tramite uno dei due cavi 
in bobina, il carico fittizio. 
Controlliamo che l’interruttore 
(PROVOZ) sia su 0. 
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PESI E MISURE 

Cassa: 60 cm lunghezza. 35 cm di larghezza. 33 cm d'altezza. Peso 20 kg. ca. RTX con batteria: 36 
cm lunghezza. 12 cm larghezza. 20 cm altezza. Peso 6 kg. ca. 

RTX solo: 12 cm larghezza. 20 cm d'altezza. 23 cm lunghezza. Peso 2,5 kg. Sintonia a VFO in due 
gamme; suddivisa arbitrariamente in 12 canali numerati da 1 a 12 (neri) e da 1 a 12 (rossi). 

Spazio tra i canali: 1 MHz! 

Larghezza di banda: 25 kHz effettiva. 

Calibratore ad un MHz, con punti di calibrazione sul canale 2 e sul 12 (sia banda nera che banda 
rossa). 

Tipo d’emissione: FM stretta. MCW. Più suoneria per linea telefonica. 

Potenza RF: 05W. 

Uscita RF: su connettore speciale a 50 Q. 

Campo di frequenza: gamma nera, da 235 a 246 MHz; gamma rossa, da 247 a 259 MHz. 
Microfono: dinamico a 600 Q, con cornetta telefonica e PTT sul retro della capsula ricevente. 

Non ha circuito scquelch. 

Volume d’uscita in BF: fisso. 

Sensibilità: circa IpV. 

Alimentazione: 6 Volt con pacco batterie, oppure da alimentazione esterna con apposito cavo. 
Pacco batterie: composto di 4 batterie (vedi foto) tipo SZ-50, da 1,5V. 50ampere in serie (batterie 
marca Elak). 

Assorbimento di corrente: RX l,3Amp. TX 2Amp. 
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Connettiamo la scatola batterie, 
oppure un'alimentazione ester¬ 
na a 6 volt. 

Inseriamo la strana cornetta te¬ 
lefonica (MIKROTELEFON), 
stando attenti alla guida e non 
forzando i piedini. 

Portiamo "PROVOZ" su “1" 
(gamma nera), e sul canale 1. 
Sentiremo subito un buon soffio 
di BF in auricolare. 
Controlliamo con il comando 
6V / CALIE, posto su 6V, che 
la tensione letta sullo strumen¬ 
to del TRX, sia nei giusti valori 
(tacca rossa). Poi portiamo il 
comando sintonia “LADEN” 
sul canale 2. Apro una parente¬ 
si per spiegare che questa ma¬ 
nopola funziona premendola a 
fondo e ruotando. Al rilascio 
della stessa essa va in ‘"folle”, 
evitando così il rischio di cam¬ 
biare inavvertitamente la fre¬ 
quenza. Per spostarci ulterior¬ 
mente con il VFO, basta ripre¬ 
mere e ruotare. Durante que¬ 
st'operazione, la luce della sca¬ 
la e dello strumentino si accen¬ 
de limitatamente al tempo per 
la sintonia. Mentre si fa que¬ 
st'operazione, la radio va in 
funzione RTX, ed emette una 
portante RE. Per la funzione di 
trasponder telefonico, una vol¬ 
ta collegato il “doppino” alle 
due boccole (LINKA), premete 
il pulsante al centro della ma¬ 
nopola di sintonia, ed il TX re¬ 
sterà sempre in trasmissione. 
Una volta fatta la sintonia, pre¬ 
mete il pulsante al centro del 
volantino, e avrete bloccato e/o 
sbloccato lo stesso in modo de¬ 
finitivo. Con questo pulsante di 
svincolo, si può, premendolo il¬ 
luminare gli strumenti quando 
si vuole senza rischiare di spo¬ 
stare la sintonia. 

Una volta sintonizzati sul canale 
2, portiamo il commutatore su 
“KALIBR” e pigiamo il PTT. 
Dovremmo udire il fischio di 
battimento zero. 
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Una volta calibrata la 
scala lasciamo che il co¬ 
mando torni sulla posi¬ 
zione “6V”. Vi ricordo 
che lo strumentino sul 
frontale, ha le sole fun¬ 
zioni di voltmetro e di 
S.Meter. Quindi in uscita 
non segnala nulla. 

Per cambiare gamma, 
passando dalla nera alla 
rossa, basta commutare 
(PROVOZ) sulla posi¬ 
zione “2”. 

A Lato del commutatore 
“PROVOZ”, abbiamo 
due boccole (LINKA) 
sulle quali inserire la li¬ 
nea bifilare telefonica da 
campo. 

A lato della manopola di 
sintonia, abbiamo i pul¬ 
santi: 

VYZVÀNENI = 
VISILAC-LINKA 

Il pulsante “LINKA” 
serve per la chiamata te¬ 
lefonica (campanello). 
Mentre VISILAC, se pre¬ 
muto in modo adeguato, 
non è altro che un comu¬ 
nissimo tasto CW per in¬ 
viare segnali in CW mo¬ 
dulato. 

Considerazioni Anali 

Come avrete notato, per 
le prove in TX ho nomi¬ 
nato SOLO il carico fit¬ 
tizio. Questo per il mo¬ 
tivo, che data la FQ eo- 
perta questo TRX opera 
su FQ ehe con noi OM 
non hanno nulla a che 
vedere (Aeronautiea Mi¬ 
litare). Quindi anche 
quest’apparato va posto 
in quella “nicchia” d’ap¬ 
parati da sola ed esclusi¬ 
va collezione. Collezio¬ 
ne in cui un bellissimo 
esemplare di RDM 61- 
M, non può che fare bel- 


LATO A SALDARE 


APPLICARE I JUMPER 
TRA I PUNTI IN FIGURA 


-6V 


-6V 


CONNETTORE ALIM. 
LATO SUPERIORE 


+6V 


ISOLANTE 


C= CONTATTI 


FASCETTA 

SERRACAVO 


+6V 
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la figura. Questo è un apparato 
che anche se a prima vista par¬ 
rebbe costruito in modo ele¬ 
mentare ed economico, vi pos¬ 
so garantire che è di una robu¬ 
stezza e una funzionalità e sem¬ 
plicità d’uso a vera prova di 
“stupido”! Vi assicuro che la 
qualità della modulazione è 
perfetta, e con un microvolt di 
sensibilità anche la ricezione è 
ottimale. La componentistica 
“Tesla” e di ottima qualità e 
molto sovradimensionata; an¬ 
che per il servizio continuo a 
cui era destinato l’apparato. La 
stabilità in frequenza è eccezio¬ 
nale! Stranissima la scelta di 
questa fetta di frequenza per 
uso telefonico, in “comune” 
con la banda aeronautica! An¬ 
cora più strani ( e per questo 
interessanti), i vari tipi di con¬ 
nettori, che sono agli “antipo¬ 
di” dei normalizzati Sovietici 
ed ex DDR. Un vero “pezzo” da 
collezione che sicuramente non 
sfigurerà in nessuna raccolta 
d’apparati dell’Est! Spero un 
giorno di arrivare a mettere le 
mani sul suo manuale. 

Sperando di avervi ancora una 
volta interessato, cordialmente 
vi saluto con un 73 ed un a ri¬ 
leggerci al prossimo surplus. 

William They, IZ4CZJ 

William, theY@elflash.it 
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Ricevitore MACKAY 123B 


Carlo Vignali, I4VIL 


John William Mackay 
grande finanziere e 
capitalista americano, 
immigrato dalUrlanda. 
dove nacque nel 1831. 
all’età di 21 anni 
partecipò alla corsa 
all’oro in California... 



N on trovò oro... ma argen¬ 
to e fece una fortuna. 
Fondò la Commercial 
Cable Company per la posa di 
cavi sottomarini intercontinen¬ 
tali rompendo il monopolio del¬ 
la Western Union. Nel 1886 or¬ 
ganizzò la Telegraph Cable 
Company. Alla sua morte, nel 
1902, il figlio Clarence Mackay 
continuò Fopera del padre fa¬ 
cendo crescere la Compagnia 
con numerose acquisizioni di 
Società tra cui, nel 1927, la Fe¬ 
derai Radio and Telegraph Com¬ 
pany, raccogliendo in una stessa 
Compagnia gli interessi legati 
alla telegrafia via cavo e via ra¬ 
dio. Con questa acquisizione la 
nuova Compagnia prese il nome 


di Mackay Radio and Telegraph; 
la Federai rimase e costruì per 
la Mackay apparati radio per 
vent’anni. 

A quest'epoca risale il piccolo 
ricevitore a cristallo tipo 123B. 
La targhetta sull’apparato, in¬ 
fatti, riporta: 

Manufactured far Mackay Ra¬ 
dio & Telegraph Co. by Federai 
Telegraph Co. ~ Newark, Nf - 
U.S.A. 

Descrizione del 123B 

Il ricevitore è contenuto in una 
piccola scatola metallica di di¬ 
mensioni: 13.5 X 16.5 X 6 cm. 

I morsetti di antenna e terra e 
tutti i comandi sono esterni, co¬ 
sì come il rivelatore, con il clas- 
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sico baffo di gatto, dato che è 
necessaria la continua ricerca 
della migliore posizione. L'ap¬ 
parato non richiede alcuna ali¬ 
mentazione. La ricezione è in 
cuffia ad alta impedenza. 

Il ricevitore è per onde medie 
(350 550 kHz) e comprende la 

frequenza di soccorso di 
500kHz. 

Il trasformatore RF di ingresso 
ha primario e secondario accor¬ 
dabili: il secondario è ad alto Q, 
dato che utilizza una presa a 
bassa impedenza per alimentare 
il rivelatore, ed è accordabile tra 
250 e 600 kHz (range più gran¬ 
de del nominale) con un variabi¬ 
le da 200 pF (“Tuning”). Il pri¬ 
mario utilizza un condensatore 
di capacità più elevata (370 pF) 
e deve accordarsi tenendo conto 
anche della capacità dell’anten¬ 
na (“Matching” ); data la grande 
variabilità della capacità dell’an¬ 
tenna, sul primario c’è la possi¬ 
bilità di eliminare parte delle 
spire con un commutatore a tre 
posizioni, (figura 1) 

Un doppio deviatore (funzione 


acceso/spento) consente even¬ 
tualmente di mettere a terra 
l’antenna quando non in servi¬ 
zio o di inviare il segnale d'an¬ 
tenna ad altro ricevitore. Il rive¬ 
latore costituisce una piccola 
sorpresa: è costituito da fini cri¬ 
stalli nerastri compattati in una 
pastiglia di circa 1 cm di diame¬ 
tro. Il precedente proprietario, 
visto forse l’aspetto militare del¬ 
l’apparato, l’aveva classificato 
come un rivelatore a carborun¬ 
dum. Altre considerazioni, però, 
portano ad escludere questa 
possibilità (usa il "baffo di gat¬ 
to" e non è prevista una polariz¬ 
zazione del contatto). 

Occorreva indagare un po’ più a 
fondo. 

Rivelatori a cristallo 

L’effetto rettifieante dovuto a 
proprietà non lineari di alcuni 
cristalli naturali era già noto da 
tempo, anche se l’uso diffuso 
per la rivelazione dei segnali RF 
comincia a diffondersi nel 1906. 
I rivelatori a cristallo sono sen¬ 
sibili alla tensione e utilizzano la 


caratteristica non lineare I-V 
presente a bassi livelli di tensio¬ 
ne applicata. Ferdinand Braun 
(futuro premio Nobel insieme a 
Marconi) nel 1906 ottenne il 
brevetto per un rivelatore a cri¬ 
stallo di psilomelano (biossido 
di manganese idrato che nella 
varietà naturale si presenta assai 
impuro per l’adsorbimento di 
ossidi metallici). Sempre nel 
1906 l’americano Dunwoody 
brevettò il rivelatore a carbo¬ 
rundum (carburo di silicio). Al¬ 
tri cristalli naturali vennero uti¬ 
lizzati: galena, pirite, ecc. 
Normalmente la giunzione cri¬ 
stallo-metallo avviene con un 
sottile filo di rame molleggiante 
(il baffo di gatto), che tocca il 
cristallo in un punto a scelta. 
Molto usato è il cristallo di gale¬ 
na (solfuro di piombo, PbS ), 
che si presenta spesso in cristal¬ 
li di forma cubica (cristallizza 
nel sistema cubico a facce cen¬ 
trate) di colore grigio-nero, opa¬ 
chi con lucentezza metallica, ed 
è facilmente scalfibile con una 
punta (durezza 2.5 3). 
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È stata utilizzata 
la seguente 
strumentazione 
di misura 
(non critica): 

• RF Millivoltmeter 
Boonton 92A 
' Multimeter tip 3478A 



Il carborundum è un composto 
artificiale ottenuto in forni elet¬ 
trici a 2000° cocendo per molte 
ore carbone coke e sabbia sili¬ 
cea. Si presenta in cristalli neri, 
è assai duro e, data la presenza 
di impurezze, si manifesta come 
semiconduttore di tipo p oppure 
n. Funziona da rivelatore quan¬ 
do è ben pressato da una barret¬ 
ta di acciaio. La giunzione viene 
polarizzata da una tensione il 
cui valore e polarità vengono re¬ 
golati da un potenziometro. 
All'epoca nulla si sapeva della 
teoria dei semiconduttori. 

Si era ben presto capito, 
però, che occorreva polariz¬ 
zare la giunzione per diminui¬ 
re il gap che, per il SiC, è 
maggiore di IV. 


Rivelatore del Mackay 123B 

Per chiarire ogni dubbio sul tipo 
di rivelatore utilizzato dal 
Mackay 123B, si è ricavato il 
grafico corrente-tensione e si è 
subito visto che mancava la so¬ 
glia di circa 0.5 1 V, tipica dei 

semiconduttori a grande gap. 
Non è, quindi, carborundum. 

La punta metallica di contatto 
funziona da catodo; all’uscita 
del rivelatore è disponibile il 
segnale rivelato di tensione ne¬ 
gativa. 

Si è pensato di caratterizzare il 
rivelatore nelle reali condizioni 
di funzionamento del ricevitore, 
sostituendo solamente la cuffia 
con una resistenza di lOOOQ. È 
stata misurata la tensione rettifi¬ 
cata al variare della tensione di 


ingresso alla frequenza di 
lOOkHz. Il circuito utilizzato è 
visualizzato in figura 2. 

Il segnale RF rettificato è mo¬ 
strato nella figura seguente (cur¬ 
va più marcata) in funzione del¬ 
l'ampiezza RF aH'ingresso (figu¬ 
ra 3L 

Nella stessa figura sono riporta¬ 
ti anche i risultati ottenuti, sullo 
stesso circuito, con alcuni diodi 
sempre presenti nel cassetto del 
banco di lavoro. 

Si può osservare come il diodo 
al silicio 1N914 non sia utilizza¬ 
bile come rivelatore di segnali se 
questi hanno ampiezza inferiore 
a circa 0.5 V. Anche il diodo hot 
carrier HP 5082-2800 presenta 
una soglia, minore, ma sempre 
di circa 0.2 V. 

Funziona un po’ meglio il diodo 
al germanio OA79 utilizzabile, 
con questo circuito che ha impe¬ 
denza di carico di 1000 ohm, 
per segnali di ingresso superiori 
a 100 mV. 

Il rivelatore a cristallo di galena, 
per segnali RF di piccola am¬ 
piezza, funziona senz'altro me¬ 
glio: purtroppo occorre trovare 
sperimentalmente con la punta 
metallica il miglior punto di la¬ 
voro sul cristallo. Ciò è molto 
laborioso e, soprattutto, le con¬ 
dizioni trovate non sono ripeti¬ 
bili. In figura è riportata la mi¬ 
gliore “pendenza” ottenuta sul 
cristallo a disposizione. 

Il rivelatore del ricevitore 



Tensione ingresso - valore di picco - [ mV ] 
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Mackay presenta una risposta di un poco solo perché la resisten- 
aspetto molto simile a quella del za “diretta” è un po’ più alta (la- 
cristallo di galena; se ne discosta vorerebbe meglio con una resi- 


L’apparato McKay qui descritto provie¬ 
ne dalla ampia Collezione Patanè, og¬ 
getto di un lascito testamentario al 
CNIT del sacerdote e collezionista don 
Giovanni Patanè che la raccolse con passione e competenza 
inusuali durante i tanti decenni della sua missione pastorale 
nel Parmense. 

11 CNIT (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Te¬ 
lecomunicazioni) ha come obiettivo statutario l’attività di 
coordinamento nazionale della ricerca, la promozione della 
formazione superiore e della divulgazione nel settore delle 
Telecomunicazioni e delle nuove tecnologie telematiche 
{http://www.cnit.it ). 

Al fine di valorizzare in modo adeguato la collezione si sono 
tenute mostre in varie sedi con esposizione di parte della 
raccolta: nel 2001 a Pisa, nel 2002 a Perugia, nel 2004 a Fi¬ 
renze {http://www.lenst. det.unifi.it/ntostraradio) , alle quali 
seguiranno altre mostre nel prossimo futuro. 

Attualmente una piccola frazione di radio d’epoca della col¬ 
lezione è esposta alla Facoltà di Ingegneria dell’ Università 
di Parma (accesso libero - eventuali accordi per visite gui¬ 
date con l’autore del presente articolo). 



stenza di carico di valore più 
elevato). 

Sorprendente la risposta del 
vecchio diodo rivelatore al ger¬ 
manio 1N82A: per qualunque li¬ 
vello di segnale è il migliore (al¬ 
meno con questo circuito). 

Ormai certi che il nostro ricevi¬ 
tore utilizza galena di sintesi 
(“artificiale”), come prova defi¬ 
nitiva è stata prelevata una sca¬ 
glia di materiale e osservato al 
microscopio elettronico. 

La tecnica di microscopia elet¬ 
tronica permette di effettuare 
analisi morfologiche ottenendo 
immagini tridimensionali ad al¬ 
ta risoluzione. Permette anche 
analisi qualitative ed in parte 
quantitative su piccole aree del 
campione. Gli elettroni secon¬ 
dari prodotti dal fascio inciden¬ 
te sul campione vengono rac¬ 
colti e trasformati in segnali 
elettrici adatti a costruire 
un’immagine. 

Il fascio elettronico incidente 
riesce anche ad indurre emissio¬ 
ne di raggi X dal campione che 
sono caratteristici di ogni specie 
atomica; l'analisi spettrale con¬ 
sente di stabilire la composizio¬ 
ne del campione ed una valuta¬ 
zione semi-quantitativa dei 
componenti. 

L’immagine ottenuta è riportata 
in foto 2. 

La base dell'immagine è di 
200pm. Si può osservare che si 
tratta di cristalli che si sfaldano 
facilmente secondo i piani. 

I microcristalli presentano ango¬ 
li interfacciali di 90°. 

L’analisi effettuata ha dato con 
certezza il risultato: PbS, con 
piccolissime quantità di selenio, 
mercurio, tantalio e tungsteno 
(globalmente minori dell’1%). 
Saranno state aggiunte volonta¬ 
riamente per migliorare chissà 
quali caratteristiche o saranno 
impurezze di lavorazione? 
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Dietro al nome 
si nasconde 
una 5/8 X sui 27, 
vediamo come 
utilizzarla per 
altre gamme 


L f antenna è nuova e proviene 
da uno stock rilevato dal di- 
I rettore di questa testata, Lu¬ 
cio Ardito. Alla fiera di Erba del 6 
novembre ho "recuperato" un 
esemplare ancora nel suo imballo 
originale. Si tratta di un'antenna 
fabbricata dalla americana Mosley 
nel 1977. L'imballo era chiuso, con 
ancora i timbri deH'importatore. 
Elettricamente si tratta di una 5/8^ 
per gamma CB, dunque è utilizza¬ 
bile così com'è sia in 27 sia in 10 
metri, accorciandola leggermen¬ 
te. L'antenna si presenta come 
uno stilo di 6 metri circa con un 
piccolo cappello capacitivo, tre 
radiali lunghi 2.50 m circa e un ac¬ 
cordo formato da due semispire 
alla base dello stilo, che è quindi 
isolato dal palo di supporto. 


Le sezioni che compongono lo stilo 
e i tre radiali sono tubi di alluminio 
spesso 2 mm, tutti gli elementi so¬ 
no lunghi 137 cm, alcuni sono ra¬ 
stremati in cima. 

Ecco illustrato in tabella 1 l'inven¬ 
tario del materiale a disposizione 
(é riportato anche il numero del 
particolare utilizzato sul foglio di 
montaggio dell'antenna originale). 

Le soluzioni più facili 

Le modifiche più facili sono ovvia¬ 
mente quelle in cui è necessario 
intervenire con il seghetto per ac¬ 
corciare gli elementi. 

L'antenna potrebbe dunque esse¬ 
re ridotta ad una 5/8 Xind metri, 
in cui è necessaria la costruzione 
dell'accordo alla base, oppure 
una GP, sempre in 6 metri. Circa la 
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COSA OCCORRE (il contenuto della confezione che riutilizzeremo) 

n. 4 elementi (3+1) riferimento n. 24 e 30 diametro 3/8" (9.5 mm) lunghezza 137 cm 

n. 4 elementi (3+1) riferimento n. 7 e 23 diametro 5/8" (16 mm) lunghezza 137 cm rastremati a 9.5 mm 

n. 1 elemento riferimento n. 22 diametro 3/4" (19 mm) lunghezza 137 cm 

n. 1 elemento riferimento n. 20 diametro 1 1/4" (32 mm) lunghezza 137 cm 

n. 1 elemento riferimento n. 21 diametro 1 1/8" (28.5 mm) lunghezza 137 cm rastremato a 19 mm 

NB'.in ogni giunta si perdono 26 cm, la lunghezza totale dello stilo è pari a 595 cm 

n. 1 supporto riferimento n. 12 diametro 48 mm lunghezza 26 cm 
è Tattacco del palo su cui è montata l'antenna, una flangia in metallo (riferimento n. 2) 
provvede al collegamento elettrico tra questo particolare, il polo freddo della discesa coassiale e i radiali 

n. 1 supporto riferimento n. 13 diametro 42 mm lunghezza 16 cm 
è il supporto isolante che sostiene lo stilo formato dagli elementi in alluminio 
n.1 supporto riferimento n. 1 foro diametro 42 mm 
è il supporto isolante che sostiene i radiali e le due semispire originali di accordo 
n. 1 piastra sagomata in metallo riferimento n. 2 
è la piastra che realizza il collegamento elettrico tra la massa del PL, i radiali e il balun 

A questi si aggiungono i particolari che completano la base dell'antenna, le viti (tutte a passo inglese), PL, 
le vecchie linee di accordo e unaconfezione di grasso protettivo. Data la qualità del materiale impiegato e 
il prezzo richiesto (sotto i 20 euro), è mia intenzione descrivere alcuni possibili usi alternativi di una antenna 
che, solo di alluminio, vale tre volte la richiesta. 


GP c'è un problema: i radiali di 
quest'antenna sono a 90° rispetto 
al paio, è dunque necessario pie¬ 
garli per un angolo di 35° per arri¬ 
vare a un'inclinazione rispetto allo 
stilo di 125° che garantisce l'impe¬ 
denza a 50Q invece dei 35Q che 
otterremmo mantenendo i radiali 
a 90°. La piega andrà effettuata, 
per evitare di schiacciarlo duran¬ 
te l'operazione, con l'aiuto di un 
piegatubi oppure riempiendo mol¬ 
to bene l'elemento da piegare con 
sabbia fine e asciutta. 

Fin qui nulla di nuovo, versioni di 
GP per gamme più basse sono an¬ 
cora più facili da ottenere, in 15 o 
in 20 metri è sufficiente accorciare 
lo stilo fino alla lunghezza richiesta 
(345 0 516 cm, vedi in tabella 2) e 
utilizzare più radiali possibile rea¬ 
lizzati con normale filo elettrico da 
impianti, così non si hanno proble¬ 
mi per l'inclinazione dei radiali che 
andranno sempre tenuti a circa 
125° dallo stilo. Le antenne così ot¬ 
tenute sono veloci da realizzare, 
ma rigorosamente monobanda. 


Rappresentano dunque una buona 
soluzione, veloce e economica, per 
ottenere una antenna che funzioni 
decentemente e che possa essere 
montata in pochi minuti. 

Realizzare una multibanda è più 
complicato. La prima idea cade su 
una verticale trappolata 10,15 e 20 
metri: due trappole da tararsi con 
un Grid Dip Meter e una buona do¬ 
se di pazienza. Antenne di questo 
tipo e sistemi per realizzare le trap¬ 
pole ne sono state illustrate in più 
occasioni. 

Qualcosa di più, verticale 
multibanda 

Da alcuni anni sono in vendita, da 
parte di più produttori, antenne 
che richiedono l'uso di un accor¬ 
datore: sono sostanzialmente de¬ 
gli stili isolati dal supporto la cui 
lunghezza varia da 6 a 8 metri 
provvisti di piccoli radiali. Questa 
sembra l'idea giusta. 

Antenne di questo tipo sono in ven¬ 
dita a prezzi variabili tra 100 e 400 
euro, secondo la marca e la co¬ 


struzione. Un'antenna più lunga 
della frequenza di risonanza avrà 
un'impedenza di tipo induttivo, 
mentre un'antenna troppo corta di¬ 
venterà capacitiva. Tutti sappiamo 
bene che le antenne corte vengo¬ 
no elettricamente allungate con 
una bobina di carico che contrasta 
fino a annullare la parte capacitiva 
dell'impedenza dell'antenna. 

L'alta impedenza dello stilo non 
accordato è difficile da valutare, 
del resto non posso misurarlo, po¬ 
trebbe essere compresa da 100 a 
800Q, in seguito vedremo una si¬ 
mulazione; tanti per un accordato¬ 
re, ma ancora di più per la discesa 
coassiale a 50Q, poi questo do¬ 
vrebbe essere montato nelle im¬ 
mediate vicinanze dell'antenna ed 
essere dotato di telecomando. 
Non va bene, ma i signori che ven¬ 
dono questo tipo di antenne come 
hanno risolto il problema? Non lo 
hanno risolto, si sono limitati a 
spaccarlo in due problemi più pic¬ 
coli. Hanno abbassato l'impeden¬ 
za dell'antenna ricorrendo a un 
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595 - 060 cm 


ORIOINALE 


balun montato 
I airestemo 


balun 4:1 montato direttamente 
sotto lo stilo che costituisce l'an¬ 
tenna e che porta l'impedenza a 
valori ragionevolmente compresi 
da 25 a 200n. Richiede ugualmen¬ 
te l'uso di un accordatore, questa 
volta manuale, in stazione prima 
del rìcetrasmettitore. 

Un accordatore manuale, anche 
autocostruito, dovrebbe essere in 
grado di accettare impedenze, la 
cui parte reattiva dovrebbe esse¬ 
re più bassa possibile, comprese 
tra 20 e 600^^. 

L'idea è geniale, e mii è stata sug¬ 
gerita da una realizzazione per l'u¬ 
so in portatile di Angelo IK1QLD. 

In questo caso è necessario che 
l'antenna si mantenga quanto più 
possibile su valori di impedenza 
alti, dunque che lavori lontano da 
1/4 X e multipli dispari, uno stilo da 
quasi 6 metri (come il nostro) è più 
lungo di 1/4 X in 20 metri e, fino a 
37 MHz, non arriva a 3/4 X. Utiliz¬ 
zando gli elementi non usati dei 
tre radiali originali possiamo au¬ 
mentare la lunghezza dello stilo fi- 
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foto hranteiina durante il test 


no a 7 metri dove siamo ancora 
sopra il 1/4 X in 20 metri e i 3/4 A. 
cadono a 32 MHz, sempre fuori 
gamma. Questo esclude a priori 
l'uso di questo tipo di antenne an¬ 
che in 6 metri, a meno di non rea¬ 
lizzarla straordinariamente corta! 
Dalla figura 3 vediamo l'andamen¬ 
to della tensione, della corrente e 
dell'impedenza in una antenna 
lunga fino a un'onda intera. I pun¬ 
ti a bassa impedenza sono localiz¬ 
zati vicino al 1/4 A. e ai 3/4 A., dun¬ 
que è assolutamente necessario 
che la lunghezza del nostro stilo 
sia lontana da questi punti, oppu¬ 
re che questi non cadano in gam¬ 
me che ci interessano. 

Uno stilo di 8 metri ha il 1/4 A. a 9 
MHz abbondanti, ma i 3/4 X cado¬ 
no in piena gamma CB: significa 
che abbiamo superato il punto di 
risonanza. In figura 3 siamo pas¬ 
sati dal terzo al quarto quadrato in 
basso a destra. 

Sempre in figura 3, non dobbiamo 
dimenticarci che l'impedenza di 
una antenna è rappresentata da un 


figura 1 
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di cosa potrebbe succedere lungo 
lo stilo delTantenna. Non sono con¬ 
siderati nessuno dei fattori esterni 
che influenzano il funzionamento 
dell'antenna, oggetti metallici, al¬ 
beri 0 edifici nelle vicinanze, la di¬ 
stanza da terra ecc. 

Per le bande per cui sarebbe pos¬ 
sibile realizzare una antenna di 
questo tipo ho calcolato la lun¬ 
ghezza elettrica del 1/4 X e dei 3/4 
X, già accorciati del 3%, come se 
dovessi calcolare lo stilo di una GP. 
La lunghezza dell'antenna deve 
dunque essere compresa tra i 3/4 
X della frequenza più alta e il 1/4 X 
di quella più bassa. Ipotizzando 
un'antenna che possa essere uti¬ 
lizzabile tra i 10 e i 20 metri sceglie¬ 
remo un'antenna lunga da 5.16 m a 
7.3 m, avendo cura di scegliere una 
misura lontana da questi due valo¬ 
ri estremi che rappresentano due 
frequenze di risonanza. Dunque la 
lunghezza originale del nostro stilo 
potrebbe essere adatto per le pri¬ 
me prove. Successivamente è pos¬ 
sibile allungarlo fino a circa 8 me¬ 
tri per cercare il possibile utilizzo 
anche in 40 metri, sapendo però 
che potremmo perdere i 10. 

È possibile allungare lo stilo sem¬ 
plicemente spostando il foro che 
fissa l'elemento piccolo a quello di 
diametro maggiore, per tre delle 




figura 3: 

tensione, corrente e impedenza in uno stilo 


valore complesso, formato quindi 
da una parte reale, di tipo resistivo 
‘ e da una parte immaginaria di tipo 

I reattivo che può essere induttivo o 

capacitivo; il grafico riportato non 
' è in scala e l'impedenza è riportata 

" in valore assoluto, del resto deve 

solo fornire un esempio "illustrato" 


quattro giunte che sono necessa¬ 
rie a formare lo stilo è possibile 
spostare il foro di fissaggio e gua¬ 
dagnare fino a 20 cm in lunghezza 
per ogni giunta; dall'ultima giunta 
è possibile guadagnare solo 5 cm. 
Per ottenere lunghezze maggiori di 
660 cm è necessario ricorrere a 
pezzi di tubo ricavati dagli ex_ra- 
diali (i diametri sono uguali) per ef¬ 
fettuare delle giunte e raggiunge¬ 
re la lunghezza richiesta. Per 
com'è costruita l'antenna non 
sembra prudente superare gli 8 
metri di lunghezza dello stilo. È in 
ogni modo sempre prudente utiliz¬ 
zare un sistema di tiranti in filo di 
nylon per sostenerlo. 

I modelli commerciali utilizzano 5 o 
6 radialirii da 50 cm, personalmen¬ 
te ritengo più efficace l'uso di un 
buon numero di radiali tarati a 1/4 
X ; l'ultima colonna a destra della 
tabella 2 riporta la lunghezza degli 
eventuali radiali tarati (calcolati 
accorciando il 1/4 X del 5%) costi¬ 
tuiti da normale trecciala da im¬ 
pianti elettrici, da disporsi in mag¬ 
gior numero possibile per ogni 
banda di utilizzo. 

La simulazione 

È una parola di moda. Si tratta di 
capire, almeno in via teorica, cosa 
può accadere in uno stilo che ab¬ 
biamo deciso non essere risonan¬ 
te. Non avendo nulla di meglio ho 
cercato un vecchio programma 
dos, che funziona bene anche in fi¬ 
nestra dos di Windows, si tratta di 
mn.exe. Versione amatoriale rea¬ 
lizzata nel 1988 da Brian Beeziey, 
K6ST1 del più serio mininec. È un 
software che effettua l'analisi di 
una antenna partendo da alcune 
premesse e un file ascii che de¬ 
scrive geometricamente l'antenna. 
Ecco il file mosley.ant utilizzato 
nella simulazione: 

- verticale Mosley 

- ground mounted 

- 7.100 MHz 

- 1 wire, meters 
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-20 000 006.6 .02 

- 1 Bouree 

- limo 

- 0 Ioads 

Le premesse utilizzate nella simu¬ 
lazione sono: 

diametro dello stilo 20 mm (.02 m) 
lungo da 6 a 8 metri con step di 20 
centimetri (il file riportato è quello 
riferito al test, con la lunghezza 
dello stilo di 6.6 metri), montato su 
un piano di terra ideale (il nostro 
piano di terra non sarà ovviamente 
ideale). La frequenza è stata cam¬ 
biata partendo dai 40 fino ai 10 me¬ 
tri, WARC comprese, per un totale 
di sette simulazioni per ognuna 
delle 11 misure dello stilo. 

Il risultato della simulazione è un 
valore di impedenza espresso in 
forma complessa, con una parte 
reale o resistiva e una parte im¬ 
maginaria 0 reattiva. In tabella 3 
sono riportati i valori calcolati 
espressi in valore assoluto, o in 
modulo. Ad esempio il valore di 
184Q riferito allo stilo da 6.60 m in 
banda 20 metri è ottenuto parten¬ 
do dal risultato fornito dal pro¬ 
gramma 102 +j153Q estraendo la 
radice quadrata della somma dei 
quadrati dei due valori. Esatta¬ 
mente come se volessimo calco¬ 
lare l'ipotenusa di un triangolo ret¬ 
tangolo avente per lati i due valori 
che formano il numero complesso 
ricorrendo al teorema di Pitagora. 
Come prova ho simulato uno stilo 
da 1/4 X in 20 metri (5.16 m), il risul¬ 
tato è stato molto vicino ai 35Q 
teorici, con la parte reattiva estre¬ 
mamente bassa. 

In tabella 3 ho riportato in rosso i 
valori in cui la parte reattiva è da 5 
a 20 volte maggiore della parte re¬ 
sistiva, in giallo quando è fino al 
doppio, in verde quando i due valo¬ 
ri sono numericamente paragona¬ 
bili e in nero quando la parte reale 
è decisamente più alta di quella im¬ 
maginaria ed è la zona dove l'uso 
dovrebbe essere più vantaggioso. 

I risultati migliori si ottengono in¬ 


fatti quando la parte immaginaria 
è minima, ovvero quando l'impe¬ 
denza dell'antenna è prevalente¬ 
mente resistiva. 

Da questi valori dobbiamo sce¬ 
gliere la lunghezza dello stilo in 
cui la banda che riveste per noi 
maggior interesse ha impedenze 
comprese tra 150 e 300t2. Il balun 
provvederà a dividerla per quattro 
e renderla sopportabile al ricetra- 


figura 4; costruzione del balun su toroide 

emettitore che potrebbe non ri¬ 
chiedere l'uso di un accordatore. 
Le impedenze teoriche più vantag¬ 
giose per l'uso previsto sono ri¬ 
portate in tabella 3 in neretto. 
Tutto questo in teoria, ma in prati¬ 
ca? Il nostro problema é, come 
sempre, il piano di terra che ab¬ 
biamo ipotizzato essere ideale. 
Quello che più si avvicina a un 
piano di terra ideale é una siste- 
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foto 4; base dell'antenna e radiali 


ma di almeno 8 radiali tarati a 1/4 
X (- il 5%, secondo l'ultima colon¬ 
na della tabella 2) nella gamma in 
uso. Commutare 5 serie di 8 radia¬ 
li non é ragionevole, dunque ci li¬ 
miteremo a montare quanti più ra¬ 
diali possibile per ogni gamma di 
utilizzo, tutti collegati insieme alla 
massa dell'antenna. Montando 
"solo" tre radiali per le 5 gamme 
previste siamo a 15 pezzi di filo da 


disporre a raggiera sotto lo stilo, 
ancora tanti. Ognuno di noi adot¬ 
terà la soluzione migliore secondo 
le proprie possibilità logistiche. 
Stiamo realizzando una antenna 
che é comunque un compromes¬ 
so, in 10, 12 e 15 metri sarà possi¬ 
bile disporre tre o quattro radiali 
per gamma, in 17 e 20 metri cer¬ 
cheremo di tirarne due o tre. 

In 30 metri l'impedenza é molto 


bassa perché siamo vicini al 1/4 X, 
il balun abbasserà ancora l'impe¬ 
denza fino a portarla a valori com¬ 
presi tra 10 e 20^^. In 40 metri la 
componente reattiva é da 10 a 20 
volte più alta di quella resistiva, la 
cosa dovrebbe rendere inutilizza¬ 
bile l'antenna su questa banda... 
tuttavia si può provare. 

La discesa di cavo coassiale a 
50n é collegata a un carico con 
una non trascurabile componente 
reattiva la cui impedenza può va¬ 
riare fino a 200 - 300Q. Con un di¬ 
sadattamento pari al doppio (o alla 
metà) dell'impedenza caratteristi¬ 
ca avremo un rapporto di onde 
stazionarie sulla linea pari a 2:1: 
alto, ma ancora accettabile. 

La presenza di radiali risonanti po¬ 
trebbe non annullare del tutto il ri¬ 
schio che la discesa irradi radio- 
frequenza, per questo può essere 
una buona soluzione inserire sul 
cavo della discesa alcune ferriti, 
piccoli toroidi infilati nel cavo pri¬ 
ma di saldare il PL oppure quelle 
che sono impiegate dei cavi di ali¬ 
mentazione. Un buon sistema può 
essere una matassa di 16 - 18 cm 
di diametro avvolta con 6-7 metri 
di cavo coassiale della discesa. 
Questo dovrebbe fermare quella 
parte di RF che tenta di scorrere al¬ 
l'esterno della calza del cavo coas¬ 
siale, anziché al suo interno e che 
finirebbe nuovamente in stazione. 

Il balun 4:1 

Il balun è un trasformatore di impe¬ 
denza, in questo caso non è neces¬ 
sario rendere bilanciata l'alimenta¬ 
zione non bilanciata fornita dal ca¬ 
vo coassiale perché antenna e ca¬ 
vo sono entrambi non bilanciati. 

In commercio esistono numerosi 
modelli di balun adatti all'uso con 
questa antenna. 

La trasformazione di impedenza 
si realizza come in un autotra¬ 
sformatore, una parte dell'avvol- 
gimento è comune al primario e 
al secondario. 

Il supporto è un toroide Amidon 
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le spire piuttosto che aggiungerle. 
Per realizzare il balun su questo to¬ 
roide è necessario un metro e mez¬ 
zo di piattina per altoparlanti. 

Gli avvolgimenti sono realizzati in 
coppia, utilizzando due fili di colo¬ 


rosso (1 - 30 MHz T200-2) oppure 
giallo (2-50 MHz T200-6) da 2 pol¬ 
lici, su cui sono avvolte alcune spi¬ 
re, il numero non è importante 
(l'antenna handbook riporta da die¬ 
ci a venti spire), per non sbagliare 


ne ho utilizzate diciannove, non per 
calcolo, ma per necessità... sul to¬ 
roide T200-2 è possibile avvolgere 
al massimo 19 spire di piattina per 
altoparlanti. In caso di necessità 
sarà sempre più facile togliere del- 


Frequenza (MHz) 

1/4 X (metri) 

3/4 X (metri) 

Tabella l 

Radiaii 1/4%. (metri) 

50.200 

1.450 

4.350 

1.420 

29.900 

2.430 

7.300 

2.380 

28.000 

2.600 

7.800 

2.540 

24.900 

2.920 

8.765 

2.860 

21.100 

3.450 

10.350 

3.380 

18.100 

4.020 

12.060 

3.940 

14.200 

5.160 

15.480 

5.050 

10.100 

7.200 

21.600 

7.050 

7.100 

10.250 

30.750 

10.040 

3.600 

20.200 

60.600 

19.790 

1.800 

40.400 

121.200 

39.580 
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Freq.(MHz) 

Lunghezza dello stilo, in metri, da 6 a 8 m a passi di 2C 

cm 


6.00 

6.20 

6.40 

IHI 

6.80 

7.00 

7.20 

7.40 

7.60 

7.80 

8.00 

7.100 

217 

204 

193 

11-j 181 
(181} 

170 

159 

149 

139 

128 

178 

108 

10.100 

76 

64 

38 


37 

35 

38 

47 

56 

69 

84 

14.100 












18.100 


442 

518 

503*J334 

(604) 

697 

788 

861 

895 

883 

833 

763 

21.100 

756 

824 

839 

710-j376 

(803) 

689 

654 


511 

451 

400 

355 

24.900 

577 

501 

435 

14&-J349 

(378) 

330 

287 

249 

215 

184 

154 

126 

28.100 

320 

275 

236 

64-j192 

166 

135 

106 


58 

51 

64 


Impedenza teorica in funzione della frequenza e della lunghezza dello stilo Tabella 3 


re diverso e avvolgendoli tenen¬ 
doli vicini tra loro, oppure utiliz¬ 
zando una piattina di filo. Realiz¬ 
zati gli avvolgimenti avremo due 
fili di inizio e due di fine avvolgi¬ 
mento. Chiamiamo A e B l'inizio e 
Al e B1 la fine. Colleghiamo tra lo¬ 
ro la fine del primo avvolgimento 
con l'inizio del secondo (Al con B) 
e questo va collegato al centrale 
del connettore a PL della discesa. 
L'inizio del primo avvolgimento (A) 
va collegato allo stilo dell'antenna 
mentre il collegamento superstite 
(la fine del secondo avvolgimento 
B1) è collegato alla calza del cavo 
coassiale e alla massa dell'anten¬ 
na, radiali, palo ecc. 



Il balun così realizzato va protetto 
dalla pioggia fissandolo in un pic¬ 
colo contenitore in plastica sta¬ 
gno da cui esce il connettore 
S0239 per la discesa e i due col- 
legamenti a massa e allo stilo. 
Nella foto 3 è visibile il balun col¬ 
legato allo stilo senza alcuna pro¬ 
tezione, è la versione utilizzata 
per le prove e un esempio del col- 
legamento elettrico. È inteso che 
il balun deve assolutamente esse¬ 
re protetto dalle intemperie. 

Da alcune documentazioni, sempre 
sull'antenna handbook risulta che 
il balun potrebbe essere realizzato 
anche con comuni bacchette di 
ferrite, realizzando gli avvolgimenti 
in modo analogo e utilizzando 20 
spire ogni avvolgimento, sono 
scettico, ma vale la pena provare. 
In stazione è molto probabilmente 
richiesto l'uso di un accordatore di 
antenna, anche manuale. 

Il balun così realizzato è in grado 
di sopportare 400W, se ci accon¬ 
tentiamo di 100 - 150W è possibi¬ 
le utilizzare nuclei Amidon T106-2 
0 T130-2, sempre di colore rosso, 
su cui avvolgeremo rispettiva¬ 
mente 16 0 18 spire. Per QRP è 
possibile utilizzare un toroide 
T80-2 su cui avvolgeremo 25 spi¬ 
re di piattina ovviamente più pic¬ 


cola, ottenendo una potenza mas¬ 
sima di 60W. Nella tabella 4 ve¬ 
diamo le spire necessarie con to¬ 
roidi di dimensioni diverse. 

Test sul campo 

Nulla di più vero. Il test è stato por¬ 
tato a termine in un tiepido pome¬ 
riggio di dicembre accanto al par¬ 
cheggio del Parco Colletta, dietro 
il cimitero monumentale di Torino. 

Il venerdì precedente alla prova ho 
preparato un supporto formato da 
un tubo del diametro di circa 60 
mm, lungo 30 cm a cui è stata sal¬ 
data una punta in ferro di 50 cm 
circa. Questo, piantato in terra, ha 
sostenuto l'antenna durante il test 
Lo stilo è stato allungato, spostan¬ 
do i fori che fissano gli elementi, di 
65 cm portando la sua lunghezza a 
6.60 m. La tabella 3 riferita alla si¬ 
mulazione riporta questa situazio¬ 
ne nella quarta colonna, dove sono 
riportati anche i valori di impeden¬ 
za in forma complessa. 

L'antenna è stata montata su "ter¬ 
ra reale" ovvero piantando in un 
prato lo spillone; il sistema di ra¬ 
diali era formato da quattro radiali 
per i 10 metri, tre per i 15 e due so¬ 
li per i 20 metri. Pochi metri di cavo 
coassiale uniscono l'antenna al ri- 
cetrasmettitore (un Kenwood 
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Toroide 

Numero di spire bifilari 

Potenza massima (W) 

T80-2 

25 

60 

T106-2 

16 

100 

T130-2 

18 

150 

T157-2 

16 

250 

T200-2 

17 

400 

T400-2 

14 

1000 

Tabella 4 


TS480 dotato di accordatore inter¬ 
no) passando per un datato watt¬ 
metro Welz. L'alimentazione è sta¬ 
ta prelevata dalla batteria di bordo 
della Phedra di Salvo. L'antenna è 
stata montata in meno di 10 minuti. 
Nelle foto non era facile vedere 
l'antenna, dunque sono state rifat¬ 
te mettendo in cima allo stilo un 
cappellino con visiera. 

Il TS480 ha accordato senza pro¬ 
blemi in 10,12,15,17, 20 e 30 metri, 
in poco più di un'ora di test sono 
stati ascoltate stazioni europee e 
un paio di statunitensi. 

Il rapporto di onde stazionarie, 
senza accordatore, è sempre 
stato compreso tra 2:1 e 3:1, va¬ 
lori che l'accordatore interno 
del TS480 ha portato a valori più 
accettabili. Il manuale del TS480 
riporta che l'accordatore inter¬ 
no è in grado di accettare impe¬ 
denze comprese tra 16.5 e 150Q. 
Solo in 40 metri non è stato pos¬ 
sibile concludere l'accordo, an¬ 
che se erano presenti molti se¬ 
gnali di ottimo livello. 


In 6 metri è stato ricevuto il bea- 
con di IZ1EPM a 50.019 (JN34WR, 
10W in 5/8À) con un buon segnale, 
anche se è molto vicino (circa 50 
km), il rumore era però insolita¬ 
mente basso, segno che, come 
previsto, l'antenna è decisamente 
troppo lunga per questa banda. 
Del resto la simulazione eseguita 
utilizzando lo stilo da 6.60 (quello 
del test) per la banda dei 6 metri 
ha dato una impedenza di 94 - 
j266Q, pari a 282Q. Come vediamo 
la parte reattiva è molto più alta 
della parte resistiva. 

Dove reperire il materiale 

Lo stilo utilizzato proviene dalla re¬ 
dazione della rivista, dove trovate i 
recapiti necessari (www.surplu- 
sinrete.it). La Mosley ha prodotto 
due modelli di quest'antenna, la 
Devant special e la Devant one a 
cui mancano solo i tre radialini in 
cima allo stilo. Per i nostri usi van¬ 
no bene entrambe. Dal sito della 
Mosley risulta che entrambe le an¬ 
tenne sono ancora in vendita. 


Il toroide necessario alla costruzio¬ 
ne del balun è reperibile anche 
presso la Esco {www.esco.it). Il 
prezzo varia da 1 euro per il più pic¬ 
colo T80-2 fino a 14 euro per il T300- 
2. Esemplari di toroide ancora più 
piccoli potrebbero ugualmente es¬ 
sere utilizzati limitando la sezione 
del filo che costituisce gli avvolgi¬ 
menti e la potenza utilizzata, fermo 
restando il tipo di miscela necessa¬ 
rio, in pratica il colore del toroide, 
rosso 0 giallo. 

Il filo per avvolgere il balun e per i 
radiali è reperibile presso qualsiasi 
fornitore di materiale elettrico, con¬ 
tenitore e minuterie non hanno si¬ 
curamente problemi di reperibilità. 

I ringraziamenti vanno al Direttore 
di Elettronica Flash che ha fornito 
l'antenna, a Salvo IW1AYD a cui ho 
rubato il toroide T200-2 rosso e il 
tempo necessario per la prova, a 
Paolo I1VVP che ha sopportato i 
due matti di turno. 

daniele. cappa@elflash. it 
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I sistemi. 


Luca Ferrara, IKoYYY 


relativo alla normativa, 


VI avevo promesso 
di entrare nel dettaglio, 
prendendo in esame 
la realizzazione di una 
stazione radioamatoriale 
operante in WI-FI 


P arleremo oggi dunque dell'ac- 
cess point, apparecchio rice¬ 
trasmittente in banda 2400 
Mhz, parte integrante per l’acces¬ 
so al wi-fi. 

Sul mercato abbiamo una varietà 
di apparati, per tutte le esigenze, e 
soprattutto, per tutte le tasche. Dal 
momento che... siamo tutti nella 
stessa barca, ho rivolto subito la 
mia attenzione su uno degli appa¬ 


rati più economici presenti sul 
mercato, e cioè il DIink DWL-900 
Plus, ormai il suo costo è vicino ai 
50 Euro, e le caratteristiche sono 
interessanti. 

Se lo dobbiamo utilizzare nella no¬ 
stra stazione radio, dobbiamo per 
prima cosa collegarlo ad una an¬ 
tenna esterna, con la minore per¬ 
dita possibile di radiofrequenza. 
L'apparato viene venduta con due 
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Dopo aver affrontato 
il delicato tema 
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antenne, una esterna in gomma, che 
viene collegata ad un connettore 
posto sul pannello posteriore, della 
serie SMA-reverse, ed una interna. 
Apriamo dunque il nostro oggetto, 
e facciamo le opportune modifiche 
per poter collegare l'apparato ad 
una, 0 a due antenne esterne, a se¬ 
conda delle nostre esigenze. 
L'antenna esterna viene alimentata 
da un cavo rf di tipo flessibile, che 
consiglio subito di sostituire con 
un cavo della serie semi-rigida, ti¬ 
po sucoflex, cavo a bassissima 
perdita. Come potete vedere nella 
foto 1, ho sostituito anche il con¬ 
nettore originale, con uno della se- 
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rie SMA, evitando così di dover poi 
utilizzare adattatori che indubbia¬ 
mente comportano una qualche 
perdita di rf. Nella scelta del con¬ 
nettore, vi consiglio di non utilizza¬ 
re altri tipi di connettore, come il 
bnc, 0 il c, sicuramente più como¬ 
di, ma progettati per frequenze 
molto più basse! 

Potrebbe ritornare utile collegare 
anche l'antenna interna, sul pannello 
del DIink, per particolari installazioni; 
anche in questo caso, utilizzate cavo 
semirigido e connettori buoni; mi 
raccomando, non quelli che si com¬ 
prano alle nostre fiere, da 1 euro. 
Fatto ciò, passo ad illustrarvi la se¬ 
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conda modifica, che consiste nel- 
l'eliminare una parte del circuito 
interno, che provvede allo switch 
automatico tra le due antenne. Co¬ 
me detto, questi apparati utilizzano 
due antenne, una esterna ed una 
interna; in questo caso, il software 
provvede a gestire l'instradamento 
della radiofrequenza nelle due an¬ 
tenne, secondo un modalità nean¬ 
che troppo chiara... Ora, se dovete 
utilizzare una sola antenna, vi con¬ 
siglio di eliminare tutta la strada 
inutile che la radiofrequenza per- 
core, e gli eventuali circuiti e com¬ 
ponenti che provvedono alla com¬ 
mutazione delle due antenne origi¬ 
nali dell'apparato. 

In sostanza, bisogna eliminare due 
condensatori SMD lungo il circuito 
che collega l'uscita del filtro (nella 
foto 2 contrassegnato con "60o" al¬ 
l'interno dell'area schermata) e 
l'integrato switch RF, siglato S314 
(fuori dall'inquadratura). 

Una volta rimossi i 2 condensatori, 
sarà necessario deviare il percor¬ 
so della radiofrequenza effettuan¬ 
do due piccoli collegamenti: utiliz¬ 
zate un piccolo filo argentato mol¬ 
to sottile, stabilendo un collega¬ 
mento diretto con il cavetto coas¬ 
siale che collega il connettore del¬ 
l'antenna esterna. 

È inutile dire quale attenzione deve 
essere riposta nell'utilizzare un 
saldatore adeguato, di piccola po¬ 
tenza e con punta finissima, per 
evitare di dissaldare gli stessi 
componenti SMD; ricordatevi an¬ 
che che questi sono estremamen¬ 
te sensibili alle scariche elettrosta¬ 
tiche; una buona lente di ingrandi¬ 
mento vi aiuterà di certo. 

A modifica ultimata, sappiate che 
potrete contare su un guadagno di 
circa 1 dB ! 

A questo punto, non vi resta che 
migliorare qualcosa dal punto di 
vista del software che gestisce 
l'apparato. In origine, le varie 
classi di apparato, contraddistinte 
dalle lettere B, C, e relative versio¬ 
ni CI, C2, identificano l'avanza- 
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mento del prodotto, con modifiche 
anche strutturali. Tutti i modelli, 
sono gestiti da un software origi¬ 
nale, che provvede ad una poten¬ 
za massima di +13 dBm. 

Esistono, tuttavia, alcune versioni 
non ufficiali, che sfruttano al me¬ 
glio alcuni dispositivi, incremen¬ 
tando la potenza massima, fino a 
livelli di + 17 dBm. 

Non male; dunque, il mio consiglio 
è quello di installare una versione 
software più... interessante, poten¬ 
do scaricare l'aggiornamento, per 
altro gratuito, da tutti i siti che si in¬ 
teressano di questo campo speci¬ 
fico, e caricandolo nell'apparato 
tramite la stessa connessione di 
rete, presente sull'apparato. 

Una volta caricato il software, po¬ 
trete trovare nel menù la voce ine¬ 
rente la potenza massima utilizza¬ 
bile e quella in merito all'antenna 
da utilizzare; in quest'ultimo caso, 
se avete fatto la modifica per l'eli¬ 
minazione dello switch,tale para¬ 
metro non ha alcun valore, ma se 
avete deciso di portar fuori sempli¬ 
cemente le due antenne, dovrete 
indicare con questo parametro 
quale antenna utilizzare. Vorrei an¬ 
che dire che la massima resa la si 
ottiene utilizzando l'antenna prin¬ 
cipale, quella che veniva già porta¬ 
ta sul pannello posteriore dalla 
fabbrica; infatti, se si commuta il 
software solo sulla antenna secon¬ 
daria, dovete sapere che comun¬ 
que interviene quella modalità di 
switch software, che porta ad un 
impoverimento della resa finale. 
Allora, facciamo due conti: qual¬ 
che cosa l'abbiamo guadagnato 
con la sostituzione del cavo d'an¬ 
tenna, fino al connettore SMA; 1 
dB tondo tondo, lo guadagniamo 
eliminando lo switch rf; altri 3 o 4, 
con il software... come vedete, 
possiamo contare su un certo 
buon risultato; certo, non faremo 
il giro del mondo con questa po¬ 
tenza finale, ma possiamo dire di 
aver fatto tutto il possibile per 
sfruttare al massimo l'apparato. 



Ragionandoci sopra, potremmo otte¬ 
nere un altro indubbio vantaggio, po¬ 
tendo installare il nostro apparato, 
direttamente dietro l'antenna, spe¬ 
cie se questa risulta distante molti 
metri, dalla nostra stazione radio. 
Nell'applicare questo buon consi¬ 
glio, molto razionale per chi ha dime¬ 
stichezza con le microonde, perdia¬ 
mo ancora un po' di tempo, per otti¬ 
mizzare la nostra installazione. 

Per evitare ulteriori perdite, dob¬ 
biamo mettere il sistema sul tralic¬ 
cio 0 sul palo, e dunque abbiamo 
anche la necessità di alimentare 
l'apparato e portarci il cavo di rete, 
che ne permette il collegamento al 
PC di stazione. Con qualche altro 
minuto di attenzione, possiamo per¬ 
metterci di utilizzare lo stesso cavo 
ethernet, per portare la corrente 


verso l'apparato, ed evitarci così di 
stendere un altro cavo tra la stazio¬ 
ne ed il nostro palo esterno. 

Lo standard previsto per il cavo 
ethernet prevede quattro coppie di 
cavi; due coppie sono utilizzate 
per la comunicazione da e per il 
computer, e due coppie per far 
passare alcune tensioni, utili nei 
classici collegamenti di tipo telefo¬ 
nico. L'idea è dunque di sfruttare 
queste due coppie di cavi inutiliz¬ 
zate, nello specifico 4/5 e 7/8, per 
portare la nostra alimentazione, 
dalla stazione radio all'access 
point installato all'esterno. 

Per far ciò, è sufficiente intercet¬ 
tare nel connettore ethernet in 
uscita dal vostro PC di stazione le 
due coppie, ed inserirci l'alimen¬ 
tazione 12 Volt; nell'access point, 
ovviamente, bisogna fare il con¬ 
trario, e cioè intercettare le due 
coppie in arrivo all'ingresso del 
connettore di rete, escluderle dal 
circuito ed inviarle all'alimenta¬ 
zione dello stesso apparato. 

In partenza dal computer, possia¬ 
mo utilizzare un connettore raccor¬ 
do commerciale, grazie al quale 
sfilare le due coppie ed inserirci la 
nostra alimentazione a 12 Volt; ri¬ 
cordo che nei cavi a norme stan- 
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dard, le due coppie utilizzano i co¬ 
lori blu/bianco e marrone/bianco. 
Nell'access point, invece, bisogna 
eliminare la resistenza smd, sigla¬ 
ta R183, collegare a massa con un 
ponticello i pin 7 e 8 del connettore 
di rete e collegare i pin 4 e 5 al po¬ 
lo centrale del connettore di ali¬ 
mentazione attraverso un comune 
diodo da 1 Ampere, del tipo 
1N400X, che ci assicura contro l'in¬ 
versione accidentale di polarità; 
prestate attenzione alla polarità 
del diodo: la fascia del diodo và ri¬ 
volta verso il polo centrale del con¬ 
nettore di alimentazione ! 

Nella foto 3, è evidenziata la posi¬ 
zione della resistenza SMD da ri¬ 
muovere e potete vedere anche le 
piazzale del connettore di rete 
ethernet RJ45, che avevo dissalda¬ 
to inizialmente per verificare i col- 
legamenti sul circuito stampato, e 
che naturalmente non sarà neces¬ 
sario rimuovere per poter accede¬ 
re alla resistenza R183. 

Nella foto 4, sono visibili i collega- 
menti tra i pin del connettore di rete, 
la massa generale ed il diodo colle¬ 
gato al pin centrale del connettore 
di alimentazione, fatti sulla parte in¬ 
feriore della scheda, lato saldature. 
Perfinire, solo due parole sull'ali¬ 
mentazione del DWL900+, in origi¬ 


ne pari a 5Vcc; in realtà, l'appara¬ 
to funziona da circa 4Vcc, a quasi 
30Vcc, in quanto sullo stadio di ali¬ 
mentazione è presente un regola¬ 
tore switch che consente questo 
ampio range operativo di alimenta¬ 
zione in ingresso. Questo per dire 
che và considerata la caduta di 
tensione per la lunghezza del cavo 
ethernet che utilizzate per alimen¬ 
tare l'access point in antenna. 
State sereni e tranquilli: potete an¬ 
che mandargli 12 Volt, senza gran¬ 
di difficoltà; magari se potete, so¬ 
stituite, per pura tranquillità, il con¬ 
densatore lOOOuF/10 Volt presente 
sullo stadio di ingresso, con uno di 
pari capacità, ma con una tensio¬ 
ne di lavoro superiore. 

La foto 5 (qui a destra ed in prima 
pagina) mostra proprio la parte del 
circuito dove è situato il condensa¬ 
tore elettrolitico da sostituire; in 
questo caso la sostituzione è già 
stata effettuata con un modello di 
pari capacità e con una tensione di 
lavoro di 16V. 

Per altro, c'è da dire che da una ta- 
bellina che mi sono ricavato con una 
serie di prove sperimentali, l'appa¬ 
rato assorbe meno corrente alimen¬ 
tandolo a 12 Vcc, mentre a 5 Vcc no¬ 
minali, ne assorbe più del doppio. 
A questo punto, siamo pronti: ab¬ 
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biamo il nostro access point, modifi¬ 
cato nella sua struttura a radiofre¬ 
quenza, montato ed alimentato a do¬ 
vere direttamente dietro l'antenna. 
Rimane ora tutta la letteratura di 
questo tipo di apparecchio che, ri¬ 
cordo, abbiamo scelto per il con¬ 
nubio costo-prestazioni; siamo 
sempre di fronte ad un oggetto dal¬ 
la potenza risibile e dalle caratteri¬ 
stiche non proprio professionali. 
Aggiungerei qualche nota sulla 
parte ricevente che, a mio mode¬ 
sto parere, sembra il vero tallone 
di Achille di questo apparato. 

Ho completato la mia esperienza 
con diverse prove, interponendo 
appropriati filtri selettivi sulla parte 
di ricezione ed alcuni stadi di pre¬ 
amplificazione del segnale in in¬ 
gresso; tutte le mie misure hanno 
messo in evidenza una qualità non 
del tutto eccelsa del ricevitore del 
nostro access point, che merite¬ 
rebbe dunque ulteriori modifiche. 
Apparati molto più costosi, promet¬ 
tono, e danno, risultati migliori sul¬ 
la parte ricevente, ma, come detto, 
sono molto più costosi, e dunque, 
non alla portata di tutti. 

Tanto meno, mia. 

A tutti buona attività, a presto. 

Iuca.ferrara@elflash.it 
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TEMPORIZZATORE DIGITALE PROGRAMMABILE; 

Modifica per lettura 
sessagesimale 



Valter Narcisi, San Benedetto del Tronto 

il temporizzatore 
completato 


In questo 
vengono illustrate 
le modifiche da 
effettuare al 
Temporizzatore 
Digitale Programmabile 
per renderlo un vero e 
proprio contatempo 
(hh;mm;ss) nel sistema 
sessagesimale 


I l progetto del Temporizzatore Di¬ 
gitale apparso sui numeri 242 e 
243 di Elettronica Flash era ed è 
già di per sé un ottimo contasecondi 
la cui realizzazione, a quanto pare, 
ha entusiasmato molti nostri lettori. 
Qualcuno ha però obiettato che per 
essere annoverato fra i top, questo 
progetto avrebbe dovuto contare il 
tempo nel sistema sessagesimale e 
non in quello centesimale evitando 
complicati calcoli in fase di pro¬ 
grammazione in special modo per 
quanto riguarda i tempi lunghi e lun¬ 
ghissimi. Praticamente anziché un 
contasecondi, sarebbe stato oppor¬ 
tuno realizzare un contatempo in 
ore, minuti e secondi così come av¬ 


viene negli orologi o nei cronometri 
digitali. Alla luce di tutto ciò (l'obie¬ 
zione, dopotutto, mi trovava perfet¬ 
tamente d'accordo) mi sono messo 
subito a progettare una piccola in¬ 
terfaccia sicuro che ciò mi avrebbe 
portato via solo pochissimo tempo. 
Ma, ahimè, ben presto mi sono ac¬ 
corto che per rendere il nostro Tem¬ 
porizzatore Digitale un vero stru¬ 
mento professionale in grado di con¬ 
tare il tempo nel sistema sessagesi¬ 
male non era poi così facile. Per ar¬ 
rivare alle due modifiche che ver¬ 
ranno illustrate nel proseguo ho do¬ 
vuto costruire vari prototipi alcuni 
con qualche integrato di troppo, altri 
poco efficaci, altri ancora molto 
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complicati per essere messi 
a punto. 

La modifica finale consiste 
nel realizzare 2 circuiti (even¬ 
tualmente anche con delle 
basette millefori) che fanno 
uso in tutto di 3 integrati 
CMOS facilmente reperibili e 
di basso costo. 

Modifica al circuito 
di CONTROLLO 

Questa modifica si rende 
necessaria per far si che la 
cifra delle decine di minuti 
e delle decine di secondi vi¬ 
sualizzata dai rispettivi di¬ 
splay durante il conteggio 
passi direttamente dal nu¬ 
mero "0" al numero "5" 
anziché dallo "0" al "9" (ri¬ 
cordo che il conteggio av¬ 
viene al contrario) così co¬ 
me avviene nel sistema 
sessagesimale. 

La figura 1 mostra lo sche¬ 
ma elettrico di questa prima 
modifica che andrà ad inter- 
facciarsi con la sezione 
CONTROLLO del TEMPORIZ¬ 
ZATORE. In figura 2 , invece, 
sono riportate, in neretto, le 
modifiche da effettuare di¬ 
rettamente sul circuito di 
CONTROLLO, vale a dire 
l'aggiunta di 4 resistenze da 
22 kQ dopo aver interrotto le 
piste dei piedini 15 e 5 relati¬ 
ve agli integrati LI3 ed LI5. 

Per capire come funziona 
questa modifica è indispen¬ 
sabile prima rifarsi ai suoi 
collegamenti: per questo ci 
aiuta la figura 1 e la figura 3 
(quest'ultima riporta anche 
la disposizione dei compo¬ 
nenti sul circuito stampato). 
Al connettore M3 bisogna 
collega re l'alimentazione 
VCC, la massa GMD ed il pie¬ 
dino 9 di U7, lo stesso piedi¬ 
no che fa capo al TP sul cir¬ 
cuito di CONTROLLO e sul 
quale è presente un'onda 


figura 1: schema elettrico della modifica per la sezione CONTROLLO 


MI 

D l(> 

Verso U5 q 20- 
sez- CONTROLLO b 30^ 
(Secondi) G in 4 Or 

Ck 50- 


D = Pin2 
C = Pin 14 
B = Pin11 
C.in = Pin 5 
Ck = Ptn15 


VCC \ LI 


Li 

DI UlOk 




Verso sez. CONTROLLO 


VCC 

TP. 

GND 


M3 

IO- 

20 - 


I CI 
47nF 


U1=U2=CD4011 
Pin 14 U1-U2 = VCC 
Pin 7 U14J2 = GND 
Tutti i Diodi = 1N4148 


Verso U3 
sez. CONTROLLO 
(Minuti) 


M2 

D lOr 
C:20^ 
B 30 
C.in 40 
Ck 50 


D = Pin 2 
C = Pin 14 
B = Pin 11 



C.in = Pin 5 
Ck = Pin 15 
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Piti 15-U5^ 
Pin 5 - U5^- 
Pin 11 - U5<«- 
Pin 14- U5«- 
Pin2-U5-«- 


Pin 15- U3-* 
Pin 5 - U3 
Pin 11 -U3^ 
Pin 14-U3^ 
Pin 2 - U3 


figura 3; 

pcb e collegamenti 
della modifica 
alla sezione 


m 




1010 
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quadra con valore pari a 32768 Hz. 
Gli altri due connettori siglati MI ed 
M2 vanno collegati agli integrati U3 
ed U5, sempre del circuito di CON¬ 
TROLLO, così come mostrato in figu¬ 
ra 2. 

Vediamo ora il principio di funziona¬ 
mento precisando che ciò che vale 
per i secondi è valido anche per i 
minuti quindi descriverò solo la par¬ 
te di modifica che fa capo ad U1 di 
figura 1 (quella dei secondi) dato 
che l'altra è identica. Quando il di¬ 
splay delle decine di secondi visua¬ 
lizza il numero "8" o "9" sul Pin 2 di 
U5 (D) è presente un livello logico 
alto. 

Quando il display delle decine di se¬ 


condi visualizza il numero "6"o ‘1" 
sui piedini 14 e 11 di U5B e C è pre¬ 
sente un livello logico alto. 

Se torniamo allo schema di figura 1 
notiamo allora che in presenza del¬ 
le cifra "9" 0 "8" avremo sul piedi¬ 
no 11 di UlD un livello basso; lo 
stesso livello lo ritroviamo sul piedi¬ 
no 10 di UIC quando il display delle 
decine dì secondi segnala le cifre 
"7" e "6". Questi livelli logici bassi 
grazie ai diodi D2 e D4 vengono ap¬ 
plicati al Pin 5 di U5 (C.in) del circui¬ 
to di CONTROLLO. Quando il piedino 
5 di questo integrato è a livello bas¬ 
so, il contatore è abilitato al conteg¬ 
gio degli impulsi provenienti sul suo 
piedino 15 (Ck). Dunque, durante il 


tempo 
che il di¬ 
splay del¬ 
le decine 
di secon¬ 
di visua¬ 
lizza le ci¬ 
fre dalla 
"6" alla 
"9", l'in¬ 
tegrato 
U5 è in 
grado di 
d e c r e - 
montare 
il conteg¬ 
gio. Ap¬ 
plicando, 
in questa 
situazio¬ 
ne, un 
clock 
molto 
elevato 
(nel no¬ 
stro caso 
la fre¬ 
quenza a 
32768 Hz) 
sul piedi¬ 
no 15 di U5 possiamo decrementare 
velocemente la cifra delle decine di 
secondi fino a portarla al numero 
"5"; a questo punto si tornerà al 
normale funzionamento del TEM¬ 
PORIZZATORE. Il clock viene inviato 
grazie ai gate UlA ed U1 B di figura 

I verso il circuito di CONTROLLO e 
più precisamente sul piedino 15 
(Clock) di U5. 

II funzionamento descritto avviene 
in una frazione di secondo tale che 
il nostro occhio non riesce a perce¬ 
pire il susseguirsi, rapidissimo, del¬ 
le cifre 9,8,7 e 6, ma vede solo il de¬ 
cremento del display che dalla cifra 
"0" passa alla cifra "5". 

Come accennato nell'articolo del 
TEMPORIZZATORE DIGITALE, la 
configurazione dei contatori è di tipo 
sincrono per cui la modifica descrit¬ 
ta non influisce minimamente sulla 
precisione del conteggio, anche per 
valori di ritardo molto elevati. 
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Modifica al circuito 

di PROGRAMMAZIONE 

Questa modifica è indispensabile 
per fare in modo che durante la fase 
di programmazione, il display che vi¬ 
sualizza le decine di secondi e quel¬ 
lo che visualizza le decine di minuti 
possano assumere ciclicamente 
soltanto i valori da "0" a "5". 

In figura 5 vengono riportate, in ne¬ 
retto, tutte le modifiche da apportare 
al CIRCUITO di PROGRAMMAZIONE 
del TEMPORIZZATORE DIGITALE. 
Queste modifiche fanno uso di un in¬ 
tegrato CMQS siglato CD4081 e per 
realizzarle mi sono servito di un altro 
circuito stampato visibile in figura 6 
dove, oltre alla disposizione compo¬ 
nenti, sono indicati i vari collega- 
menti da effettuarsi direttamente con 
il circuito di PROGRAMMAZIONE. 

Ma veniamo alla spiegazione del cir¬ 
cuito (quello riportato in figura 4 o se 
preferite, le parti in neretto disegna¬ 
te nella figura 5). 

Come spiegato nelTarticolo che ri¬ 
guardava la sezione PROGRAMMA¬ 
ZIONE del TEMPORIZZATORE, ad 
ogni pressione dei 6 pulsanti da SI a 
S6 si incrementa la cifra visualizzata 
dai display relativo. Anche in questo 
caso, essendo il funzionamento iden¬ 
tico, spiegherò solo la modifica che 
fa capo ai secondi (vedi S5 ed U3 di 
figura 5). Ad ogni pressione di S5 la 
cifra relativa visualizzata sul display 
viene incrementata di uno ma nell'at¬ 
timo in cui premendo S5 la cifra del 
display passa da "5" a "6", l'uscita 
del gate U1A va a livello logico alto 
e, tramite il diodo DI, va a resettare il 
contatore U3-CD4518 (vedi pin Rst2 
di figura 5). A questo punto il conta¬ 
tore delle decine di secondi verrà az¬ 
zerato e sul display relativo compa¬ 
rirà uno "0". Il tutto avviene talmente 
veloce che il nostro occhio non si ac¬ 
corge minimamente della comparsa 
della cifra "6". Come detto, lo stesso 
funzionamento è applicato al conta¬ 
tore che si occupa delle decine di 
minuti (vedi S3-U2 di figura 5). 
Visto che avevo ancora due gates 
liberi ho preferito bufferare il led 
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figura 5; modifica aila sezione 
PROGRAMMAZIONE (in nero) 
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figura 6; 

pcb e collegamenti della modifica 
alla sezione PROGRAMMAZIONE 


Pin 12-U3 
Pin 13-U3 
Pin 15-U3 


o u 

IP 1J ' 


GND 


^ +STOP 
R8-DL1 
H^RST 
-♦VCC 


♦ Pin 15-U2 
Pin 12-U2 

♦ Pin 13-U2 


OLI per dare respiro alla linea 
+ST0P alla quale sono collegati 
molti gates delTintero circuito del 
TEMPORIZZATORE. 

Per mettere in pratica questa mo¬ 
difica, oltre ad effettuare i collega- 
menti indicati in figura 6 è indi¬ 
spensabile tagliare le piste che 
fanno capo ai piedini 15 (Rst2) de¬ 
gli integrati U2 e U3: inoltre occor¬ 
re tagliare la pista che collega la 
resistenza R8 alla linea +ST0P. Sul¬ 
la resistenza stessa andrà collega¬ 
to il filo che fa capo al morsetto R8- 
DL1 di MI (vedi figura 6). Sempre 
per quanto riguarda il connettore 
MI, bisognerà collegare l'alimen¬ 
tazione (GND e VCC), la linea 
+ST0P e la linea RST prendendo 
questi segnali nei punti più oppor¬ 
tuni del circuito dì PROGRAMMA¬ 
ZIONE del TEMPORIZZATORE. 

Realizzazione pratica 
e taratura 

Per coloro i quali realizzeranno i 
circuiti stampati (soluzione sem¬ 
pre ottimale e professionale), ten¬ 
go a precisare che sotto l'integra¬ 


to DI (figura 6) è stato inserito un 
ponticello che, ovviamente, va 
montato prima dello zoccolo. Per 
il resto non dovrebbero esserci 
problemi (io non 
ne ho incontrato 
alcuno anche se 
ho realizzato il 
tutto con due pic¬ 
cole basette mil- 
lefori così come 
visibile nelle foto 
1 e 3). 

La foto 3 illustra 
come e dove è 
stato inserito il 
circuito della pri¬ 
ma modifica 
mentre la foto 4 e 


la quella di apertura mostra il 
prototipo costruito dall'autore. 


valternarcisi@elflash.it 
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approfondimento 


10° Concorso Inventore 
Elettrico ed Elettronico 

indetto nell’ambito della Fiera di Forlì 


SEI ON IKVIIfTORE E VOOl mRT| CONOSaRE? 


1 P^miPA &RATVXrAMC»rT£ Al 

4-S 

DICEMBRE 

2004 

ORE *ì/\2 

RERA PI FORLÌ 

Nawwpno w 

Elettronica 

fO COKCORdO 

w XKVElf TORE 

^èLeiTRico e 

ELETTROniCO 

UK OCCA^XOKE UKICA PER FARE COKOdCERE LA TUA XPEA 

1 ° premio un oscilloscopio offerto dalla rivista Elettronica Flash. 

Premi ai primi tre classificati; Coppe e targhe per tutti i partecipanti. 


Seguendo una prassi 
ormai consolidata nel 
tempo, l'edizione 
invernale della Grande 
Fiera dell'elettronica 
di ForFi, svoltasi il 4 e 5 
Dicembre, ha promosso 
anche quest'anno il 
Concorso Inventore 
Elettrico ed Elettronico, 
inserito nel contesto 
della Fiera, assieme alle 
tante Mostre e attività 
collaterali organizzate 
a completamento 
della manifestazione 


T ale evento, che ha visto la par¬ 
tecipazione di ben otto concor¬ 
renti (su dodici iscritti), ha offer¬ 
to agli sperimentatori più intrapren¬ 
denti ed inventivi, l'occasione di pre¬ 
sentare ai visitatori ed agli esperti 
del settore, i risultati delle loro fati¬ 
che progettuali e realizzative. 

Se non di invenzioni vere e proprie, si 
tratta nella maggior parte di disposi¬ 
tivi originali che trovano applicazione 
nella vita quotidiana e tendono a ri¬ 
solvere i problemi grandi e piccoli 
che si presentano ogni giorno in ca¬ 
sa e nell'ambiente di lavoro. 

I progetti presentati in concorso ven¬ 
gono brevemente descritti di seguito, 
per ordine alfabetico: 

• Aliseo, asse pneumatico a gestio¬ 
ne elettronica, di Donato Mangonì 
(Vinci, FI): alternativa economica 
ad alimentazione pneumatica, del 
sistema di posizionamento con as¬ 
si elettrici. 

• Centrale d'allarme, di Davide 
Mantovani (Bologna): Completa 
centralina d'allarme composta da 
sensori a raggi infrarossi, tastiera, 


chiave elettronica, sirena e combi¬ 
natore telefonico automatico. Set¬ 
te LEO di segnalazione, posti sul 
pannello frontale della centralina, 
indicano le diverse fasi d'allarme. 
Alla complessità del progetto rea¬ 
lizzato con componenti program¬ 
mati si unisce una indubbia utilità 
ed una grande semplicità d'uso. 
I.D.S. (Intelligent Daylight System), 
dispositivo per auto e moto che 
protegge le lampade a filamento, di 
Giuseppe Martinelli, Massimo Zan¬ 
na (HSW snc Casalecchio di Reno 
BO) e P. Morselli (Electricservice 
Modena); facile installazione non 
invasiva di un dispositivo che con¬ 
sente l'accensione automatica dei 
fari, allungando la vita delle lampa¬ 
de e risparmiando carburante. 
Fusione fredda elettrolitica per 
reazione del deuterio, di Renzo 
Mondaini (Ravenna): fenomeno di 
notevole effetto, dovuto alla elet¬ 
trolisi del deuterio contenuto in 
tracce nell'acqua; l'inventore si ri¬ 
serva di approfondirne le cause e 
proporre eventuali applicazioni. 
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• Generatore massivo di SMS su rete 
fissa per newsgroup, di Giorgio Pi¬ 
sani (Salerno): SMI (Short Messa- 
ger Informer) è destinato a chi ha 
esigenze di contact management 
Si tratta di un sistema semplice da 
installare, che rende possibile in¬ 
viare SMS a uno o più contatti su 
rete fissa tramite PC. Può essere in¬ 
tegrato a moduli per CRM o con li¬ 
sta di contatti, essendo dotato di un 
applicativo per CRM base. 

• Piastra semovente di simulazione 
didaltica di eventi sismici, di Paola 
Pescarellì Lagorio (Faenza): plasti¬ 
co edilizio che a comando è sotto¬ 
posto a moto sussultorio, simulan¬ 
do un importante evento sismico, 
atto ad illustrare il comportamento 
delle varie tipologie costruttive, 
realizzato nell'ambito dell'Istituzio¬ 


ne Culturale "La Ben- 
dandiana" di Faenza. 
• Protezione totale 
pericoli fughe gas, di 
Giuseppe Poggioni 
(Perugia): Dispositivo 
sensore di gas che 
protegge gli ambienti 
da mortali fughe di 
monossido di carbo¬ 
nio e da pericolose 
fughe di gas. Esso 
agisce sul differen¬ 
ziale dell'impianto 
elettrico (salvavita) in 
combinazione con 
un'elettrovalvola per gas normal¬ 
mente chiusa, inserita sull'uscita 
del contatore gas o della bombola. 
L'intervento del sensore provoca lo 
scatto de salvavita che interrompe 
sia l'erogazione di corrente elettri¬ 
ca che quella di gas. Il dispositivo 
va inserito, tramite la sua spina, su 
una delle normali prese di rete elet¬ 
trica dell'ambiente che si vuole 
proteggere. 

• Sistemi passo-passo per apertura 
automatica cancello e controllo lu¬ 
ci giardino, di Loris Caliman (Trevi¬ 
so): comanda sequenzialmente per 
via elettronica l'apertura del can¬ 
cello, della porta garage e controlla 
l'accensione e spegnimento luci 
giardino. 

La giuria, composta da tecnici ed 
esperti della redazione di Elettronica 
Flash, ha valutato i la¬ 
vori in funzione di tre 
parametri: 

a Novità del progetto: 
non solo l'idea ma an¬ 
che le intuizioni e le 
soluzioni adottate nel 
realizzarle; 

b Utilità del progetto: 
la fattibilità e la per¬ 
centuale di realizzabi¬ 
lità anche in termiini di 
produzione in serie 
dell'oggetto; 
c Complessità della 
realizzazione: come 
l'Autore ha risolto i 


problemi di progettazione, di rea¬ 
lizzazione e pratici del progetto. 

La classifica risultante è stata la se¬ 
guente: 

r classificato: Giorgio Pisani di Sa¬ 
lerno, con il Generatore massivo di 
SMS su rete telefonica fissa per 
newsgroup, con la seguente motiva¬ 
zione: "Attualità del progetto in cui si 
conciliano problematiche elettroni¬ 
che ed informatiche". 

2 "" classificato: Giuseppe Poggioni di 
Perugia, con la protezione totale da 
fughe di gas, con la seguente moti¬ 
vazione: "Una realizzazione semplice 
ed immediata con soluzioni mirate ed 
alla portata di tutti". 

3° classificato: Giuseppe Martinelli 
& Massimo Zanna di Bologna, con il 
dispositivo economizzatore per auto 
e moto, con la seguente motivazione: 
"Hanno saputo unire la semplicità e 
trasportabilità dell'installazione al¬ 
l'abbassamento dell'usura delle lam¬ 
padine dei fari". 

Particolare menzione riservata a Da¬ 
vide Mantovani di Bologna per la sua 
centrale d'allarme, "Per incentivare e 
supportare le idee giovani quale augu¬ 
rio di fortuna nel mondo del lavoro". 
Altra menzione della Giuria va alla 
Presidentessa dell'Istituzione Cultu¬ 
rale "La Bendandiana", prof. Paola 
Pescerelli Lagorio di Faenza, "Per 
l'impegno in favore di un argomento 
così difficile ed ostico con mezzi di¬ 
dattici semplici ma intuitivi". 

La cerimonia della premiazione ha 
avuto luogo nel primo pomeriggio 
della domenica presso lo stand di 
Radio Bruno, che ha mandato in on¬ 
da in diretta l'avvenimento. Il vincito¬ 
re del concorso ha ricevuto in pre¬ 
mio un oscilloscopio offerto dalla no¬ 
stra rivista ed a ciascun partecipan¬ 
te al concorso è stata consegnata 
una targa a cura dell'organizzazione 
della Fiera Blu Nautilus, unitamente 
aH'augurio che da questa ribalta, 
idee e progetti originali trovino sboc¬ 
co in una più concreta e impegnativa 
attività industriale. 


La Redazione 
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Un nuovo modo 
di guardare 


padrone dei 
programmi televisivi, 
libero dalle incombenze 
degli orari e delle vecchie 
videocassette; 
un'alternativa per 
assaporare il piacere 
di ascoltare e vedere 
con l'assoluta gualità 
digitale audio video; 
l'ideale per avere tutto 
in un solo prodotto 


C irca un anno fa ho prestato 
la mia consulenza per un 
famoso hotel di Roma in 
merito all'analisi di alternative 
possibili e disponibili sul merca¬ 
to per sostituire il loro sistema di 
pay-tv disponibile nelle camere 
degli ospiti. 

In commercio esistono soluzioni 
più 0 meno valide, le meno recen¬ 
ti basate su una distribuzione del 
segnale in modalità analogica e 
unità di controllo remoto piazzate 


nei televisori, le più recenti ovvia¬ 
mente fanno uso del segnale digi¬ 
tale, e permettono pure di gestire 
l'accesso ad Internet o a consolle 
di videogiochi, eccetera. 

La piattaforma sulla quale si ba¬ 
sano questi sistemi di solito è pro- 
pietaria e ovviamente "chiusa". 
Cosi come il sistema di Microsoft 
(Windows Media Center) recente¬ 
mente presentato al FuturShow di 
Milano. Esistono tuttavia soluzio¬ 
ni basate su Linux, sia di tipo 
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...sono già presenti 
sul mercato soluzioni 
basate su Linux, 
sia di tipo 
"commerciale" 
sia di tipo 
"open"... 






Qui a destra il Media 
Center della Touch, 
che sfrutta l'XP MCE. 
Più in basso il TiVO, 
la tvBox basata 
interamente suH'os 
Linux 


"commerciale" sia di tipo "open". 
TiVO è forse la più famosa appli¬ 
cazione di una "tv-box" basata su 
Linux. Si noleggia una TiVO-Box 
(299 dollari per un noleggio "a vi¬ 
ta"), si paga un canone mensile e 
si accede alla programmazione 
mediante una connessione a lar¬ 
ga banda. Il sistema permette la 
registrazione fino a 140 ore di pro¬ 
grammazione televisiva, ma per¬ 
mette anche di trasferire i conte¬ 
nuti sul vostro pc e viceversa, op¬ 
pure di creare il vostro DVD per¬ 
sonalizzato. 

Esistono per la verità anche degli 
elettrodomestici di note marche 
del settore che permettono di ma¬ 
sterizzare su DVD il contenuto 
preregistrato su hard disk relativo 
alla programmazione televisiva, 
una sorta di video registratore ri¬ 
visitato, che al posto dei nastri 
"VHS" utilizza i DVD o l'hard disk 
appunto. Ma l'interattività di que- 


^ sti strumenti, unita alla 
scarsa o pressocché 
inesistente possibilità di 
espansione, ne fanno 
oggetti del desi¬ 
dero degni del 
noto "Gianni, 
l'ottimista" di 
una famosa 
pubblicità tele¬ 
visiva che invita 
al consumismo 
senza crite¬ 
rio. Per colo¬ 
ro i quali ri¬ 
scontrano le 
mie stesse 
esigenze 
da appas¬ 
sionato di 
tecnolo¬ 
gia, ma 
devono 
pure fare 
quadrare il 
bilancio fa¬ 
miliare, esistono 
soluzioni diverse, Linux- 
based, che uniscono 
l'utile al dilettevole, con 
ottimi risultati comunque. 

Piccola premessa su Windows 
Media Center: è passato diverso 
tempo da quando Microsoft ha 
presentato la versione Media 


Center Edition di Windows Xp, ma 

solo in questi giorni viene ufficial¬ 
mente resa disponibile anche in 
Italia. Windows Xp MCE è molto 
simile alla versione Professional 
di Windows Xp, alla quale aggiun¬ 
ge un'interfaccia graficamente 
semplice e molto intuitiva che 
consente di utilizzare le varie fun¬ 
zioni multimediali tramite l'utilizzo 
di un semplice telecomando. Lo 
scopo di Windows Media Center 
è rendere il computer il centro 
dell'intrattenimento domestico, 
offrendo la capacità di registrare 
gli spettacoli televisivi, visualizza¬ 
re immagini e video e riprodurre 
la musica. Tuttavia, nei paesi in 
cui Windows MCE era già dispo¬ 
nibile, la situazione si è evoluta in 
modo diverso dai desideri di Mi¬ 
crosoft: fin dall'inizio sembrava 
che Media Center forse soltanto 
un Windows XP caratterizzato 
dall'aggiunta di un nuovo menu. I 
primi dispositivi Media Center non 
hanno contribuito molto a miglio¬ 
rare questa immagine, dal mo¬ 
mento che facevano uso di un 
normale case per Pc. Chi mai po¬ 
teva essere disposto a ritrovarsi 
con un normalissimo Pc che do¬ 
mina il soggiorno di casa? Ora le 
cose stano cambiando, con cabi¬ 
net molto più simili a quelli di vi- 
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deoregistratori o sistemi Hi-Fi. 
Non è però possibile acquistare 
Windows MCE sotto forma di pac¬ 
chetto indipendente, in modo da 
poter creare un proprio Pc. Mi¬ 
crosoft sostiene che gli stringenti 
requisiti hardware le impedisco¬ 
no di garantire che il sistema sia 
in grado di funzionare con qual¬ 
siasi configurazione. 

Venendo alle applicazioni per Li¬ 
nux, partiamo dal sito 
http://www.mythtv.org/ dove è 
possibile trovare un ottimo 
software che permette funziona¬ 
lità "live-tv", con avanzamento, 
riavvolgimento e fermo immagine 
digitale, supporto per schede vi¬ 
deo e di acquisizione multiple per 
registrazione in contemporanea 
di più programirni. È anche possi¬ 
bile distribuire Tarchitettura della 
riproduzione dei contenuti (non 
solo video, ovviamente, ma anche 
audio) ad esempio per utilizzi in 
comunità, scuole o alberghi. 

Un esempio di applicazione com¬ 
merciale basata su questo 
software è reperibile sul sito 
h ttp ://WWW. dre a m ux. it/, dove 
Leandro Dardini ci spiega come 
funziona la sua "scatola dei sogni" 
per vedere foto e video e ascolta¬ 
re musica 0 giocare. 

Con il capiente hard disk (fino a 
600 GB di capacità equivalenti a 
600 ore di registrazione) non si 
hanno più problemi a registrare il 
proprio programma preferito sen¬ 
za perdita di qualità. Trasferire le 


A destra l'interno del TiVo. 
sotto in colonna alcune scherniate 
del software MythTV. che lavora si Linui 


registrazioni su CD o DVD e con¬ 
dividerle con gli amici. 

È persino possibile catturare tra¬ 
mite Internet le previsioni del 
tempo nel mondo osservando la 
Terra dallo spazio per essere 
sempre aggiornato sul tempo che 
farà. Oppure, appunto, giocare 
come sulle migliori consolle con i 
programmi ludici a disposizione 
per il sistema Linux. 
Per chi volesse fare in proprio, 
comunque, i requisiti minimi per 
fare funzionare mythtv sono i se¬ 
guenti: un qualsiasi personal 
computer con una potenza di cal¬ 
colo ragionevole, ad esempio 
equipaggiato con un AMD Athlon 
XP 1800+, una scheda televisiva 
(le ATI ancora non lavorano del 
tutto bene con Linux). Il database 
MySQL per memorizzare le infor¬ 
mazioni di programmazione, la li¬ 
breria FreeType (libfreetype ver¬ 
sione 2) e ovviamente le imman¬ 
cabili QT (in versione 3.0 più re¬ 
cente). 

GeexBox (http://www.geexbox.org/) 
è un altro programma che permet¬ 
te di costruire una Linuxbox capa¬ 
ce di gestire contenuti multimedia¬ 
li in maniera semplice ed intuitiva. 
Supporta le principali schede vi¬ 
deo VESA 2.0 compliant (ad esem¬ 
pio le ATI Rage, ATI RageMobility, 
le nVidia Riva TnT 1/2, nVidia 
GeForce 1/2/3/4/5/6 series, o le 
3Dfx Voodoo Banshee, ed ovvia¬ 
mente le Matrox Mystique/ Mille¬ 
nium, Matrox G200/G400/ 
G450/G455/G550/G650/G750, Intel 
Ì810/815, SiS 300/315/330, Trident 
Cyberbiade, VIA Unichrome). Come 
schede PCI supporta un numero al¬ 
trettanto alto di schede, ma funzio¬ 
na pure con schede ISA (Analog 
Devices AD18616A/ AD1848, Cirrus 
Logic, ESS ES968/ 688/1688/18xx... 
etc). Come per gli altri software vi¬ 
sti prima, anche questo permette 
l'utilizzo di un telecomando ad in¬ 
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frarossi per il controllo delle fun¬ 
zionalità, sotto è mostrato il model¬ 
lo ATI Remote Wonder, sulla falsa¬ 
riga del quale si basano molti altri 



telecomandi per questo segmento 
di applicazioni. 

In ogni caso, su http://www.lirc.org/ 
receivers.html potete trovare qual¬ 
che spunto per costruire un teleco¬ 
mando ad infrarossi sfruttando la por¬ 
ta seriale del PC. 

Non l'ho detto prima, ma potere 



Sopra il Oreamux un altro box 
deirintrattenimento daH'aspetto accattivante 
e contenuto nelle dimensioni, a destra ulcune 
schermate del suo software principale che. 
naturalmente, ''gira” su Linux 


Utilizzare una connessione a lar¬ 
ga banda per lo scambio di conte¬ 
nuti multimediali oppure per sca¬ 
ricarli da un "distributore" on line. 
È un altro dei vantaggi di queste 
architetture sw/hw. 

Certo sono concetti "innovativi" ed 
"avveniristici" per un certo tipo di 
legislatore italico, me ne rendo 
conto, ma nel pieno rispetto delle 
leggi che tutelano i contenuti 
d'autore, è pur sempre una forma 
di fruizione, per altro penso per¬ 
metterebbe un versamento diret¬ 
to delle royalties ai chi "produce" 
l'opera e/o ne detiene i diritti, 
senza "intermediazioni" di sorta. 
Ispirato al servizio TiVo, infine, 
troviamo Freevo (http://freevo. 
sourceforge.netA, interessante 
perché funziona già a partire da 
sistemi con CPU a 400MHz e si 
basa su librerie scritte con il lin¬ 
guaggio Python, abbastanza diffu¬ 
so nel mondo open source non 
solo nell'ambito dell'elettronica o 
delle applicazioni multimediali. 

Nel prossimo numero vedremo 
come utilizzare la nostra "fida" 
edizione SuSE Linux per ottenere 
una videobox per la fruizione di 
contenuti multimediali. 

kbonasia@linuxteam.it 
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Calogero Bonasia 

Si occupa di consulenza tecnologica in ambito 
e-government e gestione della conoscenza 
aziendale. 
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In giro per mostre, eventi e curiosità dal mondo della Citizen Band 
a cura di CB Vinavil, op. Oscar 

vinavil@allengoodman.it 



"La radio a lametta piace sempre di più 

Intervista a Gianni Miravai, su Rai 3 Veneto 


La radio "Fox Mole", ovvero "tana della volpe", 
venne costruita in numerosi esemplari soprat¬ 
tutto durante il II conflitto mondiale dai soldati 
nelle trincee di diversi Paesi, ma sembra che 
l'ideatore sia stato un soldato americano. 
Questo ricevitore lo si può considerare il pa¬ 
rente povero della radio galena^ in quanto co¬ 
me questa, non ha bisogno di pile di alimenta¬ 
zione e il circuito elettrico è molto semplice. 

In situazioni difficili, anche procurarsi il cristal¬ 
lo di galena non era cosa facile e così il com¬ 
pito di rivelare il segnale a radiofrequenza vie¬ 
ne qui svolto dal contatto imperfetto tra la gra¬ 
fite di una matita e l'acciaio di una lametta da 
barba fissata con alcune puntine da disegno 
ad una tavoletta di legno. 

La bobina del circuito risonante viene avvolta 
su un'altra tavoletta di legno per conferire al 
tutto degli ingombri compatibili con le dimen¬ 
sioni deitasconi della giacca mimetica. 

Un contatto strisciante ricavato da una clips 
fermacarte, toccando le varie spire della sud¬ 
detta bobina, provvede ad una ridumentale 
sintonia ed adattamento d'antenna. L'unico 
componento "esterno" era il trasduttore-cuf¬ 
fia che veniva opportunamente "preso in pre¬ 
stito" dalla cornetta di un telefono campale; ci 
voleva poi una certa abilità nell'appoggiare de¬ 
licatamente la punta della matita sopra la la¬ 
metta fino a far parlare la radio, naturalmente 
il volume di ricezione era molto basso, circa la 
metà della radio a galena, questo dipendeva 
poi dalla vicinanza o meno della stazione tra¬ 
smittente ma... niente valvole né diodi né ali¬ 
mentazione! 




Collezione "le radio della speranza" a cura 
delLAssociazione Radiantistica Trevigiana G.R.I., A.T. 

S. Lucia di Piave (Tv) 



È interessante pensare che la radio a lametta, data la sua semplicità, può 
essere costruita e fatta funzionare anche ai nostri giorni, con risultato 
certo, riscoprendo cosi la preziosità di certi materiali d'uso comune 




il 

li 


Gianni Miravai durante l’intervista della 
giornalista di Rai 3 Veneto Simonet ta Siin oni 


v>> 


La vera storia di HAM RADIO... o quasi ! di Vinavil 

HAM radio forse tutti sappiamo cosa è breve e ve la racconto a modo mio e americani: Elhort Hyman, Bob Almy o 

significhi ma non cosa abbia rappre- come la conosco HI. Peggy Murray che dalla stazione ra¬ 
sentato in passato, e come sia nato C'erano una volta, all'iiiizio del secolo dioamatoriale universitaria di Haivaid, 

c|uesto simbolo radiantistico. La storia passato, tre studenti radioamatori utilizzando le prime due lenere dei loro 
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È stato il commento di Giovanni Furian, pre¬ 
sidente deirAssociazione Radiantistica Tre¬ 
vigiana di S. Lucia di Piave al termine della 
manifestazione a ricordo del 130° anniversario dalla nascita di 
Guglielmo Marconi e 80° delle radioaudizioni in Italia. 

Nella mattinata di sabato 23 la cerimonia inaugurale ha visto la 
partecipazione di numerosissime Autorità civili e militari (foto 
piccola), oltre ad un'impensata presenza di pubblico con molti 
dirigenti ed iscritti di associazioni radioamatoriali, tanti alpini e 
collezionisti fra i quali il collaboratore locale Luigino Dal Pos, nu¬ 
merosi responsabili provinciali del Gruppo Radio Italia Alfa Tan¬ 
go, Paolo Fadel collezionista realizzatore del Museo "La Bella 
Radio" e tanti dirigenti di Associazioni di volontariato locali. 
Molti, inoltre, i responsabili delle amministrazioni locali dei co¬ 
muni della Regione il Sindaco di Sasso Marconi (BO) Marilena 
Fabbri e tra le Autorità intervenute citiamo: Giorgio Damian di 
San Vendemiano e Giovanni Furian Presidente ART (associazio¬ 
ne che abbia ideato e coordinato l'originale anniversario insie¬ 
me al Comune di San Vendemiano grazie alla sensibilità cultura¬ 
le del sidaco Sonia Brescacin, del Vice Sindaco On. Guido Dus- 
sin e dell'Assessore alla cultura Domenico Peruzzi), il Vicepresi¬ 
dente della Provincia di Treviso Leonardo Muraro con l'Asses¬ 
sore alla Cultura Marzio Favero, l'assessore del Città di Cone- 
gliano Leopoldo Miorìn, il Comandante della Compagnia Carabi¬ 
nieri di Conegliano Pietro Mercurio, il Primo Maresciallo (in con¬ 


gedo) Giovanni Manzi portanti anni collaboratore alle nostre rie¬ 
vocazioni marconiane, Nerio Neri, Presidente AIRE (Associazio¬ 
ne Italiana per la radio d'Epoca), Mosè e Aeissandro Battoc- 
chio, editori della rivista "Antique Radio", Giuseppe Maset diret¬ 
tore generale della Banca della Marca credito cooperativo con 
il direttore della filiale di San Vendemiano, numerose classi ele¬ 
mentari delle scuole di San Vendemiano che hanno poi lanciato 
decine di palloncini con messaggi di pace (foto grande). 


CB News 


"Decisamente una 
delle nostre migliori 
iniziative marconiane 
degli ultimi anni” 


cognomi, trasmettevano con il nomi¬ 
nativo HYALMU. 

I radioamatori americani di quel perio¬ 
do erano liberi da tutti e da tutti, non 
esisteva la ripartizione, o allocamento 
delle frequenze, ogni radioamatore 
personalizzava il proprio nominativo. 

I nostri tre amici, oltre ai normali OSO 
con altri radioamatori, diffondevano 
nell'etere programmi radiofonici di tipo 
commerciale. Queste trasmissioni, ir¬ 
radiate da vari radioamatori sparsi in 
tutta America, erano viste come un fu¬ 
turo pericolo di concorrenza, per le po¬ 
tenti stazioni radio commerciali. 

II loro nominativo HYALMU, creò di¬ 
sguidi nelle comunicazioni con una na¬ 
ve cargo di indicativo HYALMU. 

Questi due casi furono portati a cono¬ 


scenza di un ministro del Congresso di 
Washington, che presentò una propo¬ 
sta di legge, o norma, molto restrittiva. 
I radioamatori americani, venuti a co¬ 
noscenza di questa proposta di legge 
che li penalizzava, iniziarono il loro 
tam-tam radio mobilitandosi, tutti uniti. 
Uno dei tre amici, Elbert Hyman, pre¬ 
sentò ad un ministro del Congresso 
una regolamentazione radio, prepara¬ 
ta assieme a tutti i radioamatori ameri¬ 
cani. Il ministro ne fu talmente sorpre¬ 
so e soddisfatto di questo lavoro che 
invitò Hyman a spiegare personalmen¬ 
te, a tutto il Congresso, i suoi principi 
d'ordinamento tanto che anche l'im¬ 
portante assemblea rimase impressio¬ 
nata. A questo punto della vicenda en¬ 
trarono in gioco ed in loro aiuto i gior¬ 


nali, poi l'opinione pubblica; tutta l'A¬ 
merica discuteva la regolamentazione 
dei radioamatori e della stazione radio 
dei tre giovani studenti. La regolamen¬ 
tazione fu accettata dal Congresso 
americano che la approvò con qual¬ 
che modifica. 

Nel frattempo II nominativo della sta¬ 
zione radioamatoriale HYALMU si tra¬ 
sformò in HAM utilizzando solo la pri¬ 
me tre lettere dei loro cognomi. 

Per tutti I radioamatori americani HAM 
divenne il simbolo della solidarietà 
spontanea e senza interessi economici. 

Questa è la mia HAM radio, HAM spi¬ 
riti salvo errori e omissioni HI. 
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Midland mod. 13-800 

Cari amici della 9x3 questo mese vi presento un baracchino di dimensioni grandi ma piccolo HI un Midland mod. 
13-800. il circuito elettrico è una supereterodina a singola conversione, in modulazione d'ampiezza a tre canali 
controllati al quarzo, super economico, costruito nellagosto del 1972, distribuito in Italia da Innovazione 



rmovazione, distributore italiano 
della Midland, in quei primi anni 
di cibi 1972/74, commercializza¬ 
va questo baracchino a tre canali 
da barra mobile, ad un prezzo eco¬ 
nomico £52.000 (CB Italia - anno I 
nr.1 /ottobre 1972), probabilmente 
il più economico se confrontato 
con gli altri baracchini equivalenti 
in quel periodo. 

In quel passato non più tanto recente 
HI, il primo baracchino che si acqui¬ 
stava era un modello economico, con 
il dubbio che fosse un capriccio, op¬ 
pure una breve moda. 

Si voleva conoscere in prima perso¬ 
na quest'affascinante pianeta della 
Citizend Band o Banda del Cittadino 
provare l'ebbrezza della radio con re¬ 
lativo micropanico, o panico da mi¬ 
crofono, il parlare per radio alla pre¬ 
senza d'altre persone. 

Come ho già scritto in passato, quan¬ 
do la rubrica cibi era curata da Livio 
Andrea Bari (approfitto per ringra¬ 
ziarlo di avermi rilasciato la tessera 
virtuale numero uno come collezioni¬ 
sta e appassionato d'Old CB), "... sog¬ 
gettivamente la Citizend Band è co¬ 
me il rock and roll di King Elvis, non 
tramonterà mai, pochi ma buoni HI". 
Questo Midland modello 13-800, ve¬ 
niva venduto con solo i quarzi per il 
canale 9, il canale di emergenza, 
26,610 MHz per la ricezione, 27,065 
MHz per la trasmissione. 

I quattro quarzi dei due canali rimanen¬ 
ti erano a disposizione del cibi, da uti- 

Ricordo che le attuali disposizioni mi¬ 
nisteriali non permettono l'uso di que¬ 
sto modello, per cui consideratelo so¬ 
lo come oggetto da collezione, oppure 
come ricordo di un periodo meravi¬ 
glioso della banda del cittadino, con i 
suoi mitici baracchini. 


lizzarsi aH'interno dei ventitré canali co¬ 
me accessori a pagamento. 

Il frontalino è quello classico, utilizza¬ 
to in quel periodo dalla Midland, di 
colore azzurro e nero, con la scritta 
in corsivo di colore bianco del model¬ 
lo, le misure sono in mm sono L175, 
H75, P135, dimensione particolare 
che rendono quest'Clld CB speciale. 
L'Old CB ha l'altoparlante frontale 
della Pioneer dal diametro di 55 mm, 
8Q, Iwatt e consente un buon ascol¬ 
to, ma non finisce qui HI. 

Un telaio robusto con nervature e 
rinforzi saldati elettricamente, un 
quasi civile/militare, si adatta bene 
per un'installazione gravosa, come 
automezzi rumorosi, o cingolati del ti¬ 
po movimento terra. 

Il frontalino è spartano, a sinistra l'al¬ 
toparlante pilotato da due 2SB461 in 
controfase, seguiti da un bel trasfor¬ 
matore di modulazione, al centro il 
controllo dello squelch. 

Seguono due commutatori del tipo a 
slitta fissati in posizione verticale; il 
primo per le funzioni CB o PA (barac¬ 
chino 0 amplificatore di bassa fre¬ 
quenza); il secondo commutatore per 
i tre canali. La posizione del canale 9 
d'emergenza è quella superiore e co¬ 
lorata di rosso con la sigla H.E.L.P. 


Per ultimo a destra il controllo del volu¬ 
me con funzione d'interruttore generale. 
Nel pannello posteriore: il cavo d'ali¬ 
mentazione; la presa di tipo RCA per 
l'altoparlante nella funzione PA; la 
presa antenna con un S0239 Amphe- 
nol argentato; sotto il cavo del mi¬ 
crofono collegato direttamente al cir¬ 
cuito stampato. 

Smontate la protezione superiore e in¬ 
feriore, la disposizione componenti si 
presenta verticale e orizzontale, a vi¬ 
sta non sembra che siano stati mano¬ 
messi i nuclei dei vari trasformatori, o 
eseguite riparazioni o sostituzioni. 

Un bel relè di commutazione sovradi¬ 
mensionato, personalmente ritengo 
quest'elemento sia importante per¬ 
ché è il fulcro di svariate funzioni in 
questi modelli d'Old CB. I quarzi sono 
fissati su due zoccoli in bachelite a 
tre posti, con contatti argentati, le 
due più due sedi libere dei quarzi op¬ 
zionali sono annerite dall'ossido, pro¬ 
babilmente non sono mai stati inseri¬ 
ti in questo baracchino. La singola 
conversione negli anni 1970 / 75 era 
utilizzata prevalentemente nei matto¬ 
ni 0 baracchini portatili. 

I baracchini economici come il 13-800 
a singola conversione, quindi a scar¬ 
sa selettività si fa sentire HI, se utiliz- 
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zato airinterno di una città dove gli 
operatori cibi sono tanti. 

Da prove eseguite nel tardo pome¬ 
riggio con il cibi Papà Cicogna op. 
Domenico, l'Old CB 13-800 ha supe¬ 
rato con sufficienza la prova dell'e¬ 
tere, districandosi tra musica araba 
e qualche barra pesante di passag¬ 
gio, con microfonico effetto catte¬ 


drale ed eco inserito 
HI. Come quasi tutti 
ormai sappiamo nei 
ricevitori superetero¬ 
dina, ogni segnale 
captato dall'antenna 
è miscelato/mesco¬ 
lato e convertito in 
una determinata fre¬ 
quenza, detta media 
frequenza MF, o in 
quello straordinario 
fenomeno chiamato 
battimento, in inglese 
intermediate fre- 
quency IR Come 
esempio della singola conversione di 
frequenza utilizziamo i valori del ca¬ 
nale nove, che è l'unico canale utiliz¬ 
zabile con questo Midland 13-800. 
Funziona così, in ricezione la diffe¬ 
renza tra 27,065 MHz frequenza ri¬ 
cevuta, meno 26,610 MHz frequenza 
generata dal transistor 2SC380, 
oscillatore locale di ricezione, si ot¬ 


tiene la media frequenza di 455kHz. 
In trasmissione, l'oscillatore locale 
un 2SC482, genera direttamente la 
frequenza di 27,065 MHz, seguono 
due stadi con funzioni d'amplificatori 
di radio frequenza, il pilota un 2SC481, 
il finale un 2SC517. 

All'ultima edizione del mercatino di 
Voghera ho trovato casualmente sva¬ 
riati numeri della rivista CB Italia, or¬ 
gano ufficiale della Federazione Ri- 
cetrasmissioni CB (FIR CB). 

Oltre ad averle pagate poco, con mia 
sorpresa, sono in ottime condizioni, 
la rivista era un supplemento di Ra¬ 
dio Elettronica. 

Tramite la pubblicità, rivedere i vec¬ 
chi modelli di Old CB, rileggere le no¬ 
tizie con le proposte di legge per la 
legalizzazione della CB, è stato un 
tuffo nella giovinezza passata HI. 

73-51 a tutti, un 88 al cubo alle XYL de 
Vinavil op. Oscar 



MINIRICETRASMETTITORI LPD E PMR446*: 
la tecnologia che ti semplifica le comunicazioni. 

Funzionalità e design rendono gli apparati 
Alan e Midland i giusti compagni per impieghi 
professionali, nello sport e nel tempo libero. 


I prodotti eie International, con i marchi Alan e Midland sono 
da 33 anni leaders nel settore delle radiocomunicazioni, scoprili 
direttamente presso gli 800 rivenditori sparsi in tutto il territorio 
italiano. 


0àk, OL.A1SID AlAn 

GTE INTF-RNATIONAL s.r.l. Via Sevardi, 7 - 42010 Reggio Emilia 
Tel. 0522 509411 Fax 0522 509422 - www.cte.it 


Qualunque sia il motivo, la durata e l’orario, hai un solo 
modo per comunicare a costo zero! 


LPD: di libero utilizzo (2 Km in campo aperto) 
PMR446: è previsto il pagaiTiento di 12 Euro 
(4/5 Km in campo aperto) v- 
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Gli annunci pubblicati nelle pagine 
seguenti sono solo una parte di quelli 
che appaiono regolarmente sul no¬ 
stro sito, www.elettronicaflash.it. 
i testi, gli indirizzi di posta elettronica 
e le eventuali inesattezze o ripetizio¬ 
ni sono perciò da imputarsi sola¬ 
mente agli inserzionisti, in quanto la 
redazione non ribatte più annunci. 
Sarò premura da parte nostra, però, 
correggere qualsiasi inesattezza, 
errore o imprecisione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 

DAL SITO VENGONO PUBBLICATI 
SOLO ANNUNCI IN CUI COMPARE 
ALMENO IL NUMERO DI TELEFONO 


A.A.A. CERCO R-274/FRR Hallìcrafters (SX-73) e 
SRR-13A RCA in buone condizioni estetiche ed 
elettriche. Pago bene. Federico Baldi tei. 
348.2656857. Email: federìco@dottorbaldì.it 


ALIMENTATORE Alimentatore Switchinf 30A nuovo 
euro 90. FRG7700 bellissimo con memorie euro 
400. FRG100 come nuovo euro 400. Celi. 
3480031040 - Mail: motemote@freesurf.fr 

ALIMENTATORE SWITCHING Alimentatore Switching 
30A Sommerkamp SPS30 nuovo Euro 90,00 - Street 
Pilot Garmin B/N + supporto auto + cavo auto Euro 
400,00 - Palmone Treo 600 3 mesi di vita Euro 
400,00 - Satellitare Ericsson R250Spro R3 205 con 


cuffia bluetooth. Tutti in ottimo stato. Celi. 
348.0031040 - Mail: motemote@freesurf.fr 

APPARATI VARI Cerco in zona Friuli i seguenti appa¬ 
rati: MK19 - WS68 - WZ18 - WS48 - BC611 - 
BC1000. Telefonare dopo 17.30 Roberto 
338.6824795 

AR 8 Cedo al miglior offerente ricevitore di bordo ita¬ 
liano della ditta SAFAR (Milano), tipo AR8 (anno 
1938). Montava su veicoli tipo S.79 e CANT.Z.1007. 
Ricezione da 200kHz a 22MHz in 7 gamme. In 
discreto stato. Funzionante. Vincenzo, celi. 347 
9476754-Roma - Mail: radioelectronics_potpour- 
ri@hotmail.com 

BALLANTINE Vendo Millivoltmetro/Amplificatore a 
valvole BALLANTINE mod.300H. lOHz-IMHz, 
3pVolts-300Volts. In. Z: 2Mega0hms. Alimentazione 
220VAC. Ottimo stato,Euro 200. Vincenzo celi. 347 
9476754 (Roma) - Mail: radioeiectronics_potpour- 
ri@hotmail.com 

BASE PER STAZIONE BC603 Cerco base per stazione 
BC603 - BC683, Cerco RTx PRC-1 completo RTX CB 
Tenko Kris 23 + alimentatore in alternata per BC1000 
Mountiwg per RT70 e SEM35, Cerco manuali anche 
in fotocopia per Rx russo P-309 e P-311 RTx Marelli 
CTR-60 CTR-43 CTR-91 RTF-40. Leopoldo tei. 
348.5160887 

BRIIEL&KJAER Cedo Heterodyne Voltmeter 
Bruel&Kjaer mod 2006 da 100Khz-230Mhz. Con 


acessori il tutto in casetta di legno originale. lOJCO 
Antonio. Celi. 3483306636 - Mail: anc9rsin@tin.it 

CEDO Cedo L4B Drake valvole nuove wattmetro W4 
coppia valvole 3-5002 Eimac nuove TR7 + PS7 + 
MN2700 moOO HP - VFO 102 - ACC 102 Bird 4381. 
Giuseppe, Castelsardo. Tel. 079 470701 - Mail; 
g.orritos@tiscati.it 

CEDO Cedo L4B Drake valvole nuove wattmetro W4 
coppia valvole 3-5002 Eimac nuove TR7 + PS7 + 
MN2700 FT1000 HP - VFO 102 - ACC 102, Bird 
4381. Giuseppe, Castelsardo. Tel. 079 470701 - Mail: 
g.orritos@tiscali.it 

CEDO RIVISTE Cedo riviste EIFIash, Cd, Cq, Radio 
Kit, El. Projects, El Hobby, Fare El, Sperimentare, El. 
Professionale, El. In, Applicazioni comp el Philips, 
Cinescopio, Eurosat, Videosatterlite, El Oggi, 
Stereoplay, Suono, Onda Quadra, Radiorivista, 
Automazione Oggi, Nuova eiettronica, vari manuali e 
Services Manuais, Do*****entazione di Rx, Rtx, 
accessori Om/Cb. Cerco inoltre riviste per completa¬ 
re la mia collezione. Giovanni, Lonate. Celi. 329 
2229302 - Mail: iw2myv@virgilio.it 

CEDO/SCAMBIO Phone Patch Knw, Phone Patch 
Wicking, Atx Knw Ts 120A/, Remote controller RC20 
Knw, cornetta dtmf, filtro cw per R820 TS820 - filtro 
SSB stretto Knw, prescaler 1 Ghz, scheda FM FT77, 
navigatore sat GPS, converter Elt 145/27, duplexer 
Uhf, cavità Uhf, custodie varie palmari, Gp 50 Mhz, 
alimentatore 10A 2 strumenti, tappi N12W, keypads 
Yaesu. Cerco: misuratore campo tv/sat, manuale test 



Nuovo niGtOOSStS DIGITALE MEiEmìSEOMAnEiKaH 

Immagini digitali perfette con una parabola di 85 cm. puntata su HotBird a Il nuovo satellite MSG ha ben 12 radiometri in 

funzione di cui uno, ad alta definizione, con risoluzione di circa un Km. Aggiornamento immagini ogni 15 minuti. 


L’EUMETSAT ha stabilito che gli utenti AMATORIALI che 
usano i dati ricevuti senza finì dì lucro, possono richiedere 
la licenza di ricezione senza pagare alcuna tassa. 

Tutti i dettagli alle pagine web. 


Per maggiori informazioni rivolgersi a: 

Fontana Roberto tei 011 9058124 http://www.roy1.com 
CCE snc tei 051 727271 http://www.cce-bologna.com 


Il nostro software SYS_DVB è ora in uso in molti uffici meteo 
(ARPA) e si è imposto, nel settore, come il più completo e 
professionale. Ricezione, salvataggi, animazione, zoom, 
proiezioni, maschere, falso colore, grafici, stampa ecc... 
Inoltre è molto semplice da usare. 

Newll Esiste anche una versione “Light ricaricabile” per chi 
vuole spendere il meno possibile. 

Ai sito Internet è disponibile una versione Demo senza costi, 
con ricezione e decodifica perfettamente funzionanti. 
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organizzazione 

BLUNAUTILUSsrì 

tei. 0541 439573 

www.blunautilus.it 


mlfiiiiu’t Lu-MfeM 


T 'Y^‘V\'VYV: 


ERBA 2*3 aprile 

(Como) ore 9/18 


Per ottenere un INGRESSO RIDOTTO 
scarica il biglietto dal sito www.blunautilus.it 
o presenta questa inserzione alla cassa 


servizio gratuito!! 


Per essere sempre aggiornati stille fiere 
di elettronica inviate la vostra e-mall 
a news®blunautilu 5 .its scrivendo 
neiroggetto **fiere dì elettronica** 


Sponsor Expo Elettronica 2005 










mercatino 


CALENDARIO MOSTRE 2005 

Radiantismo & C. 

GENNAIO 

22- 23 Modvna Expo Elettronica 
29 - 30 Novegro (MI) - 30° Radiant 

FEBBRAIO 
5-6 Bastia Umbra Expo Elettronica 
12-13 Bagherìa(PA) 

MiNiSUMO.NET competition 

robofesta.minusumo.net 

Ferrara 

Mostra Mercato di Elettronica 
19-20 6.a ed. MIUNO HI-END 2004 - 
Assago 

19-20 Scandiano (RE) 24.a Mostra 

26- 27 Pompei (NA) Terza Mostra 

Mercato Nazionale del 
Radioamatore e dell'Elettronica 

MARZO 

5-6 Faenaa (RA) Expo Radio Elettronica 
12-13 Mostra Mercato di Montichiari (BS) 
19-20 Gonzaga (MN) - Fiera 
dell'Elettronica 

APRILE 

2- 3 Erba (CO) - Expo Elettronica 
9-10 Empoli - Mostra Empolese della 

Radiantistica e dell'Elettronica 

16- 17 Silvi Marina (PE) 

23- 25 Pordenone 

30 Civitanova Marche (MC) 
MAGGIO 
1 Civitanova Marche (MC) 

7-8 Forti - Grande Fiera dell'Elettronica 
14 Marzaglia (MO) "Il Mercatino" 

14- 15 Genova -12° MARC di Primavera 
28-29 Amelia (Terni) - Mostra Mercato 

dei Radioamatore 

GIUGNO 

4- 5 Novegro (MI)-28° RADIANT 

24- 25 Friedrichshafen - FI amradio 

info: www.messe-fn.de (in inglese) 

AGOSTO 

27- 28 Cerea (VR) - Computerfest 

SETTEMBRE 

3- 4 Montichiari (BS) - Mostra 

Nazionale Mercato Radiantistico 
10 Marzaglia (MO) "Il Mercatino" 

10-11 Piacenza - Teleradio 2005 

17- 18 Rimini - Expo Radio Elettronica 
17-18 Macerata - 19.a Mostra Mercato 

Nazionale Elettronica Applicata 

OTTOBRE 

1-2 Novegro (Mi)-32° RADIANT 

15- 16 Faenza (RA) - Expo Radio 

Elettronica 

NOVEMBRE 

5- 6 Erba (CO) Expo Elettronica 
12-13 Verona 

19-20 Pordenone 
da def. Roma Hi-end 

DICEMBRE 

3-4 Forti - Grande Fiera dell'elettronica 
+ ir Concorso Nazionale 
dell'Inventore elettrico- elettronico 
10-11 Civitanova Marche (MC) 

10-11 Terni 

17-18 Genova -MARC 

N.B. Gli eventi e le relative date qui 
riportati sono soggetti a variazioni 
indipendenti dal nostro volere. 


ENNEDI 



INSTRUMENTS 


Dott.prof.Gìovanna Nafra 



Strumenti di misura 
ricondizionati e garantiti; 
valvole; componenti 
e trasformatori per HiFi; 
anche su progetto. 


Recapito Abruzzo; Recapito Emilia Romagna: 

dott. Giovanna Nafra dett. Giuseppe Dia 

via Roma, 86 Università degli Studi 

64029 Silvi M. (TE) 44100 Ferrara (FE) 

Tel. 085.930363 tei. 0532.291461 
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PORDENONE FIERE 

-40^ FIERA NAZIONALE DEL RADIOAMATORE, 
ELETTRONICA, HI-FI DAR, INFORMATICA. 




orari: 23, 24: 05.00 > 13.30 
23: 05.00 > 13.00 

WW W.FIERAFORDENaNEJT 


FRIULCASSA 








Finalmente. 
È disponibile! 



10 anni di Surplus 

volume secondo 

Studio Alien Goodman editore 


È disponibile il libro “IO anni di Surplus, volume secondo": 288 pogine in b/n, copertina a 
colori al prezzo di Euro 22,00 (+ Euro 8,50 eventuali spese postali). 

Sono disponibili anche le raccolte rilegate degli inserti SURPLUS DOC pubblicati su Elettronica 
Flash dei primi sei mesi del 2003, a colori, 96 pagine + copertina a Euro 5,80 a copia. 

I SURPLUS DOC e il libro “10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili alle mostre più 
importanti dell'elettronica e radiantismo presso lo spazio espositivo di Elettronica Flash 
oppure potete richiederli via e-mail all'indirizzo redozione@elettron icaflash.it oppure con 
richiesta scritta inviandola per posta a Studio Alien Goodman, Via dell'Arcoveggio 118/2 - 
40129 Bologna o per telefax al numero 051.328.580. 

Le richieste verranno evase al ricevimento del pagamento in contonti o in francobolli oppure 
a mezzo c/c postale n. 34977611 intestato a SAG Via dell'Arcoveggio indicando nella cousale 
SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE. 
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set Schulmberger 4040. Giovanni, Lonate. Celi. 329 
2229302 - Mail: iw2myv@virgilio.it 

CERCO Cerci S-Meter del Trio 9R-59D. Cerco cpu 
Motorola 68040. Vendo Amiga 500 completo o 
scambio per Amiga 1200. Vendo manual Services 
Alinco su cf. Cerco informazioni sui finali Motorola 
MHW720A - 8950; Hitachi PF0012-9C1, SC1143. 
Vendo sw libero. Paolo Del Bene, Roma. Celi. 347 
5092119 - Mail: rglug@yahoo.it 

CERCO Cerco ts 820S oppure 830sopuure ftdx 505- 
ft401-ft102-ft500-560. Cerco valvole tipo 6KD6 a 
prezzo acessibile. Celi. 335/6814703 chiedere di 
Paolo - Mail: iz3btw@iibero.it 

CERCO RICEVITORE Cerco ricevutore Yaesu FRI 01 
qualunque condizione purché funzionante. Anche 
solo parti di ricambio. Walter Haberl, via delle Rose 
3 - 30020 Eraclea M. (Ve). Celi 339 8851363 

CERCO RTX HF cerco rtx hf qualsiasi marca anche 
molto vecchio ma funzionante ed economico 
2n2222@libero.it - Mail: 2n2222@libero.it 

CERCO VOLUME Cerco volume "Strumentazione e 
misure elettroniche" di G. Costanzini e V. Guerelli, 
edizioni Zanichelli 1983. Renato lofi, Roma. Tel. 06 
30813655 

COLLINS Vendo COLLINS: 75S3B, 32S- La coppia 
Euro 2200. KWM 380 con N.BIanker- Euro 2.100. 
Con manuali. Vincenzo celi. 347 9476754 (Roma) - 
Mai I : radioelectronics_potpourri@hotmail. com 

COMPRO VALVOLE Compro solo a prezzi molto bassi 
valvole nuove EL34, KT88. 6550, KT66, 6336, 3008, 
2A3, ADI, PX4, PX25, RE604, VT52 triodo 10Y, 
VY25, EL503, F2A, EBIII 13E1, 6C33C, 6C41C, 45, 
71 A, 275, 26, 42A, RE084, REI 34, VT75, KT77, 
RV210, ECC32 e altre. Riccardo, Novara. Tel. 0321 
620156 

CUSHMAN SELECTIVE METER Cedo mod CE24 
Cushman frequency selective levei meter o,2-3mhz 


Am Lsb Llsb,in buono stato cell.3483306636 lOJCO 
Antonio Corsini - Mail: ancorsin@tin.it 

CWR 684 compro decodificatore manipolatore per 
ICW op. CWR 685 decodificatore demodulatore 
modulatore per CW RTTY ASCII. Angelo tei. 
0782.42948 

ECCITATORE T 827/URT Cerco eccitatore T 827/URT 
(produzione USA o Elmer) eventualmente anche con 
lineare. Giuseppe Povoledo, Montereale. Tel 
0427.79279 

ESI Ponte RCL ESI mod.250DE- 0,1 pF- 
1200microFarad, 0,1 microHenry-1200Henry, 

0,1mohm-12Mohm. Q e D factors. Ottimo stato, con 
manuale, euro 230 Vincenzo celi. 347 9476754-Roma. 
- Mail: radioelectronics_potpourri@hotmail.com 

FLUKE Cedo Tow Phase Noise Frequency 
Synthesizer" FLUKE mod. 6160B/02. Da 1MHz a 
12MHz Ris. 0,1 Hz, da ICIMHz a 160MHz Ris.lHz. 
Livello d'uscita :+3dBm-+13dBm su 50 ohms. 
Rumore di fase: Fo 30MHz,a 1kHz:-135dB/Hz. 
0pt.02: alta stabilità, 2x10(9) Vincenzo celi. 347 
9476754 (Roma) - Mail: radioefectronics_potpour- 
ri@hotmail.com 

FT817 QRP HF Vendo o Scambio FT817 QRP HF - 50MHz 
VHF UHF All Mode Yaesu + amplificatore lineare Microset 
27-200T AM FM SSB potenza di uscita AM-FM120-270W 
SSB, 170-300W potenza di ingresso 3-15W. Prezzi interes¬ 
santi. Luigi tei. 329.0111480 

GELOSO + RFT Vendo, ricambi Geloso (nuovi) medie 
frequenze tipo703B,705B,707A. Converter UHF/HF 
(432/436-26/28 MHz). Microfono cardioide M70 
(come nuovo). Microfono da tavolo RFT per SEG100 
ed altri ricambi per stn SEG100. Roberto !K1 EVO Tel. 
0119541270 - Mail: romandir@libero.it 

GELOSO TX G/222 Cerco Geloso Tx G/222, Rx G/208, 
G/218. Cerco riviste Sistema Pratico e similari anni 
50/60. Cerco BC314, 344, Rx Bendix RalB, Rtx 
SignalOne, alimentatori per command set, Arc3, 


Ws58MK1. Cerco strumenti e apparati scuole radio 
per corrispondenza. Laser Circolo Culturale, CP 63 - 
41049 Sassuolo (Mo) Tel. 335 5860944 - Mail: 
polarlys@ctonet.it 

GENERAL RADIO Cedo Voltage divider, Generalo 
Radio mod. 700-pi in ottime condizioni lOJCO 
Antonio Corsini. Celi. 3483306636 - Mail: ancor- 
sin@tin.it 

HI - FI Vendo mobile radio GRUNDIG modello STE¬ 
REO CONSOLE KS742V con: radio FM- 
STEREO,LW,MW,SW (Soìid State), giradischi auto¬ 
matico BSR P63 (33-45 giri), registratore a nastro 
GRUNDIG-TM245 DELUXE STEREO (a valvole). Con 
6 altoparlanti. Ottimo stato e funzionante. Euro 500. 
Vincenzo celi. 347 9476754 (Roma) - Mail: radioe- 
tectronics_potpourri@hotmail.com 

HINNO-HIT CB294 BASE Vendo Hinno-hit c.b. 294 
base 23 canali ad euro 150 tei. 3351343756 - Mail: 
gjurba@tin.it 

HP VOLTMETER CALIBRATOR Cedo HP 738AR 
Voltmeter Calibrator. Funzionante valvole nuove. 
Antonio Corsini lOJCO Celi. 3483306636 - Mail: 
ancorsin@tin.it 

INFO PER ANTENNE Aiuto, cerco privati o rivenditori 
che sappiano darmi notizie utili al reperimento delle 
antenne Sony ANI, AN 102, AN LP1 optional dell'ICF 
SW35. Cerco inoltre info utili a reperire ICF SW07. 
Annuncio sempre valido. Grazie per l'aiuto. 
Emmanuele Menno, S. Spirito. Tel. 080 5331017 

KENWOOD Cedo per TS120 Staffa MB100. Come 
nuova. lOJCO Antonio. Celi. 3483306636 - Mail: 
ancorsin@tin.it 

KENWOOD Vendo bibanda TH 75, 2 accumulatori più 
caricabatteria 100 euro. Autoradio fine anni 40 
Condor 55A ing Gallo Milano ottimo stato guasta su 
alimentatore 100 euro. Gianluca, Cinisello Balsamo. 
Tel 02 6173123 - 349 4455095 (ore pasti) - Mail: 
porzani@iae.it 


centinaia di annunci Online su: www.elettronicaflasli.it 


Il Mercoiìno Postale è un servizio gratuito al quale non sono ammesse le Ditte. Scrivere in stampatello una lettera per ogni casella (compresi gli spazì).Gli annunci che non dovessero rientrare 
nello spazio previsto dal modulo andranno ripartiti su più moduli. Gli annunci illeggibili, privi di recapito e ripetuti più volte verranno cestinati. Grazie per la collaborozione. 

Compilare esclusivamente le voci che si desidera siano pubblicate. 


Nome Cognome Abbonato: Sì □ No □ 

Indirizzo 

C.A.P. Città Tel n° E-mail 

• Il trattamento dei dati forniti sarà effettuato per l'esclusivo adempimento della pubblicazione ^ j /{■ _i 

dell'annuncio sulla Rivista, e nel rispetto della Legge 675/96 sulla tutela dei dati personali; Visione ed espresso consenso (firmo) 

• Oltre che per la suddetta finalità il trattamento potrà essere effettuato anche tramite informazione 
interattiva tramite il sito Internet www.elettronicaflasb.it; 

• Potranno essere esercitati i diritti di cui all art. 13 della Legge 675/96; 

• Il titolare del trattamento è lo Studio Alien Goodman S.r.l.u. 

□ Apparati OM □ Antenne □ Hi-Fi □ Manuali □ Ricevitori □ Strumentazione □ Surplus □ Valvole □ Apparati CB □ Altro 

Kiv. 
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spedire in busta chiusa a: Mercatino postale - c/o Elettronica FLASH- via dell'Arco veggio, 118/2 - 40129 Bologna, 
oppure inviare via Fax allo 051.32.85.80 o inoltrare via e-mail all'indirizzo redazione@elettronicaflash.it 








































































Circuiti stampati 




MODIFICA AL TEMPORIZZATORE 
DIGITALE PROGRAMMABILE 


1° RDBDFESTA 


BAGHERIA 



mwsM). 



SABATO 1 2 E DOMENICA 1 3 




UN FINE SETTIMANA DI PURA TECNOLOGIA! 
NON MANCARE TI ASPETTIAMO. 
INGRESSO LIBERO!! 

PER ISCRIZIONI O INFORMAZIONI: 
Http.7/robofesta.minisumo.net/ 
Http://www.minisumo.net/ 

MINIfiUHONerCOMFETmON 


CON LA CDLLABORAZmNE DI: 


■S 


Bieimanica 
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Con il patrocinio: 
COMUNE DI EMPOLI 
A.R.I. - Sezione di Vinci 


Mostra Empolese 
della radiantìstica 
e dell'elettronica 



mostramercato attrezzature 
elettroniche, radiantistiche, 
ricezione via sateilite, 
informatica & 
editoria speciaiizzata 


per informazioni : 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO s.a.s. 

Tel. 010.56.11.11 - Fax 010.59.08.89 
www.studio-fulcro.it - info@studio-fulcro.it 










STRUMENTI di MISURA 


HIGH-Q 


«oìMii-kir 



Oscilloscopio digitale 2 canali 30 MHz 



Compatto oscilloscopio 
digitale da laboratorio a 
due canali con banda pas¬ 
sante di 30 MHz e frequen¬ 
za di campionamento di 
240 Ms/s per canale. 
Schermo LCD ad elevato contrasto con retrolliuminazione, autosetup delia 
base del tempi e della scala verticale, risoluzione verbcaie 8 bit sensibilità 30 
pV, peso (830 grammi) e dimensioni (230 x 150 x 50 mm) ridotte, possibilità di 
collegamento al PC mediante porta seriale RS232, finnware aggiornabile via 
Internet La confezione comprende l'osdlloscoplo. Il cavo RS232,2 sonde da 
60 MHz xl/xlO, il pacco batterle e ralimentatore da rete. 



Oscilloscopio palmare 


2 MHz 


Rnaimente chiunque può possedere un osdiiosoopio! il 
PersonaiScope HPSIO non è un multimetro ^fìco ma un 
completo osdDoscopio portatile con il prezzo e le dimen¬ 
sioni di un buon mutbmetro. Elevata sensibilità - fino a 5 
mV/dIv. - ed estese funzioni lo r«Kk)no Ideale per uso 
hobbysbco, assistenza tecnica, sviluppo prodotti e più In 
generale in tutte quelle situazioni In cui è necessario 
disporre di uno strumento leggero a facilmente basporta- 
bile. Completo di sonda Ix/ lOx. alimentazione a batterla 
(possibilità di impiego di batteria licaricabile). 



12 MHz 


Oscillosccyio LCD da pannello 


Osdiloscopio LCD da pannello con schenno retrollluminato ad elevato contrasto. Banda 
passante massima 2 MHz, velocità di campionamento 10 MS/s. Può essere utilizzato anche 
per la visualizzazione diretta di un segnale audio nonché come multimetro con indicazione 
della misura In rms, dB(rel), dBV e dBm. Sei differenti modalità di visualizzazione, memoria, 
autorange. Alimentazione: 9VDC o 6VAC / 300mA, dimensioni; 165 x 90mm (6.5" x 3.5"), 
profondità 35mm (1.4*). 

Accessori n£R oscii.Loscon: 

PR0BE60S - Sonda Xl/XlO isolala/60MHz - F.uro 19,“ 
PB0BE100 • Sonda XI/XIO isolata/lOOMHz - Euro 34," 
BBGHPS- Custodia per oscilloscopi HPSIO/HPS40 - Euro 18," 



Osdiiosoopio palmare, 

1 canale, 12 MHz di banda, 
campionamento 40 MS/s, Intertecdabile 
con PC via RS232 per la registrazione deile 
misure. Fornito con vall^ di trasporto, borsa 
morbida, sonda xl/xlO. La funzione di autosetup 
ne fadiite rimpiego rendendo questo stiumento 
adatto sia al prindpianti che al professionistt. 


HPSIO Special Editiun 


Stesse caratteristiche del modello HPSIO ma 
con display blu con retroilluminazione. 

L* osdiloscopio viene fornito con valigetta 
di plastica rigida. 

La fornitura comprende anche la sonda 
di misura isolata xl/xlO. 



Oscilloscopio digitale per PC 


1 cattale @ MHz 


2 canali 50 MHz 


Oscilloscopio digitale che utilizza 
il computer e il relativo monitor 
per visualizzare le forme d'onda. 

Tutte le informazioni standard di 
un osdiiosoopio digitale sono disponibili utilizzando II programma di 
controllo allegato. L'interfaccia tra l'unità osdiloscopio ed II PC avvie¬ 
ne tramite porta paralleia: tutti i segnali vengono optoisoiati per evita¬ 
re che il PC possa essere danneggiato da disturbi o tensioni troppo 
elevate. Completo di sonda a coccodrillo e alimentatore da rete. 

Risposta In frequenza: OHz a 12MHz (± 3dB); canati: 1; impedenza cH 
'ingresso: IMohm / 30pF, indicatori per tensione, tempo e frequenza 
ri^fÀJZione verticale. 8 bi; funzione dt autosetup: isolamente ottico tra 
loetrumaito e It computer, registrazione a visualizzazione del segnale 
e della data atimentazione: 9 - lOVdc / SOOmA (aUment^ore compre- 
so): dimensioni- 230 x 165 x 45mm: Peso: 400g. 

Sistema rninimo richiestQ : PC compatibile IBM: Windows 95. 98, ME, 
(yifin2000 or NT possbile): scheda video SVGA (min 800x600): 
te; porta parallela libera LPT1, LPT2 or LPT3: lettore CD Rom. 






Generatore di funzioni 0,1 Hz - 2 MHz 



Collegato ad un PC consente di visualizzare e memo¬ 
rizzare qualsiasi forma d'onda. Utiiizzabiie anche 
come analizzatore di spettro e visualizzatore di stati 
logici. Tutte le Impostazioni e le regolazioni sono 
accessibili mediante un pannello di controllo virtua¬ 
le. il collegamento al PC (completamente optoisoia- 
to) è effettuato tramite la porta parallela. Completo 
di software di gestione, cavo di collegamento al PC, 
sonda a coccodrillo e alimentatore da rete. 

Risposta in frequenza: 50 MHz ±3dB: ingressi: 2 
canali più un ingresso di trigger esterno: campiona¬ 
mento max: 1 GHz: massima tensione in ingresso: 
100 V: impedenza di incesso. 1 MOhm / 30pF: 
mentaztone: 9*10Vdc-1 A: dimensioni- 230 x 165 
45 mm; peso: 490 g. 


Ge neratore di funzioni per PC 


Generatore di funzioni da abbinare ad un PC; il software in dotazione consente di pro¬ 
durre forme d'onda sinusoidali, quadre e triangolari oltre ad una serie di segnali cam¬ 
pione presenti in un’apposita libreria. Possibilità di creare un'onda definendone I 
punti si^ificativi. Il coliegamento al PC può essere effettuato tramite la porta paral¬ 
leia che risulta optoisolata dai PCGIOA. Può essere Impiegato unitamente air oscil¬ 
loscopio PCS500A nel qual caso è possibile utilizzare un solo personal computer 
Completo di software di gestione, cavo di collegamento al PC, alimentatore da rete e 
sonda a coccodrillo 


Frequenza generata 0.01 Hz-^l MHz: distorsione sinusoidale: <0.08%: 
linearità d'onda triangolare: 99%: tensione cH uscita lOOm Vpp * 10 
Vpp; impedenza di uscita: 50 Ohm; DOS: 32 Kbit: editor di 
fórme d 'onda con libreria: alimentazione: 9* 10 Vdc- 
1000 mA: dimensioni: 235 x 165 x 47 mm. 




Frequenzimetro digitale 1,3 





Semplice e versatile generatore di funzioni in grado di fornire sette 
differenti forme d'onda; sinusoidale, triangolare, quadra, impulsiva 
(positiva), impulsiva (negativa), rampa (positiva), 
rampa (negativa). VCF (Voltage Controlled Frequency) interno o esterno, 
uscita di sincronismo TTL/CMOS, simmetria dell'onda regolabile 
con possibilità dì inversione, livello DC regolabile con continuità. 
L'apparecchio dispone di un frequendmetro digftaie 
che può essere utilizzato per visualizzare la frequenza generata 
0 una frequenza esterna. 


Disponibili presso i migliori negozi di elettronica 
0 nel nostro punto vendita di Rescaldina (MI). 
Caratteristiche tecniche e vendita on-line www.futuranet.it 


FUTURA 


^FLETTROMICA 


V.le Kennedy. 96 • 20027 Rescaldina (M 
Tel. 0331/576139 • Fax. 0331/466686 


Frequenzlmetro/contatore 
In grado di lavorare con s^all fino 
ad t3 GHz; display a led 
con elementi a sette segmenti 
ad elevata luminosità; 
quattro possibili modalità d'uso: 
frequenzimetro, contatore, contatore 
totale, autotest; basso consumo; 

compatto e leggero; 
segnale di ingresso regoiabiie. 


Disponibili numerosi modeili di muliimetri, 
palmari e da banco. Per caratteristiche e prezzi visita la sezione 
Strumenti del nostro sito www.futuranetit 



Tutti I prezzi 
sono da 
intendersi IVA 
inclusa 







































